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FONDO SOCIALE EUROPEO 


PROGRAMMA OPERATIVO MULTIREGIONALE 940029/1/3 
INTERVENTI PER LA FORMAZIONE E L'OCCUPAZIONE 
NEL CENTRO NORD 


MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 
ANNUALITÀ 1998 


AVVISO N° 4/97 


1. PREMESSA 


Nel rispetto di quanto previsto nel Programma Operativo Multiregionale 940029/1/3, 
approvato con decisione della Commissione delle Comunità Europee n. C (94) 3495 del 
15 dicembre 1994, considerate le disposizioni in materia di occupazione e formazione 
professionale, il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale intende promuovere 
interventi di sistema finalizzati all’utilizzo integrato delle risorse messe a disposizione 
dal Fondo Sociale Europeo, nell’ambito dell’interazione tra le politiche formative e le 
politiche attive del lavoro, valorizzando il dialogo e il partenariato sociale. 


2. OBIETTIVI, ARTICOLAZIONE E STRUTTURA DEL PROGRAMMA 


Il Programma Operativo Multiregionale, a titolarità del Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale, è finalizzato a sostenere le politiche per l'occupazione e per il 
lavoro nelle Regioni italiane non interessate dall'Obiettivo 1, promuovendo 
l’inserimento dei giovani e dei lavoratori disoccupati nel mercato del lavoro. 

I progetti devono avere carattere multiregionale e rispondere alle priorità strategiche 
definite a livello nazionale nell’accordo per il lavoro, stipulato il 24 settembre 1996, 
fra Governo e Parti sociali e nella Legge n. 196 del 24/06/97 “Norme in materia di 
promozione dell’Occupazione”, 


Essi devono essere coerenti con le specifiche strategie di sviluppo di sistemi produttivi 
integrati a livello locale, ovvero con le politiche del lavoro territorialmente definite; 
tali collegamenti devono essere esplicitamente indicati ed opportunamente 
documentati. 

Il Ministero, tenuto conto anche della Risoluzione del Consiglio dell’Unione Europea 
del 2 dicembre 1996, promuove il principio delle pari opportunità incoraggiando 
interventi che favoriscono l’accesso, la presenza e la competitività delle donne in ruoli, 
settori produttivi e professioni in cui sono sottorappresentate. 
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Il presente avviso riguarda i seguenti Assi prioritari del Programma Operativo: 
Asse 1 
Inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro di disoccupati di lunga durata 


o esposti alla disoccupazione di lunga durata. 


Asse 4 
Promozione della pari opportunità tra uomini e donne sul mercato del lavoro. 


3. RISORSE COMUNITARIE PROGRAMMATE 


Gli interventi di cui al presente Avviso sono finanziati con le risorse dell’annualità 1998. 
Il contributo è ripartito come segue: 


Asse 1: ECU 22.912.714 
Asse 4: ECU 4.595.056 
4. MODALITÀ DI FINANZIAMENTO 


Le iniziative sono finanziate come segue: 


® 11 45% del totale della spesa a carico del Fondo Sociale Europeo; 
e 11 55% a carico del Fondo di Rotazione, di cui all’art. S della Legge n.183/87 e/o a 
carico di altro contributo pubblico o privato. 


I trattamenti sostitutivi della retribuzione, sgravi contributivi e trattamenti similari 
costituiscono quota del contributo pubblico nazionale. 


5. ASSI DI INTERVENTO, DESTINATARI, PROPONENTI, RISORSE, AZIONI 


Destinatari 
I destinatari delle attività sono: 


e inoccupati da più di dodici mesi; 

e inoccupati da più di sei mesi se privi di un titolo di studio o di una qualifica 
professionale o con titolo di studio professionale difficilmente spendibile nel mercato 
del lavoro; 

e lavoratori in Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria; 

e lavoratori iscritti nelle liste di mobilità. 
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Proponenti 
Possono presentare progetti: 


Enti di formazione, 

Organismi di orientamento; 

Organismi bilaterali costituiti dalle parti sociali; 
Imprese e loro consorzi; 

Enti pubblici e loro consorzi; 

Regioni. 


Per proponente si intende il soggetto che presenta il progetto e lo realizza, se ammesso a 
finanziamento. 


Il proponente deve avere una rappresentatività a livello nazionale o pluri-regionale e/o 
essere presente, anche tramite partenariato, nelle Regioni in cui intende svolgere 
l’attività. 


Risorse 
In relazione agli obiettivi indicati al punto 2 del presente Avviso, si prevede di destinare 
prioritanamente le risorse come segue: 


1.A) il 30% ad interventi, nei settori bancario, assicurativo, trasporti e comunicazioni, 
destinati all’aggiornamento e/o alla riconversione professionale. 
Le iniziative devono favorire l’acquisizione di nuove competenze .1 vista del 
reinserimento in azienda o del reimpiego in altre attività produttive. 
A parità di punteggio, sono prioritari i progetti formulati sulia base di accordi 
sindacali; 


1.B) 11 30% ad interventi, per inoccupati, finalizzati alla creazione di lavoro autonomo o 
associato in particolare nei settori legati allo sviluppo dell’economia sociale. 
Sono particolarmente apprezzati i progetti che prevedono percorsi integrati di 
orientamento alla cultura imprenditoriale, formazione imprenditoriale, assistenza 
alla progettazione, assistenza allo start-up e tutorship per il primo periodo di vita 
dell’impresa, individuale o collettiva. I progetti devono evidenziare il collegamento 
tra le attività proposte e i dispositivi nazionali e/o regionali di incentivazione alla 
creazione di lavoro autonomo e alla creazione di impresa, anche attraverso il 
comvolgimento di strutture di promozione e sviluppo quali, ad esempio, îl 
Businnes Innovation Center, gli incubatori locali di impresa o altre strutture di 
sostegno alla nuova imprenditoria. 


1.C) 11 20% ad interventi, finalizzati al reimpiego, per lavoratori in CIGS o iscritti nelle 
liste di mobilità o di disoccupazione da almeno 24 mesi, che svolgono Lavori 
Socialmente Utili 
Sono particolarmente apprezzati 1 progetti che prevedono cercorsi formativi 
modulari e flessibili atti a favorire lo sviluppo di competenze trasversali e specifiche 
per il reinserimento lavorativo in setton quali l’artigianato, il commercio e il 
turismo. 
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Tali progetti devono altresi prevedere azioni di follow-up delle competenze per la 
capitalizzazione delle capacità e delle conoscenze acquisite dai lavoratori sia nelle 
precedenti esperienze professionali che nel corso degli LSU. 

I progetti devono essere presentati dai soggetti gestori dei piam di Lavori 
Socialmente Utili o da altro proponente sulla base di accordi documentati con i 
soggetti geston di progetti di LSU. 


1.D) il 10% ad interventi, rivolti ad inoccupati, finalizzati: 

- alla creazione di figure professionali destinate ad operare nelle società abilitate 
all’attività di fornitura di lavoro temporaneo. Le iniziative possono prevedere, 
ad esempio, percorsi formativi idonei a sviluppare competenze relativamente 
all’organizzazione aziendale, al mercato del lavoro, al marketing, ecc. 

— alla qualificazione e professionalizzazione dei prestatori di lavoro temporaneo 
in possesso di medio-alta qualifica professionale. I progetti devono prevedere 
percorsi volti all'acquisizione di competenze trasversali, relazionali o tecniche, 
volte a facilitare l’efficace inserimento in contesti organizzativi differenziati e 
lo sviluppo professionale del [avoratore, 


1.E) 11 10% ad interventi di orientamento, che utilizzano metodologie per la rilevazione 
delle potenzialità professionali e per la valutazione delle competenze. I progetti 
devono prevedere percorsi integrati che, a partire dal sostegno informativo e 
dall’accompagnamento nella ricerca attiva di lavoro, coinvolgono i soggetti nella 
definizione di una mappa delle opportunità lavorative. 


Azioni e durata 
Le azioni previste nell’ambito di questo Asse devono , indicativamente, avere la seguente 
durata: 


e qualificazione, mqualificazione e mconversione delle professionalità, fino ad un 
massimo di 700 ore; 

e formazione orientata al lavoro interinale, fino ad un massimo di 240 ore; 

» formazione finalizzata al lavoro autonomo e creazione di impresa, fino ad un massimo 
di 700 ore; 

» formazione finalizzata al reimpiego di lavoratori impegnati in Lavori Socialmente 
Utili, fino ad un massimo di 300 ore. 

e percorso integrato di orientamento, fino ad un massimo di 250 ore; 


Le attività formative di cui ai punti 1.A, 1.B, 1.D devono prevedere moduli di stage di 
durata non inferiore ‘20% dell’azione proposta. 
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ASSE 4 - Promozione della pari opportunità tra uomini e donne sul mercato del 
lavoro 


Destinatari 
Destinatari delle attività sono: 


e donne inoccupate, che non hanno qualifiche professionali adeguate al mercato del 
lavoro; 

e donne che vogliono reinserirsi nel mercato del lavoro dopo un periodo di prolungata 
assenza; 

e donnein possesso di diplomi difficilmente spendibili sul mercato del lavoro. 


Proponenti 
Possono presentare progetti: 


Enti di formazione, 

Organismi di orientamento; 

Organismi bilaterali costituiti dalle parti sociali; 
Imprese e loro consorzi; 

Enti pubblici e loro consorzi; 

Regioni. 


o e e e s0 se 


Per proponente si intende il soggetto che presenta il progetto e lo realizza, se ammesso a 
finanziame ito. 


Il proponente deve avere una rappresentatività a livello nazionale o pluri-regionale e/o 
essere presente, anche tramite partenariato, nelle Regioni in cui intende svolgere 
l’attività. 


Risorse 
In relazione alle priorità strategiche indicate al punto 2 del presente Avviso, si prevede 
di destinare prioritariamente le risorse dell’ Asse come segue: 


4.A) il 40% ad azioni mirate ad agevolare l'occupazione in settori e comparti in 
sviluppo, favorendo l’accesso a livelli e ruoli professionali in cui le lavoratrici sono 
sottorappresentate. 

Una particolare attenzione è rivolta ai progetti che prevedono lo sviluppo di 
competenze professionali relative: 

— all’utilizzo degli strumenti finanziari internazionali; 

— alla commercializzazione di prodotti sui mercati esteri; 


4.B) il 30% ad azioni finalizzate alla creazione di servizi che mirano a conciliare 
l’esigenza dell’occupazione con quella della vita familiare. 
Una particolare attenzione è rivolta ai progetti: 
— che favoriscono, specie per le categorie svantaggiate, il passaggio da attività 
lavorative prettamente domestiche a servizi di assistenza alle persone o di 
cura; 
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- che favoriscono la creazione di attività di lavoro autonomo o associato 
finalizzate al sostegno della vita professionale e familiare delle donne; 


4.C) il 30% ad interventi di orientamento finalizzati all'inserimento e al reinserimento 
nel mercato del lavoro e al rafforzamento della rete di servizi dedicati alle donne. 
Una particolare attenzione è prestata ai progetti: 

— che hanno l’obiettivo di definire una “carta “ o “passaporto di competenze” 
che può essere utilizzato a completamento del curriculum professionale; 

— che diffondono e spemnmentano le espenenze di altri soggetti, realizzate 
nell’ambito di muziative di carattere nazionale o transnazionale aventi le 
medesime finalità; 

— che definiscono percorsi di carriera in cui la mobilità è incentivata nel rispetto 
delle esigenze di tempi e periodi di lavoro. 


Azioni e durata 


Le azioni previste nell’ambito di questo Asse devono avere, indicativamente, la seguente 
durata: 


e informazione, orientamento, accompagnamento e preformazione, fino ad un massimo 
di 250 ore; 

e formazione per l'inserimento lavorativo, il lavoro autonomo e la creazione di impresa, 
fino ad un massimo di 700 ore; 


Saranno considerati prioritari i progetti presentati al Comitato Pari Opportunità presso il 
Ministero del Lavoro, ammessi al finanziamento ex legge 125/91, che prevedono attività 
eleggibili dal FSE; tali progetti possono beneficiare dei contributi del Fondo Sociale 
Europeo nell’ambito di questo Asse. 

A tal fine i proponenti devono ripresentare i progetti già ammessì al finanziamento al 
Ministero del lavoro, secondo quando previsto dal formulario, allegato B del presente 
Avviso. 


Le attività formative di cui al punto 4.A, 4.B devono prevedere stage aziendali. 
Gli stage previsti devono avere una durata non inferiore al 20% della durata complessiva 
dell’azione proposta. 


6. CARATTERISTICHE DEI PROGETTI 


Possono essere presentati progetti articolati su una o due annualità. 

Per i progetti biennali deve essere specificata dettagliatamente la scelta metodologica e le 
motivazioni, indicando separatamente per ciascuna annualità i contenuti tecnici e i costi 
previsti. 


Le azioni proposte devono svolgersi e esplicare i propri effetti occupazionali o di 
miglioramento del sistema formativo, in almeno due regioni ed avere carattere di 
interesse nazionale. 
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Se il proponente presenta interventi articolati su più Assi o più tipologie di intervento, 
deve inviare progetti distinti per ciascuno degli Assi e per ciascuna delle tipologie 
interessate, indicando il collegamento tra le iniziative. 


7. DETERMINAZIONE E AMMISSIBILITÀ DEI COSTI 


Per quanto concerne l’ammissibilità dei costi si fa riferimento alle circolari del Ministero 
del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 98 del 4 agosto 1995 “Natura dei costi 
ammissibili per le attività formative cofinanziate dal FSE” e n. 130 del 25 ottobre 1995 
“Integrazioni e rettifiche alla Circolare n. 98/95” e successive modifiche. 


Costi eventualmente superiori devono essere specificamente motivati in sede di 
progettazione. 

I costi delle azioni che prevedono il sostegno ai servizi di orientamento al lavoro, la 
promozione della formazione aperta e a distanza, la produzione e sperimentazione di 
matenale multimediale devono essere esplicitati nel piano finanziario del progetto. 


Sono indicati nel formulario allegato 1 massimali di costo ritenuti congrui per. 1l 
dimensionamento di alcune voci di spesa. I massimali indicati sono da intendersi al netto 
di IVA e al lordo di IRPEF. I finanziamenti assegnati sono erogati in esenzione di IVA ai 
sensi dell’art.14 comma 10 della legge 537/93 e successive integrazioni e modificazioni. 


8. PROCEDURE DI SELEZIONE 
8.1 AMMISSIBILITÀ DEI PROGETTI 
L’ammissibilità dei progetti viene riscontrata preventivamente alla valutazione. 


Non sono ammessi i progetti: 

® pervenuti al Ministero oltre i termini previsti dal presente Avviso; 

» pnvi della domanda di mchiesta di contnibuto, allegato A, firmata dal legale 
rappresentante dell’ente proponente; 

e presentati non utilizzando il formulario del presente Avviso. 


8.2 VALUTAZIONE DEI PROGETTI 


Il Ministero, verificata la sussistenza dei requisiti di ammissibilità, provvede alla selezione 
dei progetti mediante un Comitato tecnico formato da esperti, nominato con apposito 
provvedimento ministeriale. 

Il Comitato provvede alla valutazione dei progetti sulla base dei seguenti criteri e 


punteggi: 


e caratteristiche del proponente, con particolare riferimento a: 
— collegamento con le parti sociali; 
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— esperienza nel settore o nell’attività proposta; 

— capacità organizzativa; 

— rapporto con i) territorio interessato; 

Totale massimo conseguibile della macroarea 250 punti 


e caratteristiche di merito del progetto, con particolare riferimento a: 

— descrizione degli obiettivi del progetto, 

— coerenza tra azioni proposte e obiettivi dichiarati; 

- collegamento del progetto con le parti sociali e/o imprese e/o altri soggetti 
nlevanti per l’efficacia dell’iniziativa; 

— partenariati che vedono rappresentati, al loro interno, gli uffici territoriali del 
lavoro; 

— modalità di realizzazione della multiregionalità; 

— modalità di svolgimento e di attuazione dello stage, ove previsto; 

— articolazione degli interventi proposti; 

— modalità di attuazione delle attività; 

— articolazione modulare delle azioni; 

— metodologie didattiche adottate, 

— sistema di valutazione del progetto; 

— modalità di informazione e pubblicizzazione del progetto; 

- modalità di certificazione delle comnetenze. 

Totale massimo conseguibile della macroarea 300 punti 


e coerenza del progetto con le politiche dell’occupazione e del lavoro, con 
particolare riferimento a: 
— occupazione dei formati; 
— collegamento conle politiche del lavoro su base nazionale; 
— accordi con le parti sociali; 
- qualità dell'informazione prevista sull’occupabilità, 
— tipo di occupazione dipendente prevista; 
— tipo di lavoro autonomo previsto; 
— promozione delle pari opportunità, 
— raccordo tra formazione e lavoro; 
- mspondenza del settore di attività alle priorità strategiche dello sviluppo 
Totale massimo conseguibile della macroarea 350 punti 


e caratteristiche economiche e finanziarie del progetto, con particolare 
riferimento a: 
— rapporto fra costi e risultati previsti, coerenza dei costi con quanto previsto al 
punto 7 del presente Avviso. 
Totale massimo conseguibile della macroarea 100 punti 


Sono considerati prioritari i progetti che promuovono interventi formativi collegati con 
azioni previste da altri Programmi Operativi o dai Programmi di Iniziativa Comunitaria 
Occupazione e Adapt, o dal Programma Leonardo. 
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Il Comitato, al termine della valutazione, predispone separate graduatorie per i diversi 
Assi e per le diverse tipologie di intervento descritte al punto 5 del presente Avviso e 
indica la soglia minima di punteggio per l'ammissibilità dei progetti a finanziamento. 


I decreti di approvazione dei progetti ammessi al finanziamento sono pubblicati sulla 
Gazzetta Ufficiale. Il Ministero, provvede a comunicare tempestivamente l'esito della 
selezione al proponente, nonché alle Regioni, agli Ispettorati Regionali del Lavoro ed alle 
Agenzie per l'Impiego per gli adempimenti di competenza. 


9. OBBLIGHI DEL SOGGETTO AMMESSO A FINANZIAMENTO 


Il soggetto deve attenersi ai cniten di trasparenza e certificazione formativa, in 
conformità con quanto disposto dal decreto del Ministro del Lavoro e della Previdenza 
Sociale del 12 marzo 1996, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 5 aprile 1996, n.81. 


Esso deve dichiarare, in autocertificazione ai sensi dell’art. 4 della L.n. 15 del 4 gennaio 
1968, che il medesimo progetto non e stato ammesso a contnbuto nell’ambito di 
programmi operativi regionali, nè di altri programmi o iniziative comunitari. 


Gli obblighi sono precisati nella convenzione che viene stipulata con il Ministero del 
Lavoro e della Previdenza Sociale. 


Il soggetto deve far pervenire la documentazione, allegato B, richiesta per la stipula della 
convenzione, entro 30 giorni dalla pubblicazione del decreto di approvazione del 
progetto. 

Nei casi in cui è previsto, il soggetto deve presentare gli accordi richiesti entro i termini 
suddetti, pena la revoca del contributo. 


Le attività dei progetti annuali, e la prima annualità dei progetti pluriennali, devono aver 
inizio entro 30 giorni dalla firma della convenzione sopra richiamata, pena la revoca del 
contributo. 

Nel caso di durata pluriennale, la convenzione deve fare riferimento all’intera durata del 
progetto. L'avvio delle attività e del finanziamento della seconda annualità è autorizzato, 
dopo la valutazione posittva del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, della 
relazione annuale. 


Il soggetto deve fornire le informazioni richieste per le attività di monitoraggio e 
valutazione poste in essere dalle Agenzie per l’Impiego e dalle Agenzie del Lavoro. Le 
stesse Agenzie forniscono, inoltre, le informazioni sul presente Avviso. 


Il soggetto deve altresi, inviare al Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale su 
modulistica predisposta dallo stesso, la dichiarazione delle spese effettivamente sostenute 
al 31 dicembre dell’anno di riferimento, ai fini dei successivi adempimenti comunitari. 
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10. EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO 


L'erogazione della quota di finanziamento a carico del FSE, e quella relativa al 
finanziamento pubblico nazionale, per ciascuna annualità, avviene con le modalità 
previste dal Regolamento di amministrazione del Fondo di Rotazione istituito dall’art. 5 
della legge del 16.1.1987 n. 183 e successive modifiche ed integrazioni. 


11. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 


Il proponente deve inoltrare una domanda in bollo di richiesta del contributo per ciascun 
progetto presentato, compilata secondo lo schema di cui all’allegato. La domanda deve 
essere accompagnata dal formulario di presentazione del progetto, disponibile anche su 
Internet: http:\\www.europalavoro.it. 


Le domande così compilate devono pervenire in busta chiusa, in originale e copia, al 
Ministero del Lavoro UCOFPL, Div. III, Vicolo d’Aste, 12 - 00158 Roma entro il 30 
settembre 1997. Sulla busta deve essere indicato in calce a destra “POM n. 
940029/1/3”. 

Non fa fede il timbro postale di spedizione. 

La consegna a mano può essere effettuata entro le ore 14.00 del giorno sopraindicato. 


Le domande pervenute successivamente al termine suddetto sono dichiarate 


inammissibili. 


Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale: TREU 


IS (| [CO 
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Fondo SociaLe EUROPEO 
FORMULARIO DI PRESENTAZIONE 


delle proposte progettuali relative all'Avviso 4/97 
Annualità 1998 


INTERVENTI PER LA FORMAZIONE E L'OCCUPAZIONE 
NEL CENTRO NORD 


Programma Operativo Multiregionale 940029/1/3 
Quadro Comunitario di Sostegno Ob. 3 1994/1999 
Decisione Commissione N° C(94) 3495 del 15/12/1994 
Indicazioni per la compilazione 


H presente formulario è composto da 5 sezioni: 

e sezione 0: PARTE GENERALE 

e sezione 1: PROPONENTE 

e sezione 2: IL PROGETTO 

e sezione 3: COERENZA CON LE POLITICHE STRUTTURALI 
DELL'OCCUPAZIONE E DEL LAVORO 

e sezione4: PIANO FINANZIARIO 


Ogni formulario deve: 

» essere compilato in maniera leggibile, a macchina o in stampatello 

* fare riferimento ad un solo Asse e ad una°sola tipologia di intervento 
e essere firmato dal rappresentante legale 


Ministero del Lavoro, Ufficio Centrale O.F.P.L. 
Divisione Ill - V.lo D’Aste, 12 - 00159 Rema 


L'eventuale presentazione. .del supporto ‘hf rmatico' ‘integ 
del.-formulario:su-supporto:cartaceo.< sE 


Parte riservata all’UCOFPL 


Proponente 
Titolo del progetto 


Asse Tipologia N° Protocollo N° Fascicolo 


Progetto ammesso alla valutazione O No D Sì 


Motivazione dell’eventuale rigetto 


O ASSENZA DOMANDA O ASSENZA FIRMA SU DOMANDA O FORMULARIO 
O FORMULARIO ERRATO O DOMANDE PRESENTATE OLTRE I TERMINI 
PREVISTI 


Lp — 
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ALNINOdOYd TO ILVINISIY(T 11139 0Yd 130 OAISSITANOI OINIATI - 10 


ITVYINIO ILYYd - 0 ANOIZIS 


N 1 PS 


25-7-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 172 


0.2 - COLLEGAMENTI DEL PROGETTO 


Il progetto è collegato con: 
OD Assie/o Tipologie dello stesso Programma Operativo Multiregionale 


O Altri Programmi Operativi Multiregionali (specificare il n°} 


O Altri Programmi Operativi (specificare riferimenti) 


a) Programma iniziativa Comunitaria Occupazione (Now, Youthstart, Horizon, Integra) 


D Programma iniziativa Comunitaria ADAPT 


O Programma Leonardo da Vinci 


Fornire tutte le indicazioni circa i collegamenti, le modalità del collegamento e la relativa inter 
azione 
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0.3 COLLOCAZIONE DEL PROGETTO 


Asse prioritario e tipologia dell’intervento (*) 


rea = ESITATE TTTTE SET IT A e 3A 


0 ASSE1 
Inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro di disoccupati di 


lunga durata o esposti alla disoccupazione di lunga durata. 
Tipologia 
{I LA Interventi nei settori bancario, assicurativo, trasporti e comunicazioni, destinati 
all'aggiornamento e/o alla riconversione professionale. 


Ol 1B Interventiperinoccupati, finalizzati alla creazione di lavoro autonomo o associato 
in particolare nei settori legati allo sviluppo dell’economia sociale. 


O 1C Interventifinalizzati al reimpiego, per lavoratori in CIGS o iscritti nelle liste di mobi-|, 
lità o di disoccupazione da almeno 24 mesi, che svolgono Lavori Socialmente Utili. 


GC 1D Interventirivolti ad inoccupati, finalizzati: 
- alla creazione di figure professionali destinate ad operare nelle società abilitate 
all’attività di fornitura di lavoro temporaneo 
- alla qualificazione e professionalizzazione dei prestatori di lavoro temporaneo in 
possesso di medio-alta qualifica professionale. 


O LE Interventidi orientamento, che utilizzano metodologie per la rilevazione delle 
potenzialità professionali e per la valutazione delle competenze 


0 ASSE 4 
Promozione della pari opportunità tra uomini e donne sul mercato del 
lavoro 
Tipologia 
DU 4A Azioni mirate adagevolare l'occupazione in settori e comparti in sviluppo, favorendo 


l’accesso a livelli e ruoli professionali in cui le lavoratrici sono sottorappresentate. 


Azioni finalizzate alla creazione di servizi che mirano a conciliare l'esigenza dell’oc- 
cupazione con quella della vita familiare. 


Interventi di orientamento finalizzati all’inserimento € al reinserimento nel mercato 
del lavoro e ai rafforzamento della rete di servizi dedicati alle donne. 


{*) Avvertenza: Ogni progetto presentato deve essere relativo ad un solo Asse e ad una sola tipologia di intervento e con- 
gruente rispetto ad essi. In caso contrario, il progetto potrà essere nenalizzato in sede di valutazione. 


— I4 
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0.4 - SCHEDA GENERALE DEL PROGETTO 


Avvertenze: Le indicazioni devono essere coerenti nispetto ai contenuti del progetto e corrispondere ai contenuti 
dell’avviso 4/97 (annualità ’98) e delle Circolari 98/95 e 130/95 del Ministero del Lavoro. Nel caso in cui risultassero erra- 
n e/o imprecisioni nella compilazione, il progetto potrà essere penalizzato in sede di valutazione. 


Proponente (Denominazione o Ragione Sociale) 


Natura giuridica 


w 


Tipologia del proponente © 


Ea, 


Imprese e loro consorzi (Compilare la scheda A) 
Enti di formazione (Compilare la scheda B) 
Enti bilaterali {Compilare la scheda B) 
Organismi di Orientamento (Compilare la scheda B) 
Enti pubblici e loro consorzi (Compilare la scheda C) 
D Regioni (Compilare la scheda C) 


OO) Mm 


0,44 Titolo del progetto 


0.4,5.1 Costo del progetto 


Costo complessivo del progetto: 


Ripartizione in quote 


F.S.E (45% del costo): 


Fondo di Rotazione: 


Altro finanziamento pubblico: 
Specificare la tipologia del finanziamento: 


Privato: 


© Sono state predisposte schede diversificate, secondo la tipologia e la natura giuridica del soggetto proponente. 
e scheda A: Impreseelora consorzi; 

e scheda B:Entidi formazione, Enti bilaterali, Organismi di orientamento 

= scheda C:Enti pubblici e loro consorzi, Regioni 


SEG, per 
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[ NEL CASO DI PROGETTI BIENNALI] 


0.4.5.2 PRIMA Annualità 


Costo progetto 


Costo prima annualità del progetto: L. 


Ripartizione in quoie 


prima annualità F.S.E (45% del costo): L % 
prima annualità Fondo di Rotazione: L % 
prima annualità altro finanziamento pubblico: L. % 


Specificare la tipologia del finanziamento: 


prima annualità Privato: L % 


0.4.5.3 SECONDA Annualità 


Costo progetto 


Costo seconda annualità del progetto: L 


Ripartizione in quote 


[eni 


seconda annualità F.S.E (45% del costo); % 


seconda annualità Fondo di Rotazione: L. % 


seconda annualità altro finanziamento pubblico: L. % 
Specificare la tipologia del finanziamento: 


seconda annualità Privato: L. % 
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Durata del progetto 


1.0 annuale data avvio data conclusione 
2.00 biennale data avvio data conclusione 


O Ilprogetto è biennale e viene proposto per la prima volta 


0.4.7 Rappresentante legale 


0.4.8 Persona da contattare Funzione svolta 


Il Proponente dichiara di non avere in corso procedimenti e/o pendenze di carattere amministrativo 
e/o giudiziale con il Ministero del Lavoro, e di non avere sottoposto il medesimo progetto alla richie- 


sta di finanziamento regionale, nazionale e/o comunitario. 
Ii Proponente dichiara inoltre che le informazioni contenute nel presente formulario corrispondono al 


vero. 


Timbro e firma del Rappresentante Legale 
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SEZIONE 1 - SOGGETTO PROPONENTE 


1.1 Scheda A:- Imprese e loro consorzi 


A.l Soggetto proponente (Ragione Sociale) 


A.2 Il proponenteè un consorzio o una società consortile? D No O si 


A.2.1 Sesì, indicare i componenti del consorzio (allegare atto costitutivo e statuto) 


A.2.2 Descrivere brevemente le finalità e le attività del consorzio: 


A.3  Annodiinizio attività 
A.4 Principale attività economica di intervento 


A.5  Codîce Classificazione Internazionale attività economiche /__ / 
A.6 Sedelegale 
Via 
Città/Prov. (| )CAP Tel. 
fax E-mail sito internet 


A.7  Sedioperative: n° complessivo 


i. Città 6. Città 
2. Città 7. Città 
3. Città 8. Città _ 
4. Città 9. Città 
Ss. Città 10. Città 


+8 L’impresa è configurabile come una PMI ? 


(ai sensi della L. 443/85 e della Disciplina Comunitaria 96/280/CE) 


O No O si 


ig 
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A.9 Organico aziendale attuale 


Q_ 0 dipendenti 
O 1-9 dipendenti 
O 10-49 dipendenti 
O 50-249 dipendenti 
DO) 250-499 dipendenti 
D 500 dipendenti e oltre 


Dirigenti e quadri i 

Altri dipendenti a tempo indeterminato 

Altri dipendenti a tempo determinato 

TOTALE di cui con CFL n. Quota % CFL trasformati 94/96 
di cui in CIGS n. Quota % CIGS reintegrati 94/96 


A.10 L’impresa/il settore d’intervento/il processo produttivo sono interessati da: 


+ innovazioni/mutamenti organizzativi O No O Sì 
+ riconversione e ristrutturazione O No DI Sì 
+ espansione e sviluppo O No O Sì 


Se sì, specificare: 


Allegare eventuale documentazione e/o accordi con rappresentanze sindacali e/o parti Socia- 
li/Istituzioni 


A.11 L’impresa/il consorzio è dotato di un servizio di formazione interna? 


O No DSi 


Se Sì, descrivere brevemente gli ambiti di intervento e le attività svolte: 


= 9 
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1.1 - Scheda B: Enti di formazione, Enti bilaterali, Organismi di orientamento. 


B.l Proponente (Denominazione - allegare atto costitutivo e statuto) 


B.2 Ilproponente è un consorzio o una società consortile? O No U Sì 


B.2.1 Se Sì, indicare i componenti del consorzio 


B.2.2 Descrivere brevemente le finalità e le attività del consorzio: 


B.3 Compiti istituzionali come da statuto (allegare copia dello Statuto) 


B.4 Il proponenteè unentebilaterale? O No O sì 


Se sì indicare i componenti dell’ente (allegare documentazione) 
descrivere brevemente le finalità’ e le attività dell'ente bilaterale 


B.5 L’ente proponente è collegato istituzionalmente alle parti sociali e/o emanazione diretta - 
delle parti sociali? 


ONo Osì 


Se Sì, fare riferimenti precisi e allegare documentazione 


B.6 N proponenteè tra quelli interessati dalla legge 40/87 (1)? Cino O Sì 
B.7.  Annodi inizicattività 
B.8 Sedelegale 


Via 


Città/Prov. { ) CAP Tel. 
fax lia; Sito internet 
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B.9 Sedioperative: n° complessivo 


. Città 
. Città 
. Città 
. Città 
. Città 


B.10 Organico attuale 
Contratto 
a tempo indeterminato 


a termine 
collaborazioni continuative 


collaborazioni non continuative 
Totale 


6. Città 
7. Città 
8. Città 
9. Città 
10. Città 


Docente 


Personale 
non docente 


B. 11 Il proponente è dotato di una funzione di ricerca, documentazione, progettazione for- 
mativa, coordinamento didattico, placement? 


O No Osi 


Se sì, descrivere brevemente gli ambiti di intervento e le attività svolte 


(1) GU. del 24.2.1987 n°45 


safe 
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14.1 - Scheda C: Enti pubblici e loro consorzi, Regioni 


Proponente (Denominazione) 


Il proponente è un consorzio o società consortile? D] No 


Se sì, indicare i componenti del consorzio: 


Descrivere brevemente le finalità e le attività del consorzio: 


Principale attività economica di intervento o compiti istituzionali 


Codice Classificazione Internazionale attività economiche /_ __ 
Sede legale 


Via 
Città/Prov. ( ) CAP Tel. 


fax E-mail sito internet 


Sedi operative: n° complessivo 


6. Città 
7. Città 
8. Città 
9. Città 
10. Città 


C.7.  L’Ente/il settore d’intervento/il processo produttivo sono interessati da‘: 
{solo per Enti Pubblici non territoriali) 


+ innovazioni/mutamenti organizzativi 
* riconversione e ristrutturazione 


+ espansione e sviluppo 


Se sì, specificare: 


‘© Allegare eventuale documentazione e/o accordi con rappresentanze sindacali e/o Parti Socia- 
li/Istituzionali 


SO, ES 
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Il proponente è dotato di un servizio di formazione interna, o di una funzione di ricer- 
ca, documentazione, progettazione formativa, coordinamento didattico, placement, o di 
un assessorato alla formazione? 


G No O Sì 


Se sì, descrivere brevemente gli ambiti di intervento e le attività svolte 


25-71-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 172 


1.2 - ATTIVITÀ FORMATIVE REALIZZATE NEL PERIODO 1994/97 


1.2.1 Numero totale interventi realizzati: n° ore complessive 
di cui: 
rivolti ad occupati n° ore complessive __ n 
rivolti a non occupati n° ore complessive 


Settori e tipologie principali di intervento: 


Quali, tra gli interventi formativi svolti, sono ritenuti più significativi dal punto di vista 
dei risultati ottenuti in termini di occupabilità dei destinatari ? 


1.2.3 Quali costituiscono in qualche modo un precedente rispetto al progetto presentato? 


“L'ad 
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SEZIONE 2 - IL PROGETTO 


2.1 MOTIVAZIONI DEL PROGETTO 


2.1.1 Descrivere come è nata l’idea del progetto: 


2.1.2.A Sono state condotte indagini sui bisogni sociali nel territorio, sulle prospettive 
di sviluppo locale e di occupazione? 


CNo CSi 


Se si, specificare il tipo d'indagine e i relativi risultati: 


indicare quali studi, ricerche, documenti di programma, ecc., si sono utilizzati: 


— 38 
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2.1.2.B Nel caso l’intervento formativo si rivolga a tavoratori occupati, a quali esigenze 
il progetto intende dare risposta? 
Come sonu state rilevate iali esigenze? 


2.2 OBIETTIVI DEL PROGETTO 


2.2.1 Descrivere gli obiettivi generali del progetto: 


2.2.2 Descrivere gli obiettivi specifici considerati prioritari in termini di risultati attesi: 


= De 


25-7-1997 
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Indicare mediante quali attività gli obiettivi saranno perseguiti: 


2.3 COLLABORAZIONI 


2.3.1 Partenariato 


Il progetto è stato elaborato con altri soggetti pubblici o privati (associazioni ed organiz- 
zazioni di settore, istituzioni formative, scientifiche, di ricerca e produttive, ecc.) che ne 


condivideranno la responsabilità nella gestione e nella realizzazione complessiva? 


O No DOSi 


Se sì, compilare la SCHEDA PARTNER successiva: 


3 
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2.3.3 SOGGETTI TERZI 
Alcune parti delle attività verranno realizzate da soggetti terzi? 
(fatto salvo quanto disposto dalle Circ. 98/95 e 130/95 del Ministero del Lavoro) 


O No 


Se sì, compilare la scheda SOGGETTI TERZI successiva: 


GR 
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2.3.5 In che modo si esplica la multiregionalità? 
(Rappresentatività a livello nazionale o pluriregionale del proponente, anche tramite 
partenariato, nelle Regioni in cui intende svolgere l’attività. 
Le azioni proposte si svolgono ed esplicano i propri effetti occupazionali o di migliora- 
mento del sistema formativo in almeno due regioni ed hanno carattere di interesse na- 
zionale). 


Specificare: 


2.4 | PARTECIPANTI O | DESTINATARI 


2.4.1 Come si pensa di raggiungere i possibili partecipanti alle attività formative? 
Sarà condotta un’azione di sensibilizzazione nel territorio? Esistono canali privile 


giati che si pensa di attivare? Quali saranno le iniziative di pubblicizzazione preli 
minari del progetto? 


Specificare: 


2.4.2 Indicare i criteri e le modalità di selezione degli utenti dell’attività formativa 
{è possibile indicame più di una): 


. Criteri: 


AL: 
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Modalità 
O esistenza di prerequisiti 
O testattitudinali 
O colloquio 
Q prova scritta 
O prova pratica 
O altro (specificare): 


i forni lo, ce __ on dio ins ii 


2.4.3 Per quanto riguarda l’apprendimento, sono previste forme di valutazione in itinere 
e di valutazione finale dei corsisti (colloqui, prove scritte, prove pratiche,ecc.) 


O No 0 Si 


Se sì, specificare: 


2.4.4 L’acquisizione di competenze sarà certificata? 
ONoOfSi 


Se sì, come? 


G attestato di frequenza 
O attestato di qualifica professionale rilasciato... 


2.4.5 Nel caso di attività non corsuali, come saranno raggiunti i destinatari intermedi e/o 
finali dell’intervento? 


Specificare: 


SO, pp 
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2. — Libreria - Suppl. ord. alla GU n.172. 
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2.5.2 - Scheda (S} ATTIVITA’ 


Scheda n° 


S.1 Esplicitare gli obiettivi specifici assegnati all'attività: 


S.2 - AZIONI FORMATIVE 


S.2.1 Esporrel’articolazione in moduli, indicando obiettivi e contenuti didattici per ciascun 
modulo: 


5.2.2 Illustrare i criteri di scelta delle docenze: i docenti sono interni o esterni all’ente propo- 
nente? Hanno partecipato a precedenti iniziative? Quali sona le loro competenze e profili 
professionali? 


Indicare il n° previsto di ore di docenza 


aa 
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Descrivere le funzioni attribuite allo staff didattico (coordinatore, tutors): 


Indicare il n° previsto di ore di tutorship e coordinamento 


Sul piano delle metodologie didattiche, come si caratterizza il corso? 
( quale spazio hanno: lavori di gruppo, esercitazioni, ecc.? E° previsto l’uso di materiali 
multimediali ? Cè qualche elemento di educazione a distanza) 
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S.3 Per quanto riguarda lo stage, esplicitare: 


S.3.1 Progettazione e preparazione, sia dal punto di vista organizzativo che dal punto 
di vista didattico: 


5.3.2 Durata: 


S.3.3 Luogo di svolgimento 


S.3.4 Enti presso i quali sarà effettuato lo stage”: (indicare le ragioni della scelta) 


S.3.5 Modalità di svolgimento: (attività che svolgeranno i corsisti, come e da chi saranno 
seguiti) 


S.3.6 Quali risultati si pensa di ricavarne, da un punto di vista sia formativo che occupazionale? 


S.3.7 Sono previste certificazioni dell’attività di stage svolta ? 
G No asi 


Se sì, descrivere: 


{!! Se vi sono accordi con Enti o altri soggetti che ospiteranno lo stage o gli stage, allegare la documentazione. 
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S.4 AZIONI DI ORIENTAMENTO, ACCOMPAGNAMENTO E PREFORMAZIONE 


S.4.1 Descrivere le modalità di attuazione: 


S.4.2  Iustrare adeguatamente la scansione temporale dell’attività: 


S.4.3 Descrivere le figure e le competenze professionali coinvolte: 


S.4.4  IIustrare i criteri di scelta del personale da impiegare: 
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2.6 - VALUTAZIONE E PUBBLICIZZAZIONE 
Si prevede di valutare alla fine l’efficacia complessiva dell’azione effettuata e i risultati 
raggiunti? 
O No O Si 


Se sì, seguendo quali criteri e con quali strumenti? 


2.6.2 Si prevedono effetti collaterali positivi dell’azione proposta di cui è opportuno 
tenere conto? 


G No O Si 


Se si, descrivere: 


Si prevedono durante o a conclusione delle attività, iniziative di pubblicizzazione 
del progetto e dei suoi risultati? Con quali specifici intenti? 


O No Ci Si 


Se si, descrivere: 


Log, cl 
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SEZIONE 3 - COERENZA DEL PROGETTO CON LE POLITICHE STRUTTURALI 
DELL'OCCUPAZIONE E DEL LAVORO E DI SVILUPPO DELLE 
RISORSE UMANE 


3.1 Il progetto è riconducibile a specifiche misure di politiche dell'occupazione, dei lavoro e 
di sviluppo delle risorse umane adottate in Italia su basi multiregionali? 


ONo Ofi 


Se sì, indicare quali: 


3.2 E' fondato il progetto su accordi tra parti sociali? 
No OSi 


Se sì, quali ? (allegare documentazione) 


[Nel caso di formazione finalizzata al lavoro dipendente] 


3.3.A E' prevista l'occupazione dei formati? 
ONo QOSi 
Se sì indicare le previsioni quantitative: 


per meno del 10% dei formati 
tra il 10% e il 25% dei formati 
tra il 25% e il 50% dei formati 
tra ii 50% e il 75% dei formati 
oltre 11 75% dei formati 


Allegare la documentazione atta a comprovare le affermazioni fatte 
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{Nel caso di interventi finalizzati al lavoro autonomo] 


3.3.B Sono previste iniziative per l'avvio del lavoro autonomo da parte dei formati? 


ONo OSiì 
Se sì, indicare quali: 


O iniziative di promozione da parte del proponente; 

O iniziative di assistenza tecnica e organizzativa da parte di altri imprenditori indivi - 
duali e associati; 

O iniziative di sostegno finanziario da parte di organismi ad hoc (come la società per 
l'imprenditoria giovanile), di enti pubblici, del FSE; 

O iniziative di assistenza tecnica e organizzativa da parte di organismi ad hoc, di enti 
pubblici, del FSE; 

O iniziative di assistenza tecnica e organizzativa e sostegno finanziario da parte di or 

ganismi ad hoc. 


Allegare, ove possibile, ia documentazione atta a comprovare le affermazioni fatte 


{Nel caso di formazione finalizzata al lavoro dipendente] 


3.4.A Che tipo di occupazione è prevista? 


Precisare e possibilmente documentare: 


occupazione prevalentemente occasionale; 


occupazione prevalentemente stagionale; 
occupazione prevalentemente a tempo determinato; 
occupazione prevalentemente a tempo parziale; 
occupazione per più del 50% a tempo indeterminato. 


25-7-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 172 
—_—_muom —_ e A 


{Nel caso di interventi finalizzati ai lavoro autonomo] 


3.4.B Che tipo di lavoro autonomo è previsto? 
Precisare e possibilmente documentare: 


CO coadiuvante familiare; 

Q libero professionista o imprenditore autonomo senza esplicita 
disponibilità di capitale; 

O imprenditore autonomo con esplicita e adeguata disponibilità di capitale; 

O socio o associato di iniziative cooperative o simili in piena attività; 

O piccolo imprenditore inserito in un sistema integrato di imprese. 


3.5 Si ritiene che la formazione data fornisca al lavoratore una particolare capacità di mobili 
tà verso impieghi plurimi nell'area territoriale multiregionale a cui si riferisce il progetto? 


OANo OSì 


Se sì, sulla base di quali elementi a sostegno? 


3.6- Descrivere il profilo professionale, con particolare riguardo a: 


a) sistema organizzativo in cui saranno inseriti i formati; 

b) processo lavorativo in cui saranno coinvolti i formati; 

c) mansioni e funzioni che i formati saranno in grado di svolgere; 

d) competenze professionali che i formati acquisiranno grazie ai processi formativi. 
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3.7 - E' finalizzato il progetto a perseguire obiettivi di pari opportunità? 
O No O Si 


Se si, precisare in che senso, se no precisare il perché: 


3.8 -Esistono altre modalità di raccordo tra formazione e realtà lavorativa, oltre lo stage? 
(azioni di accompagnamento) 


CNo DSi 
Se sì, precisare: 
-tipo 


-luogo 
-modalità 


-elementi di coerenza con gli obiettivi occupazionali 


3.9 -Esplicitare la rispondenza del settore o tipo di attività in cui è previsto l'inserimento dei for- 
mati alle priorità strategiche del presente avviso: 


— oa 
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SEZIONE 4 - PIANO FINANZIARIO ! 


4.1 Analisi del finanziamento 


% 
Finanziamento fondo sociale europeo , da a 

Finanziamento fondo di rotazione _________ i 

3 = an 

RO TI RARI 


cir 


ele 


Ripartizione 
% 
100 


4.1.2 Prima aminualità 


Costo complessivo del progetto 
Finanziamento fondo sociale europeo 


Finanziamento fondo di rotazione L. e al 


Altro finanziamento pubblico (*) .............. iii L. 


Quota di partecipazione privata To) L. 


4.1.3 Seconda annualità 


Costo complessivo del progetto = 
Finanziamento fondo sociale europeo be a Sii 
Finanziamento ‘ondo di rotazione _ i 


Quota di partecipazione privata (**, L: i tas 


(*) Specificare il tipo di finanziamento 

(**) Se il co-finanziamento del progetto proviene da un Ente diverso dal proponente, si richiede di allegare la di- 
chiarazione dell'Ente co-finanziatore dalla quale risulti l'importo totale del co-finanziamento e la natura dello stes- 
so. 


L. 
L 


| Affinché i costi possano essere considerati ammissibili devono ricorrere le seguenti condizioni: 
I. figurare nell'elenco dei costi ammissibili (cfr. le Circolari del Ministero del Lavoro e della Previdenza So- 
ciale, n. 98/95 del 4 agosto 1995: «Natura dei costi ammissibili per le attività formative cofinanziate dal 
Fse», Supplemento n. 99, alla Gazzetta Ufficiale n. 188, del 12 agosto 1995 e n. 130/95 del 25 ottobre 1995: 
«Integrazione e rettifiche alla Circolare n. 98/95 concernente: "Natura dei costi ammissibili per le attività 
formative cofinanziate dal Fse», Supplemento n. 131, alla Gazzetta Ufficiale n. 258, del 4 novembre 1995; 
essere strettamente connessi all'azione approvata e realizzata; 
essere giustificati da prove documentali originali; 
essere conformi alle leggi contabili e fiscali nazionali; 
essere registrasi nella contabilità generale e specifica del soggetto gestore; 
essere sostenuti 0 impegnati in un periodo compreso tra la data di approvazione del progetto da parte del- 
l'Autorità competente e la fine dell'azione prevista; 
7. essere contenuti nei limiti degli importi che saranno approvati nel preventivo. 

Per quanto riguarda l'iva occorre fare riferimento alla legge 24 dicembre 1993, n. 633, rilevando che 
l'imposta rappresenta un costo riconoscibile ogni volta che è indetraibile, vale a dire ogni volta che il soggetto è 
nell'impossibilità di recuperarla. In tale caso, il costo totale dell'intervento sarà stato calcolato al lordo dell'Iva. 


Di fd N 


gia 
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4.2 Voci di costo 


WE IA, DI PPEVENtIVO. iii 
Costo attività didattica interna UL TT 
Costo attività didattica esterna 

Costo allievi 

Costo di gestione e di funzionamento 
Costi diretti specifici del progetto 


Costo totale del progetto 


4.3. Indicatori finanziari del progetto 


Valori 


RA POLO L Ia dreeeanazaa zo niasiazambd rr di tizi rav anni sonno 


desse nre 
n, totale di docenza esterna 

costo orario della docenza intema 

costo indiretto per la didattica 

costo orario totale relativo alla didattica 

costo ora per allievo 

costo giornaliero del personale di ricerca senior 
costo giornaliero del personale di ricerca junior 
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4.4. Piano finanziario analitico, disaggregato per: 


4.4.a) Spese per docenti 


1. Personale docente interno (1): 


2. Personale docente esterno 
Fascia A (2) 
Fascia B (3) 
Fascia C (4) 
Totale retribuzione personale docente 
esterno (fasciaA+fasciaB+fasciaC) 


3. Coordinatori interni G) ps i e SI 
4. Coordinatori esterni (6) 


6. Tutors esterni (8) 


7. Spese di viaggio, vitto e alloggio personale docente (9) 
numero giorni complessivi 
costo medio giornaliero 

Totale spese di viaggio, vitto e alloggio personale docente 


Fiume | Or | Costo medio arno |_Totle reazione 
lesi i) Da PI 


Totale spese personale docente 


(1) retribuzione, oneri sociali e riflessi, come previsto dal CCNL di riferimento e da eventuali integrazioni; 

(2) da £ 101.000 a £ 150.000 orarie; 

(3) da £ 81.000 a £ 100.000 orarie; 

(4) fino a £ 80.000 orarie; 

(5) retribuzione, oneri sociali e riflessi, come previsto dal CCNL di riferimento e da eventuali integrazioni; le ore 
effettive di impiego devono essere registrate su un libro presenze; 

(6) fino a un massimo di £ 100.000 orarie; le ore effettive di impiego devono essere registrate su un libro presenze; 

(7) retribuzione, oneri sociali e riflessi, come previsto dal CCNL di riferimento e da eventuali integrazioni; le ore 
effettive di impiego devono essere registrate su un libro presenze; 

(8) fino a un massimo di £ 50.000 orarie; le ore effettive di impiego devono essere registrate su un libro presenze; 

(9) dovranno essere definite secondo criteri di rimborso, oppure in maniera analoga al trattamento dei pubblici di- 
pendenti di pari fascia secondo apposita normativa regionale e/o nazionale in vigore e comunque non superiori 
al trattamento di 1° dirigente. 


4a 
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4.4.b) Spese per allievi 


1. Indennità di frequenza 


Indennità di frequenza allievi 
numero allievi 
indennità oraria 
assicurazione 
ore presenza previste 
Totale indennità allievi 


Retribuzione lavoratori occupati 
numero lavoratori 
costo medio lavoratori 
Totale retribuzione 


Totale indennità di frequenza (allievi+occupati) 


2. Spese di viaggio, vitto e alloggio 
numero allievi 
numero giorni 
costo giorno/allievo 
Totale spese di viaggio, vitto e alloggio 


3. Totale spese per allievi 


4.4.0) _S per attività di orientamento 
Compilare la tabella per ogni singola voce di spesa, relativa ad attività di orientamento: 


Voci di spesa Valori fisici Costi orari Costo per voce di spesa 


TOTALE ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO 


4.4.d) Spese per attività di accompagnamento 
Compilare la tabeîla, per ogni singola voce di spesa relativa ad attività di accompagnamento: 


Voci di spesa Valori fisici Costi orari Costo per voce di spesa 


TOTALE ATTIVITA*' DI ACCOMPAGNAMENTO 
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4.4. ese per progettazione di materiali didattici multimediali e FAD 
Compilare la tabella, per ogni singola voce di spesa relativa ad attività di formazione-lavoro 


Voci di spesa Valori fisici Costi orari Costo per voce di spesa 


TOTALE SPESE MATERIALI DIDATTICI MULTIMEDIALI E FAD 


Compilare la tabella, per ogni singola voce di spesa relativa a stages 


Voci di spesa Valori fisici Costi orari Costo per voce di spesa 


TOTALE SPESE PER STAGES 


4.4.g) Spese per attività di ricerca 
Compilare la tabella, per ogni singola voce di spesa relativa ad attività di ricerca e di progettazione 


Voci di spesa Valori fisici Costi orari Costo per voce di spesa 


TOTALE SPESA PER ATTIVITA’ DI RICERCA 


== 
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4.4.h) Spese di funzionamento e di gestione del progetto 


1. Materiali di consumo e attrezzature 
Attrezzature didattiche 


affitto 


leasing 
ammortamento 
manutenzione ordinaria 


Totale spese attrezzature didattiche 


Materiali di consumo 
materiale didattico 
indumenti protettivi 
Totale spese materiale di consumo 


Attrezzature e materiali specifici del progetto(1) 
precisare le singole voci e il relativo costo 


vuneuzuonersisiniegeerezeniiorioseris ire toneoa 


orsercsenizzeraeonancanizeeozionieiiaciarese0io. 


Totale spese per attrezzature e materiali specifici 


Totale spese materiali di consumo e attrezzature 


2. Personale amministrativo 
Personale dipendente (2) 

numero addetti 

ore di impiego 

costo medio orario 

Totale retribuzione personale dipendente 


Consulenti esterni (3) 
numero consulenti 

ore di impiego 

costo medio orario 

Totale retribuzione consulenti esterni 


Spese di viaggio, vitto e alloggio del personale amministrativo (4) 
giorni complessivi 
costo medio giornaliero 
Totale spese di viaggio, vitto e alloggio 

del personale amministrativo 


Totale spese del personale amministrativo 
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3. Spese generali 
Immobili 
affitto (5) 
ammortamento (6) 
manutenzione ordinaria, pulizie e condominio (7) 
Totale spese per immobili 


Spese amministrative 
cancelleria e stampati (8) 
assicurazioni non relative agli allievi 
illuminazione e forza motrice (7) 
riscaldamento e condizionamento (7) 
utenze gas e acqua (7) 
spese telefoniche (7) 
Totale spese amministrative 


Spese generali necessarie alla realizzazione del progetto (10) 
precisare le singole voci e il relativo costo 


Totale spese generali necessarie alla realizzazione del progetto 


Spese derivanti da cariche sociali 


Totale spese generali 


4. Totale spese di funzionamento e gestione 


(1) riportare nei registri di carico e scarico; 

(2) retribuzione, oneri sociali e riflessi, come previsto dal CCNL di riferimento e da eventuali integrazioni; 

(3) è possibile il ricorso a tali figure soltanto per profili professionali specifici: consulenti fiscali, commercialisti, 
ecc.). Le ore effettive di impiego devono essere specificate nel contratto d'opera; 

(4) per la loro definizione vale quanto detto a proposito del personale docente; 

(5) solo per la superficie utilizzata per l'attività e per il periodo d'uso; 

(6) rateo relativo al costo storico, alla superficie e al periodo; 

(7) ove non compresi in affitto; 

(8) riportare nei registri di carico e scarico; 

(9) cfr. Circolari 98/95; 

(10) specificare. 
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4.4.1) Altre spese 
1. Preparazione del progetto 
Ideazione, progettazione e indagini di mercato (1) 
Elaborazione materiali e dispense 
Pubblicizzazione dell’intervento 
Selezione dei partecipanti 
mumero addetti 
ore di impiego 
costo medio orario 


Totale spese preparazione del progetto 


2. Orientamento dei partecipanti (1) 
Totale spesa per orientamento partecipanti 


3. Preparazione materiali specifici del progetto (1) e (2) 
Totale spese per la preparazione di materiali specifici del progetto 


4. Monitoraggio, controllo qualità e verifica dei risultati degli interventi (1) e (3) 
Totale spese per monitoraggio, controllo qualità e verifica dei risultati 


S. Esami finali 
numero addetti 
ore di impiego 
costo medio orario 
Totale spese per esami finali 


6. Informazione e pubblicità relativa al progetto 
Totale spese per informazione e pubblicità 


7: Totale altre spese 


(1) cfr. Circolari 98/95; 
(2) se non già compresa nella collaborazione 
(3) le spese di attivazione di un sito Internet sono rendicontabili, se l’uso è relativo ad attività di monitoraggio 


97A5793 
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FONDO SOCIALE EUROPEO 


PROGRAMMA OPERATIVO MULTIREGIONALE 940030/13 
AZIONI INNOVATIVE PER LA FORMAZIONE E 
L’OCCUPAZIONE NEL CENTRO NORD 


MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 
ANNUALITÀ 1998 


AVVISO N° 5/97 


1. PREMESSA 


Nel mspetto di quanto previsto nel Programma Operativo Multiregionale 
940030/17/3 “Azioni Innovative“, approvato dalla Commissione delle Comunità 
Europee con decisione n. C (94) 3496 del 15 dicembre 1994, considerate le 
disposizioni in materia di occupazione e formazione professionale, il Ministero 
del Lavoro e della Previdenza Sociale intende promuovere interventi di sistema 
finalizzati all’utilizzo integrato delle risorse messe a disposizione dal Fondo 
Sociale Europeo, nell’ambito dell’interazione tra le politiche formative e le 
politiche attive del lavoro, valorizzando il dialogo e il partenariato sociale. 

Le azioni sono considerate prioritarie se contribuiscono a diffondere e sviluppare 
le esperienze esemplari realizzate nell’ambito di altri programmi comunitari. 


2. OBIETTIVI, ARTICOLAZIONE E STRUTTURA DEL PROGRAMMA 


Il Programma Operativo Multiregionale Azioni Innovative, a titolarità del 
Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, intende promuovere azioni 
innovative del sistema formativo, aventi valenza multiregionale rispondenti a 
priontà strategiche a carattere nazionale, quali la sperimentazione di modelli 
innovativi di alternanza tra formazione e lavoro, la promozione della formazione 
a distanza, la promozione e la qualificazione della formazione superiore, il 
sostegno alla creazione di reti di orientamento e preformazione. Le azioni 
devono inoltre rispondere alle priorità definite nell’accordo per il lavoro, 
stipulato il 24 settembre 1996, fra Governo e Parti sociali e nella Legge n. 196 
del 24/07/97 “Norme in materia di promozione dell’Occupazione”. 


Essi devono essere coerenti con le specifiche strategie di sviluppo di sistemi 
produttivi integrati a livello locale, ovvero con le politiche del lavoro 
terntonalmente definite; tali collegamenti devono essere esplicitamente indicati 
ed opportunamente documentati. 


LL 
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incoraggiando interventi che favoriscono l’accesso, la presenza e la competitività 
delle donne in ruoli, settori produttivi e professioni in cui sono sottorappresentate. 


Il presente avviso riguarda i seguenti Assi prioritari del Programma Operativo: 


Asse 1 
Inserimento o reinserimento nel mercato del lavoro di disoccupati di lunga 
durata o esposti alla disoccupazione di lunga durata. 


Asse 2 


Rafforzamento della formazione inziale ed mserimento dei giovani nel 
mercato del lavoro. 


3, RISORSE COMUNITARIE PROGRAMMATE 


Gli interventi di cui al presente Avviso sono finanziati con le risorse dell’annualità 
1998. Il contributo è ripartito come segue: 


Asse 1 ECU 3.216.656 
Asse 2 ECU 5.417.167 


4. MODALITÀ DI FINANZIAMENTO 


Le iniziative sono finanziate come segue: 


e 1145% del totale della spesa a carico del Fondo Sociale Europeo; 
e 1 55% a carico del Fondo di Rotazione, di cui all'art. 5 della Legge n.183/87 
e/o a carico di altro contributo pubblico o privato. 


I trattamenti sostitutivi della retribuzione, sgravi contributivi e trattamenti similari 
costituiscono quota del contributo pubblico nazionale. 


5. ASSI DI INTERVENTO, DESTINATARI, PROPONENTI, RISORSE, 
AZIONI E DURATA 


ASSE 1 - Inserimento o reinserimento nel mercato del }avoro di disoccupati 
di lunga durata o esposti alla disoccupazione di lunga durata 


Destinatari 
I destinatan delle attività previste sono: 


e inoccupati da più di dodici mesì; 
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e inoccupati da più di sei mesi se privi di un titolo di studio o di una qualifica 
professionale o con titolo di studio professionale difficilmente spendibile nel 
mercato del lavoro; 

e lavoratori in Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria; 

e lavoratori iscritti alle liste di mobilità; 

e soggetti disoccupati, ex titolari di attività, provementi dai settori 
dell’artigianato, del commercio e dei servizi. 


Proponenti 
Possono presentare progetti: 


Enti di formazione; 

Organismi di orientamento; 

Organismi bilaterali costituiti dalle parti sociali; 
Imprese e loro consorzi; 

Enti pubblici e loro consorzi; 

Regioni. 


Per proponente si intende il soggetto che presenta il progetto e lo realizza, se 
ammesso a finanziamento. 


Il proponente deve avere una rappresentatività a livello nazionale o pluri-regionale 
e/o essere presente, anche tramite partenariato, nelle Regioni in cui intende 
svolgere l’attività. 


Risorse 
In relazione agli obiettivi indicati al punto 2 del presente Avviso, si prevede di 
destinare prioritariamente le risorse come segue: 


1.A) il 50% ad azioni che prevedono la progettazione e la sperimentazione di 
percorsi formativi che tengono conto delle competenze ed abilità già 
‘acquisite in ambiti lavorativi ed extralavorativi. Una particolare attenzione è 
prestata al progetti che: 

- prevedono la messa a punto di azion esemplari sul piano della 
mmotivazione e del bilancio delle competenze, attraverso metodologie 
didattiche specifiche per la formazione degli adulti, nonché della valutazione 
e la certificazione delle competenze comunque maturate in funzione 
dell’inserimento e/o reinserimento in percorsi di formazione e/o di lavoro; 

- interessano 1 settori quali la grande distribuzione, l’organizzazione 
logistica di eventi culturali, il turismo, 
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1.B) il 40% ad interventi, finalizzati al reimpiego, per lavoratori in CIGS o 
iscritti nelle liste di mobilità, o di disoccupazione da almeno 24 mesi, che 
svolgono Lavori Socialmente Utili , in settori quali: 

® bonifiche di aree industriali dismesse: 
W tutela degli assetti idrogeologici; 

risanamento ambientale; 

bonifiche dal rischio di amianto; 

aree protette, parchi nazionali; 

servizi culturali; 

B servizi alle persone. 
Sono particolarmente apprezzati i progetti che prevedono modalità operative 
promosse in collaborazione tra le amministrazioni interessate e altri soggetti 
economici e sociali al fine di realizzare percorsi nei quali sono coniugate le 

‘ esperienze e capacità professionali con le opportunità occupazionali offerte 

dal mercato locale. 

I progetti devono essere presentati dai soggetti gestori dei piani di Lavori 
Socialmente Utili o da altro proponente sulla base di accordi documentati 
con 1 soggetti gestori di LSU. 


1.C) 11 10% ad attività, volte al rafforzamento e alla qualificazione dell’offerta di 
servizi di orientamento al lavoro, attraverso l’utilizzo della metodologia del 
bilancio di competenze o' attraverso modalità operative del “job club e 
center” o dei centri mobili di informazione. 


Azioni e durata 
Le azioni previste nell’ambito di questo devono avere, indicativamente, la durata 
di seguito indicata: 


e qualificazione e riqualificazione, fino ad un massimo di 700 ore; 

e percorso integrato di orientamento al lavoro, fino ad un massimo di 250 ore; 

e formazione finalizzata al reimpiego di lavoratori impegnati in LSU, fino ad un 
massimo di 300 ore. 


Le attività formative di cui al punto 1.A devono prevedere moduli di stage di 
durata non inferiore al 20% dell’azione proposta. 


ASSE 2 - Rafforzamento della formazione iniziale ed inserimento dei giovani 


nel mercato del lavoro 


Destinatari 
I destinatari delle attività previste sono: 


e giovani in possesso della licenza media inferiore, che hanno abbandonato la 
scuola media superiore; 
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e apprendisti; 
giovani assunti con Contratto di Formazione Lavoro o beneficiari di altri 
provvedimenti legislativi di inserimento lavorativo, anche a termine, di età 
inferiore ai 32 anni; 

e giovani inoccupati di età inferiore ai 25 anni se diplomati, ovvero inferiore a 27 
anni, se laureati. 


Proponenti 
Possono presentare progetti: 


Enti di formazione; 

Organismi di orientamento; 

Organismi bilaterali costituiti dalle parti sociali; 
Imprese e loro consorzi; 

Enti pubblici e loro consorzi; 

Regioni. 


Per proponente sì intende il soggetto che presenta il progetto e lo realizza, se 
ammesso a finanziamento. 


Il proponente deve avere una rappresentatività a livello nazionale o pluri-regionale 
e/o essere presente, anche tramite partenariato, nelle Regioni in cui intende 
svolgere l’attività. 


Risorse 
In relazione agli obiettivi indicati al punto 2 dei presente Avviso, si prevede di 
destinare prioritariamente le risorse come segue: 


2.A) 1 20% ad azioni che prevedono la progettazione di prodotti e materiali 
formativi multimediali riproducibili e trasferibili, basati sull’utilizzo delle 
nuove tecnologie per lo sviluppo di modelli di formazione aperta e a 
distanza, da sperimentare nei Contratti di Formazione Lavoro e 
all’apprendistato; 


2.B) il 30% ad interventi per giovani inoccupati con nferimento al settore 
finanziario, assicurativo e delle vendite finalizzato al lavoro autonomo. Tali 
azioni devono favorire l’inserimento professionale attraverso percorsi 
formativi flessibili e in alternanza che preparano a sostenere gli esami di 
iscrizione agli ‘albi professionali. 


2.C) 11 20% ad azioni integrate, destinate ai giovani in possesso di licenza media 
inferiore o che hanno abbandonato la scuola media superiore, mirate alla 
professionalizzazione ed alla acquisizione di competenze tecniche per la 
creazione di impresa. Una particolare attenzione è prestata ai progetti che: 

— prevedono percorsi flessibili in altemanza, con tecniche di 
affiancamento e socializzazione sul lavoro; 
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— utilizzano le metodologie dell’apprendimento cooperativo (team work); 
— prevedono metodologie attive per l'apprendimento quali: ricerca- 
intervento e simulazione di impresa. 


2.D) il 20% ad interventi formativi per giovani inoccupati, in particolare se 
donne, in possesso del diploma di scuola media superiore e/o del diploma di 
laurea, finalizzati alla creazione di figure professionali in grado di offrire 
servizi reali alle imprese, ad esempio: 

— in matena tmbutaria e fiscale; 

— nelle attività dell’import-export; 

— nell’individuazione di strumenti finanziari internazionali per la 

cooperazione e lo sviluppo dell'impresa. 

Una particolare attenzione è rivolta ai progetti che prevedono lunghi periodi 
di tirocinio. I progetti devono prevedere misure di accompagnamento per 
sostenere e preparare l’azienda all’inserimento dei giovani nel periodo di 
tirocinio. 


2.E) il 10% ad interventi finalizzati alla sperimentazione e al trasferimento di 
metodologie volte a misurare e valutare l’efficacia/efficienza di prodotti e 
servizi per l’orientamento. 


Azioni e durata 
Le azioni previste nell’ambito di questo Asse devono avere, indicativamente, la 
seguente durata: 


* onentamento, preformazione, accompagnamento, fino ad un massimo di 250 
ore; 

* formazione per il lavoro dipendente, autonomo e per la creazione di impresa, 
fino ad un massimo di 700 ore; 

e formazione per gli apprendisti e giovani con contratto di formazione e 
lavoro,fino ad un massimo di 250 ore anche non continuative. 


Le attività formative di cui ai punti 2B, 2C , 2D devono prevedere moduli di stage 
della durata non inferiore al 30% dell’azione proposta. 

6. CARATTERISTICHE DEI PROGETTI 

Possono essere presentati progetti articolati su una o due annualità. 

Per 1 progetti biennali deve essere specificata dettagliatamente la scelta 
metodologica e le motivazioni, indicando separatamente per ciascuna annualità i 
contenuti tecnici e 1 costi previsti. 

Le azioni proposte devono svolgersi e esplicare i propri effetti occupazionali o di 


miglioramento del sistema formativo, in almeno due regioni ed avere carattere di 
interesse nazionale. 
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Qualora il proponente intende presentare interventi articolati su più Assi o più 
tipologie di intervento, deve presentare progetti distinti per ciascuno degli Assi e 
per ciascuna delle tipologie interessate, indicando il collegamento tra le proposte. 


7. DETERMINAZIONE E AMMISSIBILITÀ DEI COSTI 


Per quanto concerne l’ammissibilità dei costi si fa riferimento alle circolari del 
Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 98 del 4 agosto 1995 “Natura 
dei costi ammissibili per le attività formative cofinanziate dal FSE” e n. 130 del 
25 ottobre 1995 “Integrazioni e rettifiche alla Circolare n. 98/95 e successive 
modifiche. 


Costi eventualmente superiori devono essere specificamente motivati in sede di 
progettazione. 

I costi delle azioni che prevedono il sostegno ai servizi di orientamento al lavoro, 
la promozione della formazione aperta e a distanza, la produzione e 
spenmentazione di materiale multimediale devono essere esplicitati nel piano 
finanziario del progetto. 


Sono indicati nel formulario allegato i massimali di costo ritenuti congrui per il 
dimensionamento di alcune voci di spesa. I massimali indicati sono da intendersi 
al netto di IVA e al lordo di IRPEF. I finanziamenti assegnati sono erogati in 
esenzione di IVA ai sensi dell’art.14 comma 10 della legge 537/93 e successive 
integrazioni e modificazioni. 


8. PROCEDURE DI SELEZIONE 
8.1 AMMISSIBILITÀ DEI PROGETTI 


L’ammissibilità dei progetti viene riscontrata preventivamente alla valutazione. 


Non sono ammessi i progetti: 

e pervenuti al Ministero oltre i termini previsti dal presente Avviso; 

e privi della domanda di richiesta di contributo, allegato A, firmata dal legale 
rappresentante dell’ente proponente; 

e presentati non utilizzando il formulario del presente Avviso. 


8.2 VALUTAZIONE DEI PROGETTI 


Il Ministero, verificata la sussistenza dei requisiti di ammissibilità, provvede alla 
selezione dei progetti mediante un Comitato tecnico formato da esperti, nominato 
con apposito provvedimento ministeriale. 

Il Comitato provvede alla valutazione dei progetti sulla base dei seguenti criteri e 
punteggi: 
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» caratteristiche del proponente, con particolare riferimento a: 
— collegamento con le parti sociali; 

esperienza nel settore o nell’attività proposta; 

capacità organizzativa; 

— rapporto con il territorio interessato; 

Toiale massimo conseguibile della macroarea 250 punti 


e caratteristiche di merito del progetto, con particolare riferimento a: 

— descrizione dvgli vbiviitvi del prugeuo; 

— coerenza tra azioni proposte metodologie e obiettivi dichiarati; 

— rilevanza degli elementi di innovatività del progetto 

— collegamento del progetto con le parti sociali e/o imprese e/o altri 
soggetti rilevanti per l’efficacia dei risultati perseguiti; 

— partenariati che vedono rappresentati al loro interno gli uffici territoriali 
del lavoro; 

— modalità di realizzazione della multiregionalità; 

— modalità di svolgimento e di attuazione dello stage, ove previsto; 

— modalità di attuazione delle attività e coerenza con gli elementi di 
innovatività; 

— articolazione degli interventi proposti; 

— articolazione modulare delie azioni; 

— metodologie didattiche adottate; 

- sistema di valutazione del progetto; 

— modalità di informazione e pubblicizzazione del progetto; 

— modalità di certificazione delle competenze. 

Totale massimo conseguibile della macroarea 300 punti 


e coerenza del progetto con le politiche dell’occupazione e del lavoro, con 
particolare riferimento a: 
— occupazione dei formati; 
— collegamento con le politiche del lavoro su base nazionale; 
— accordi con le parti sociali; 
— qualità dell’informazione prevista sull’occupabilità; 
— tipo di occupazione dipendente prevista; 
— tipo di lavoro autonomo previsto; 
— promozione delle pari opportunità; 
— raccordo tra formazione e lavoro; 
— nspondenza del settore di attività alle priorità strategiche dello sviluppo 
Totale massimo conseguibile della macroarea 350 punti 


e caratteristiche economiche e finanziarie del progetto, con particolare 
riferimento a: 
— rannorto fra costi a msultati previsti, coerenza dei costi con quanto 
previsto al punto 7 del presente Avviso. 
Totale massimo corseguibile della macroarca 100 punti 
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Sono considerati pmontari 1 progetti che promuovono interventi formativi 
collegati con azioni previste da altri Programmi Operativi o dai Programmi di 
Iniziativa Comunitaria Occupazione e Adapt, o dal Programma Leonardo. 

Il Comitato, al termine della valutazione, predispone separate graduatorie per i 
diversi Assi e per le diverse tipologie di intervento descritte al punto 5 del 
presente Avviso e indica la soglia minima di punteggio per l'ammissibilità dei 
progetti a finanziamento. 


I decreti di approvazione dei progetti ammessi al finanziamento sono pubblicati 
sulla Gazzetta Ufficiale. Il Ministero, provvede a comunicare tempestivamente 
l'esito della selezione al proponente, nonché alle Regioni, agli Ispettorati 
Regionali del Lavoro ed alle Agenzie per l’Impiego per gli adempimenti di - 
competenza. 


9. OBBLIGHI DEL SOGGETTO AMMESSO A FINANZIAMENTO 


Il soggetto deve attenersi ai criteri di trasparenza e certificazione formativa, in 
conformità con quanto disposto dal decreto del Ministro del Lavoro e della 
Previdenza Sociale del 12 marzo 1996, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 5 
aprile 1996, n.81. 


Esso deve dichiarare, in autocertificazione ai sensi dell’art. 4 della L.n. 15 del 4 
gennaro 1968, che 11 medesimo progetto non è stato ammesso a contributo 
nell’ambito di programmi operativi regionali, ne di altri programmi o iniziative 
comunitan. 


Gli obblighi sono precisati nella convenzione che viene stipulata con il Ministero 
del Lavoro e della Previdenza Sociale. 


Il soggetto deve far pervenire la documentazione, allegato B, richiesta per la 
stipula della convenzione, entro 30 giorni dalla pubblicazione del decreto di 
approvazione del progetto. 

Nei casi in cui è previsto, il soggetto deve presentare gli accordi richiesti entro i 
termini suddetti, pena la revoca del contributo. 


Le attività dei progetti annuali, e la prima annualità dei progetti pluriennali, 
devono aver inizio entro 30 giorni dalla firma della convenzione sopra richiamata, 
pena la revoca del contributo. 

Nel caso di durata pluriennale, la convenzione deve fare riferimento all’intera 
durata del progetto. L’avvio delle attività e il finanziamento della seconda 
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annualità è autonzzato solo dopo la valutazione positiva, da parte del Ministero 
del Lavoro e della Previdenza Sociale, della relazione annuale. 

Il soggetto deve fornire le informazioni richieste per le attività di monitoraggio e 
valutazione poste in essere dalle Agenzie per l’Impiego e dalle Agenzie del 
Lavoro. Le stesse Agenzie forniscono, inoltre le informazioni sul presente Avviso. 


Il soggetto deve altresì, inviare al Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 
su modulisuca predisposta dallo stesso, la dicniarazione delle spese effettivamente 
sostenute al 31 dicembre dell’anno di mferimento, a1 fini dei successivi 
adempimenti comunitari. 


10. EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO 


L’erogazione della quota di finanziamento a carico del FSE, e quella relativa al 
finanziamento pubblico nazionale, per ciascuna annualità, avviene con le modalità 
previste dal Regolamento di amministrazione del Fondo di Rotazione istituito 
dall’art. 5 della legge del 16.4.1987 n. 183 e successive modifiche ed integrazioni. 


11. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 


Il proponente deve inoltrare una domanda in bollo di richiesta del contributo per 
ciascun progetto vresentato, compilata secondo lo schema di cui all’allegato A. La 
domanda deve essere accompagnata dal formulario di presentazione del progetto, 
disponibile anche su Internet: http:\\www.europaiavoro.it. 

Le domande così compilate devono pervenire in busta chiusa, in originale e copia, 
al Ministero del Lavoro UCOFPL, Div. III, Vicolo d’Aste, 12 - 00153 Roma entro 
il 30 settembre 1997. Sulla busta deve essere indicato in calce a destra “POM n. 
940030/1/3”. 

Non fa fede il timbro postale di spedizione. 

La consegna a mano puo essere effettuata entro le ore 14,00 del giorno 
soprandicato. 


Le domande pervenute successivamente al termine suddetto sono dichiarate 
mammissibili. 


Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale: TREU 
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Fondo SociaLe EUROPEO 
FORMULARIO DI PRESENTAZIONE 


delle proposte progettuali relative all'Avviso 5/97 
Annualità 1998 


AZIONI INNOVATIVE 
PER LA FORMAZIONE E L'OCCUPAZIONE 
NEL CENTRO NORD 


Programma Operativo Multiregionale 940030/1/3 
Quadro Comunitario di Sostegno Ob, 3 1994/1999 
Decisione Commissione N° C(94) 3496 del 15/12/1994 


Indicazioni per la compilazione 


JI presente formulario è composto da 5 sezioni: 

e sezione 0: PARTE GENERALE 

+ sezione 1: PROPONENTE 

e sezione 2: li PROGETTO 

e sezione 3: COERENZA CON LE POLITICHE STRUTTURALI 
DELL'OCCUPAZIONE E DEL LAVORO 

e sezione 4: PIANO FINANZIARIO 


Ogni formulario deve: 

* essere compilato in maniera leggibile, a macchina o in stampatello 

* fare riferimento ad un solo Asse e ad una sola tipologia di intervento 
* essere firmato dal rappresentante legale 


Ministero del Lavoro, Ufficio Centrale O.F.P.L, 
Divisione IH - V.lo D'Aste, 12 - 00159 Roma 


L'eventuale preséntazione del:supporio:it 
del formulario su supporto cartaceo: 


Parte riservata all’UCOFPL 


Proponente 
Titolo del progetto 


Asse Tipologia N° Protocollo N° Fascicolo 


Progetto ammesso alla valutazione O No O Si 


Motivazione dell’eventuale rigetto 


O ASSENZA DOMANDA © ASSENZA FIRMA. SU DOMANDA O FORMULARIO 
O FORMULARIO ERRATO G DOMANDE PRESENTATE OLTRE I TERMINI 
PREVISTI 


Me gs 
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0.2 - COLLEGAMENTI DEL PROGETTO 


{l progetto è collegato con: 


O Assie/o tipologie dello stesso P.O. 


O Altri Programmi Operativi Multiregionali (specificare il n°) 


UT Programma di Iniziativa Comunitaria Occupazione (Now, Youthstart, Horizon, Integra) 


C Programma di Iniziativa Comunitaria Adapt 


O Programma Leonardo da Vinci 


O Altri Fondi Strutturali QCS Obiettivo 3 


O) Interventi legge 236/93 art.9 


Fornire tutte le indicazioni circa i collegamenti, le modalità dei collegamento e la relativa inte- 
razione 


o 
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0.3 COLLOCAZIONE DEL PROGETTO 


Asse prioritario, destinatari e tipologia dell’intervento (*) 


0 ASSE1 


Inserimento o reinserimento nei mercato del lavoro di disoccupati di lunga 
durata o esposti alla disoccupazione di iunga durata 


Tipologia 
1.A [J Azioniche prevedonola progettazione e la sperimentazione di percorsi formativi che 
tengono delle competenze ed abilità gia acquisite in ambiti lavorativi ed extralavorativi 
1.BO Interventifinalizzati al reimpiego, per lavoratori in CIGS o iscritti nelle liste di mobi- 
lità, o di disoccupazione da almeno 24 mesi , che svolgono Lavori Socialmente Utili. 
1.C CO Iniziative, peri destinatari dell’asse, volte al rafforzamento e alla qualificazione dell’of- 
ferta di servizi di orientamento al lavoro. 
0 ASSE2 


Rafforzamento della formazione iniziale ed inserimento dei giovani nel 
mercato del lavoro 


Tipologia 
2A 0. Interventi che prevedono la progettazionedi prodotti e materiali formativi multi- 
mediali riproducibili e trasferibili, basati sull'utilizzo delle nuove tecnologie per lo 
sviluppo di modelli di formazione aperta e a distanza. 


2B O Interventi per giovani inoccupati con riferimento al settore finanziario, assicurativo e 
delle vendite finalizzato al lavoro autonomo. 


2c O Azioni integrate, destinate ai giovani in possesso di licenza media inferiore o che 
hanno abbandonato la scuola media superiore, mirate alla professionalizzazione ed 
all’ acquisizione di competenze tecniche per la creazione d’impresa. 


20 0 Interventi formativi per giovani inoccupati, in particolare se donne, in possesso del 
diploma di scuola media superiore e/o del diploma di laurea, finalizzati alla creazio- 
ne di figure professionali in grado di fornire servizi reali alle imprese. 


Interventi finalizzati alla sperimentazione e al trasferimento di metodologie volte a 
misurare e valutare l’efficacia/efficienza di prodotti e servizi per l’orientamento. 


(*) Avvertenza: Ogni progetto presentato deve essere relativo ad un solo Asse e ad una sola tipologia di intervento e con- 
gruente nispetto ad essi. In caso contrario, il progetto potrà essere penalizzato in sede di valutazione. 
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0.4 - SCHEDA GENERALE DEL PROGETTO 


Avvertenze: Le indicazioni devono essere coerenti rispetto ai contenuti del progetto e corrispondere ai contenuti 
dell’avviso 5/97 (annualità ’98) e delle Circolari 98/95 e 130/95 del Ministero del Lavoro. Nel caso in cui risultassero erro- 
n e/o imprecisioni nella compilazione, il progetto potrà essere penalizzato in sede di valutazione. 


0.4.1 Proponente (Denominazione o Ragione Sociale) 


0.4.2 Natura giuridica 


0.4.3 Tipologia del soggetto proponente 


LU Imprese e loro consorzi (Compilare la scheda A) 
LU Enti di formazione {Compilare la scheda B) 
O Enti bilaterali (Compilare la scheda B) 
O Associazioni di volontariato (Compilare la scheda B) 
O Organismi di Orientamento (Compilare la scheda B) 
O Enti pubblici e loro consorzi (Compilare la scheda C) 
O Regioni {Compilare la scheda C) 


0.4.4 Titolo del progetto 


0.4.5.1 Costo del progetto 


Costo complessivo del progetto: 


Ripartizione in quote 


F.S.E (45% del costo): 


Fondo di Rotazione: 


Altro finanziamento pubblico: 
Specificare la tipologia del finanziamento: 


Privato: 


(1)Sono state predisposte schede diversificate, secondo la tipologia e la natura giuridica del proponente. 
e scheda A: Imprese e loro consorzi; 

e scheda B: Enti di formazione, Enti bilaterali, Associazioni di volontariato, Organismi di orientamento; 

+ scheda C: Enti pubblici e loro consorzi, Regioni 


RS I, eso 


3. — Libreria - Suppl ord, alla GU n.172. 
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{ NEL CASO DI PROGETTI BIENNALI] 


| (.4.5.2 PRIMA Annualità | 


Costo progetto 


Costo prima annualità del progetto: L. 
Ripartizione in quote 
prima annualità F.S.E (45% del costo): L % 
prima annualità Fondo di Rotazione: L ____% 
prima annualità altro finanziamento pubblico: L. % 


Specificare la tipologia del finanziamento: 


prima annualità Privato: È % 


0.4.5.3 SECONDA Annualità 


Costo progetto 


Costo seconda annualità dei progetto: L 
Ripartizione in quote 
seconda annualità F.S.E (45% del costo): L % 


seconda annualità Fondo di Rotazione: 


seconda annualità altro finanziamento pubblico: L. 
Specificare la tipologia del finanziamento: 


seconda annualità Privato: 


25-7-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 172 


Durata del progetto 


1.0 annuale data avvio data conclusione 
2.0 biennale data avvio data conclusione 


O Ilprogetto è biennale e viene proposto per la prima volta 


0.4.7 Rappresentante legale 


0.4.8. Persona da contattare Funzione svolta 


Il Proponente dichiara di non avere in corso procedimenti e/o pendenze di carattere amministrativo 
e/o giudiziale con il Ministero del Lavoro, e di non avere sottoposto il medesimo progetto alla richie- 


sta di finanziamento regionale, nazionale e/o comunitario. 
Il Proponente dichiara, inoltre, che le informazioni contenute nel presente formulario corrispondono 


al vero. 


Timbro e firma del Rappresentante Legale 


ed ge 
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SEZIONE 1 - PROPONENTE 


1.1 Scheda A: Imprese e loro consorzi 


Proponente (Ragione Sociale) 


II proponente è un consorzio? DI No CD) Sì 


Se sì, indicare i componenti del consorzio {allegare atto costitutivo e statuto) 


Descrivere brevemente le finalità e le attività del consorzio: 


Anno di inizio attività 
Principale attività economica di intervento 


Codice Classificazione Internazionale attività economiche /_ __/ 


Sede legale 


Via 
Città/Prov. ) CAP Tel. 
fax E-mail sito internet 


Sedi operative: n° complessivo 
. Città 6. Città 
. Città 7. Città 
. Città 8. Città 
. Cinà 9. Città 
. Città 10. Città 
L’impresa è configurabile come una PMI? 
(ai sensi della L. 443/85 e della Disciplina Comunitaria 96/280/CE) 


O No U Sì 
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A.9 Organico aziendale attuale 


O dipendenti 
O 1-9 dipendenti 
Cl 10-49 dipendenti 
O 50-249 dipendenti 
O 250-499 dipendenti 
O) 500 dipendenti e oltre 


Dirigenti e quadri 
Altri dipendenti a tempo indeterminato 
Altri dipendenti a tempo determinato 


TOTALE di cui con CFL n. Quota % CFL trasformati 94/96 


di cui in CIGS n. Quota % CIGS reintegrati 94/96 
A.10  L’impresa/il settore d’intervento/il processo produttivo sono interessati da: 
+ innovazioni/mutamenti organizzativi O No CI Sì 
+ riconversione e ristrutturazione O No D sì 


+ espansione e sviluppo O No Cl si 


Se si, specificare: 


Allegare eventuale documentazione e/o accordi con le rappresentanze sindacali e/o Parti So- 
ciali/Istituzioni 


L’impresa/il consorzio è dotato di un servizio di formazione interna? 


ONoUOSsì 


Se si, descrivere brevemente gli ambiti di intervento e le attività svolte: 


TL'R9 
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1.1 - Scheda B: Enti di formazione, Enti bilaterali Organismi di orientamento, 
Associazioni di volontariato 


[B.1 Proponente (Denominazione - allegare atto costitutivo e statuto) 


B.2 


B.2.1 


B.2.2 


B.3 


B.4 


B.S 


Il proponente è un consorzio? CL] No O Sì 


Se sì, indicare i componenti del consorzio 


Descrivere brevemente le finalità e le attività del consorzio: 


Compiti istituzionali come da statuto (allegare copia dello Statuto) 


Il proponente é un ente bilaterale? O No O Sì 


Se sì indicare i componenti dell’ente (allegare documentazione) 
descrivere brevemente le finalità e le attività dell’ente bilaterale 


L’ente proponente è collegato istituzionalmente con le parti sociali e/o emanazione di- 
retta delle parti sociali: 


Ono OSì 


Se Sì, fare riferimenti precisi e allegare documentazione 


Il proponente è tra quelli interessati dalla legge 40/87 (1)? ONo UD Sì 


Anno di inizio attività 


Sede legale 


Via 
Città/Prov. { ) CAP Tel. 
fax E-mail sito internet 
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B.9 Sedioperative: n° complessivo 


. Città 6. Città 
. Città 7. Città 
. Città 8. Città 
. Città 9. Città 
. Città 10. Città 


=————_—________T—=< — 


B.10 Organicoattuale 


Contratto Docente Personale 
non docente 
a tempo indeterminato 
a termine 
collaborazioni continuative 
collaborazioni non continuative 
totale 


B. 11 Il proponente e’ dotato di una funzione di ricerca, documentazione, progettazione for- 
mativa, coordinamento didattico, placement? 


O No Osi 


Se sì, descrivere brevemente gii ambiti di intervento e le attività svolte 


(1) G.U. del 24.2.1987 n°45 
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1.1 - Scheda C: Enti pubblici (ai sensi della Legge 20.3.1975 n.70) E LORO CONSORZI, 
Regioni 


| C.1 Ente proponente (Denominazione) 


C.2 Iproponenteè un consorzio? O] No O Si 


C.2.î Sesì, indicare 1 componenti dei consorzio: 


C.2.2 Descrivere brevemente le finalità’ e le attività del consorzio: 


C.3  Principaleattività economica di intervento o compiti istituzionali 


C4 Codice Classificazione Internazionale attività economiche /_ /, 


C.5 Sede legale 


Via 
Città/Prov. ( ) CAP Tel. 
fax E-mail sito internet 


——_____—_—____——_—_—_ 


C.6 Sedioperative: n° complessivo 


I. Città 6. Città 


2. Città 7. Città 
3. Città 8. Città 
4. Città 9. Città 


S. Città 10. Città 


C.7. L'’Ente/ilsettore d’intervento/il processo produttivo sono interessati da: 


+ innovazioni/mutamenti organizzativi Cd No Ossi 
* riconversione e ristrutturazione O No O Sì 
* espansione e sviluppo O No OJ Si 


Se sì, specificare: 


AE; pres 
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Il proponente è dotato di un servizio di formazione interna, o di una funzione di ricer- 
ca, documentazione, progettazione formativa, coordinamento didattico, placement, o di 
un assessorato alla formazione? 


Ci No O sì 


Se sì, descrivere brevemente gli ambiti di intervento e le attività svolte 


VASI, get 
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1.2- ATTIVITÀ FORMATIVE REALIZZATE NEL PERIODO 1994/97 


1.2.1 Numero totale interventi realizzati: 
di cui: 
nvolti ad occupati 
rivolti a non occupati 


Settori e tipologie principali di intervento: 


Quali, tra gli interventi formativi svolti sono ritenuti più’ significativi dal punto di vista 
dei risultati ottenuti in termini di occupabilità’ dei destinatari? 


Quali costituiscono in qualche modo un precedente rispetto al progetto presentato? 
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SEZIONE 2 - IL PROGETTO 


2.1 MOTIVAZIONI DEL PROGETTO 


2.1.1 Descrivere come è nata l’idea del progetto: 


2.1.2.A Sono state condotte indagini sui bisogni sociali nel territorio, sulle prospettive di 
sviluppo locale e di occupazione? 


ONo CSì 


Se si, specificare il tipo d’indagine e i relativi risultati: 


indicare quali studi, ricerche, documenti di programma, ecc., si sono utilizzati: 


Mare Le 
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2.1.2 B Nel caso l’intervento formativo si rivolga a lavoratori occupati, a quali esigenze il 
progetto intende dare risposta ? 


Come sono state rilevate tali esigenze? 


2.2 OBIETTIVI DEL PROGETTO 


2.2.1 Descrivere gli obiettivi generali del progetto: 


2.2.2 Descrivere gli obiettivi specifici considerati prioritari in termini di risultati attesi: 


2.2.3 Indicare mediante quali attività gli obiettivi saranno perseguiti: 


HP) gii 
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2.3 COLLABORAZIONI 


2.3.1 Partenariato 
Il progetto è stato elaborato e/o sarà realizzato in collaborazionecon altri soggetti pubblici 


o privati (associazioni ed organizzazioni di settore, istituzioni formative, scientifiche, di 
ricerca e produttive, ecc.) che ne condivideranno la responsabilità nella gestione e nella 


attuazione degli interventi previsti? 


O No COSì 


Se sì, compilare la SCHEDA PARTNER successiva: 


0a 
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2.3.3 Soggetti terzi 
Alcune parti delle attività verranno realizzate da soggetti terzi? 
(fatto salvo quanto disposto dalle Circ. 98/95 e 130/95 del Ministero del Lavoro) 


O No O Sì 


Se si, compilare la scheda SOGGETTI TERZI successiva: 
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2.3.5 In che modo si esplica la multiregionalità? 
(Rappresentatività a livello nazionale o pluriregionale del proponente, anche tra- 
mite partenariato, nelle Regioni in cui intende svolgere l’attività. 
Le azioni proposte svolgono e esplicano i propri effetti occupazionali o di 


miglioramento del sistema formativo in almeno due Regioni ed hanno carattere 
di interesse nazionale). 


Specificare: 


2.4 | PARTECIPANTI O | DESTINATARI 


2.4.1 Come si pensa di raggiungere i possibili partecipanti alle attività formative? 
Sarà condotta un’azione di sensibilizzazione nel territorio? Esistono canali privile 


giati che si pensa di attivare? Quali saranno le iniziative di pubblicizzazione preli 
minare del progetto? 


Specificare: 


2.4.2 Indicare i criteri e le modalità di selezione degli utenti dell’attività formativa 
(è possibile indicarne più di una): 


Criteri: 
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Modalità 
G esistenza di prerequisiti 
G test attitudinali 
O colloquio 
O prova scritta 
D prova pratica 
O altro (specificare): 


2.4.3 Per quanto riguarda l'apprendimento, sono previste forme di valutazione in itinere 
e di valutazione finale dei corsisti (colloqui, prove scritte, prove pratiche, ecc.) 


O No 0 Sì 


Se sì, specificare: 


2.44 L'acquisizione di competenze sarà certificata ? - 
O No 
Se si, come ? 
O attestato di frequenza 


O attestato di qualifica professionale rilasciato 
O altro (specificare): 


2.4.5 Nel caso di attività non corsuali, come saranno raggiunti i destinatari intermedi e/o 
finali dell’intervento? 


Specificare: 


SR 
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2.5.2 - Scheda (S) ATTIVITA’ 


Scheda n° 


S.1 Esplicitare gli obiettivi specifici assegnati all'attività: 


S.2 - AZIONI FORMATIVE 


S.2.1 Esporrel’articolazione in moduli, indicando obiettivi e contenuti didattici per ciascun 
modulo: 


S.2.2 Illustrare i criteri di scelta delle docenze: i docenti sono interni o esterni all’ente propo 
nente? Hanno partecipato a precedenti iniziative? Quali sono le loro competenze e 
profili professionali? 


Indicare il n° previsto di ore di docenza 


Descrivere le funzioni attribuite allo sta/f didattico (coordinatore. tutors): 


Indicare il n° previsto di ore di tutorship e coordinamento 
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Sul piano delle metodologie didattiche, come si caratterizza il corso? 
( quale spazio hanno: lavori di gruppo, esercitazioni, ecc.? E” previsto l’uso di materiali 
multimediali ? C'è qualche elemento di educazione a distanza? 


S.3 Per quanto riguarda lo stage, esplicitare: 


S.3.1 Progettazione e preparazione, sia dal punto di vista organizzativo che dal punto 
di vista didattico: 


S.3.2 Durata: 


S.3.3 Luogo di svolgimento 


S.3.4 Enti presso i quali sarà effettuato lo stage": (indicare le ragioni della scelta): 


S.3.5 Modalità di svolgimento: ( attività che svolgeranno i corsisti, come e da chi saranno 
seguiti) 
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$.3.6 Quali risultati si pensa di ricavarne, da un punto di vista sia formativo che occupa 
zionale? 


S.3.7 Sono previste certificazioni dell’attività di stage svolta ? 
O No O Sì 


Se si, descrivere: 


(Se vi sono accordi con Enti o altri soggetti che ospiteranno Io stage o gli stager , allegare la documentazione. 


— Re 
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S.4 AZIONI DI ORIENTAMENTO, ACCOMPAGNAMENTO E PREFORMAZIONE 


S.4.1 Descrivere le modalità di attuazione: 


S.4.2 Illustrare adeguatamente la scansione temporale dell’attività: 


Descrivere le figure e le competenze professionali coinvolte: 


Illustrare i criteri di scelta del personale da impiegare: 


ER 
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2.6 - VALUTAZIONE E PUBBLICIZZAZIONE 


2.6.1 Si prevede di valutare alla fine l’efficacia complessiva dell’azione effettuata e i ri 
.  sultati raggiunti? 


O No O Sì 


Se sì, seguendo quali criteri e con quali strumenti ? 


2.6.2 Si prevedono effetti collaterali positivi dell’azione proposta di cui è opportuno 
tenere conto? 


O No O Sì 


Se sì, descrivere: 


Si prevedono durante o a conclusione delle attività, iniziative di pubblicizzazione 
del progetto e dei suoi risultati? Con quali specifici intenti? 


O No O Si 


Se si, descrivere: 
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SEZIONE 3 - COERENZA DEL PROGETTO CON LE POLITICHE STRUTTURALI 
DELL'OCCUPAZIONE E DEL LAVORO E DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE 


3.1 - Il progetto è riconducibile a specifiche misure di politiche dell'occupazione, del lavoro e 
di sviluppo delle risorse umane adottate in Italia su basi multiregionali? 


ONo OSi 


Se sì, indicare quali: 


3.2 - E' fondato il progetto su accordi tra le parti sociali? 
ONo OSi 


Se sì, quali? (allegare documentazione) 


{Nel caso di formazione finalizzata al lavoro dipendente] 


3.3.A - E' prevista l'occupazione dei formati? 
GNo OSi 
Se si indicare le previsioni quantitative: 


per meno del 10% dei formati 
tra il 10% e il 25% dei formati 
tra il 25% e il 50% dei formati 
tra il 50% e il 75% dei formati 
oltre il 75% dei formati 


Allegare la documentazione atta a comprovare le affermazioni fatte 


da, 
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{Nel caso di interventi finalizzati al lavoro autonomo] 


3.3.B - Sona previste iniziative per l'avvio del lavoro autonomo da parte dei formati? 


O No 
Se sì, indicare quali: 


Ci iniziative di promozione da parte del proponente; 
iniziative di assistenza tecnica e organizzativa da parte di altri imprenditori indivi- 
duali e associati; 
iniziative di sostegno finanziano da parte di organismi ad hoc (come la società per 
l'imprenditoria giovanile), di enti pubblici, del FSE; 


iniziative di assistenza tecnica e organizzativa da parte di organismi ad hoc, di enti 
pubblici, del FSE; 


iniziative di assistenza tecnica e organizzativa e sostegno finanziario da parte di or 
ganismi ad hoc; i 


Allegare ove possibile la documentazione atta a comprovare le affermazioni fatte 


{Nel caso di formazione finalizzata al lavoro dipendente] 


3.4.A - Che tipo di occupazione è prevista? 
Precisare e possibilmente documentare: 


occupazione prevalentemente occasionale; 


occupazione prevalentemente stagionale; 
occupazione prevalentemente a tempo determinato; 
occupazione prevalentemente a tempo parziale; 
occupazione per più del 50% a tempo indeterminato; 
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3.4,B- Che tipo di lavoro autonomo è previsto? 
Precisare e possibilmente documentare: 


O coadiuvante familiare; 

O libero professionista o imprenditore autonomo senza esplicita 
disponibilità di capitale; 

O imprenditore autonomo con esplicita e adeguata disponibilità di capitale; . 

O socio o associato di iniziative cooperative o simili in piena attività; 

O piccolo imprenditore inserito in un sistema integrato di imprese. 


3.5  Siritiene che la formazione data fornisca al lavoratore una particolare capacità di mobili 
tà verso impieghi plurimi nell'area territoriale multiregionale a cui si riferisce il progetto? 


ONo QOSiì 


Se sì, sulla base di quali elementi a sostegno? 


3.6- Descrivere il profilo professionale, con particolare riguardo a: 


a) sistema organizzativo in cui saranno inseriti i formati; 

b) processo lavorativo in cui saranno coinvolti i formati; 

c) mansioni e funzioni che i formati saranno in grado di svolgere; 

d) competenze professionali che i formati acquisiranno grazie ai processi formativi. 
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3,7 - Il progetto è finalizzato a perseguire obiettivi di pari opportunità? 


O No D Sì 


Se sì, precisare in chc senso, se no precisare il perché: 


3.8 Esistono altre modalità di raccordo tra formazione e realtà lavorativa, oltre lo stage?: 
( azioni di accompagnamento) 


ONo COSì 
Se sì, precisare: 
-tipo 


«luogo 
-modalità 


-elementi di coerenza con gli obiettivi occupazionali 


3.9 Esplicitare la rispondenza del settore o tipo di attività in cui è previsto l'inserimento dei forma- 
ti alle priorità strategiche dei presente avviso: 


Beni, e 
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SEZIONE 4 - PIANO FINANZIARIO 1 


4.1 Analisi del finanziamento 


Ripartizione 
% 


4.1.2 Prima annualità 


Costo complessivo del progetto L 
L 


[Finanziamento fondo sociale europeo lO _______{«L _____ | 
| Finanziamento fondo di rotazione” _  ________L____L 

Altro finanziamento I filanti Le KA 
| Quota di partecipazione privata (#9) L______L_ | 


4.1.3 Seconda annualità 
% 


Costo complessivo del progetto Li. I 100) 
Finanziamento fondo sociale europeo L. o 
L. Re = 


Finanziamento fondo di rotazione 


L. 


Quota di partecipazione privata (** L. TEEEELELEEIEII!! 


(*) Specificare il tipo di finanziamento 

(**) Se il co-finanziamento del progetto proviene da un Ente diverso dal proponente, si richiede di allegare la di- 
chiarazione dell'Ente co-finanziatore dalla quale risulti l'importo totale del co-finanziamento e la natura dello stes- 
so. 


4.2 Voci di costo 


1 Affinché i costi possano essere considerati ammissibili devono ricorrere le seguenti condizioni: 
I. figurare nell'elenco dei costi ammissibili (cfr. le Circolari del Ministero del Lavoro e della Previdenza So- 
ciale, n. 98/95 del 4 agosto 1995: «Natura dei costi ammissibili per le attività formative cofinanziate dal 
Fse», Supplemento n. 99, alla Gazzetta Ufficiale n. 188, del 12 agosto 1995 e n. 130/95 del 25 ottobre 1995: 
«Integrazione e rettifiche alla Circolare n. 98/95 concerneme: "Natura dei costi ammissibili per le attività 
formative cofinanziate dal Fse», Supplemento n. 131, alla Gazzetta Ufficiale n. 258, del 4 novembre 1995; 
essere strettamente connessi all'azione approvata e realizzata; 
essere giustificati da prove documentali originali; 
essere conformi alle leggi contabili e fiscali nazionali; 
essere registrati nella contabilità generale e specifica del soggetto gestore; 
essere sostenuti 0 impegnati in un periodo compreso tra la data di approvazione del progetto da parte del- 
l'Autorità competente e la fine dell'azione prevista; 
7. essere contenuti nei limiti degli importi che saranno approvati nel preventivo. 

Per quanto riguarda l'Iva occorre fare riferimento alla legge 24 dicembre 1993, n. 633, rilevando che 
l'imposta rappresenta un costo riconoscibile ogni volta che è indetraibile, vale a dire ogni volta che il soggetto è 
nell'impossibilità di recuperarla. In tale caso, il costo totale dell'intervento sarà stato calcolato al lordo dell'Iva. 
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se PIEVENtIVO ti Qi 


Costo attività didattica esterna CI e 


Costo allievi area 


Costi dirent specifici del progetto SZ SISI 
Costo votale del 


4.3. Indicatori finanziari del progetto 


Junssstosanesenno! 


‘n. totale di docenza interna. 


n. totale di docenza esterna ——=== 
costo orario della docenza interna 


in Oi 
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4.4, Piano finanziario analitico, disaggregato per: 


4.4.a) Spese per docenti 


me OR] oso medio raro [_Toule reribuzione 
1 Personale docente interno ( ss a es De 


2. Personale docente esterno 
Fascia A (2) 
Fascia B (3) ice 


Fascia C (4) ia 


Totale retribuzione personale docente 
esterno fascia4+fasciaB+fasciaC) 


6. Tutors esterni (8) 


7. Spese di viaggio, vitto e alloggio personale docente (9) 
numero giorni complessivi 
costo medio giornaliero 

Totale spese di viaggio, vitto e alloggio personale docente 


Totale spese personale docente 


{1) retribuzione, oneri sociali e riflessi, come previsto dal CCNL di riferimento e da eventuali integrazioni; 

(2) da £ 101.000 a £ 150.000 orarie; 

(3) da £ 81.000 a £ 100.000 orarie; 

(4) fino a £ 80.000 orarie; 

{S) retribuzione, oneri sociali e riflessi, come previsto dal CCNL di riferimento e da eventuali integrazioni; le ore 
effettive di impiego devono essere registrate su un libro presenze; 

(6) fino a un massimo di £ 100.000 orarie; le ore effettive di impiego devono essere registrate su un libro presenze; 

(7) retribuzione, oneri sociali e riflessi, come previsto dal CCNL di riferimento e da eventuali integrazioni; le ore 
effettive di impiego devono essere registrate su un libro presenze; 

{8) fino a un massimo di £ 50.000 orarie; le ore effettive di impiego devono essere registrate su un libro presenze; 

(9) dovranno essere definite secondo criteri di rimborso, oppure in maniera analoga al trattamento dei pubblici di- 
pendenti di pari fascia secondo apposita normativa regionale e/o nazionale in vigore e comunque non superiori 
al trattamento di 1° dirigente. 
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4.4.b) Spese per allievi 


I. Indennità di frequenza 


Indennità di frequenza allievi 
numero allievi 
indennità oraria 
assicurazione 
ore presenza previste 
Totale indennità allievi 


Retribuzione lavoratori occupati 
numero lavoratori 
costo medio lavoratori 
Totale retribuzione 


Totale indennità di frequenza (allievitoccupati) 


2. Spese di viaggio, vitto e alloggio 
numero allievi 
numero giorni 
costo giorno/allievo 
Totale spese di viaggio, vitto e alloggio 


3. Totale spese per allievi. C'e rr_r 


4.4.c) S per attivit. di orientamento 
Compilare la tabella per ogni singola voce di spesa, relativa ad attività di orientamento: 


Voci di spesa Valori fisici Costi orari Costo per voce di spesa 


TOTALE ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO 


4.4.d) Spese per attività di accompagnamento 
Compilare la tabella, per ogni singola voce di spesa relativa ad attività di accompagnamento: 


Voci di spesa Valori fisici Costi orari Costo per voce di spesa 


TOTALE ATTIVITA’ DI ACCOMPAGNAMENTO 
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4.4.e) Spese per progettazione di materiali didattici multimediali e FAD 
Compilare la tabella, per ogni singola voce di spesa relativa ad attività di formazione-lavoro 


Voci di spesa Valori fisici Costi orari Costo per voce di spesa 


TOTALE SPESE MATERIALI DIDATTICI MULTIMEDIALI E FAD 


4.4.f) Spese per stages 
Compilare la tabella, per ogni singola voce di spesa relativa a stages 


Voci di spesa Valori fisici Costi orari Costo per voce di spesa 


TOTALE SPESE PER STAGES 


4.4.g) Spese per attività di ricerca 
Compilare la tabella, per ogni singola voce di spesa relativa ad attività di ricerca e di progettazione 


Voci di spesa Valori fisici Costi orari Costo per voce di spesa 


TOTALE SPESA PER ATTIVITA’ DI RICERCA 


4.4.h) Spese di funzionamento e di gestione del progetto 
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1. Materiali di consumo e attrezzature 
Attrezzature didattiche 
affitto 
leasing 
ammoriamento 
manutenzione ordinaria 
Totale spese attrezzature didattiche 


Materiali di consumo 
materiale didattico 
indumenti protettivi 
Totale spese materiale di consumo 


Attrezzature e materiali specifici del progetto(1) 
precisare le singole voci e il relativo costo 


Totale spese per attrezzature e materiali specifici 


Totale spese materiali di consumo e attrezzature 


2. Personale amministrativo 
Personale dipendente {2} 
numero addetti 
ore di impiego 
costo medio orario 
Totale retribuzione personale dipendente 


Consulenti esterni (3) 
numero consulenti 
ore di impiego 
costo medio orario 
Totale retribuzione consulenti esterni 


Spese di viaggio, vitto e alloggio del personale amministrativo (4) 
giorni complessivi 
costo medio giornaliero 
Totale spese di viaggio, vitto e alloggio 
del personale amministrativo 


Totale spese del personale amministrativo 
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3. Spese generali 
Immobili 
affitto (5) 
ammortamento (6) 
manutenzione ordinaria, pulizie e condominio (7) 
Totale spese per immobili 


Spese amministrative 
cancelleria e stampati (8) 
assicurazioni non relative agli allievi 
illuminazione e forza motrice (7) 
riscaldamento e condizionamento (7) 
utenze gas e acqua (7) 
spese telefoniche (7) 
Totale spese amministrative 


Spese generali necessarie alla realizzazione del progetto (10) 
precisare le singole voci e il relativo costo 


Totale spese generali necessarie alla realizzazione del progetto 


Spese derivanti da cariche sociali 


Totale spese generali 


4. Totale spese di funzionamento e gestione 


(1) riportare nei registri di carico e scarico; 

(2) retribuzione, oneri sociali e riflessi, come previsto dal CCNL di riferimento e da eventuali integrazioni; 

(3) è possibile il ricorso a tali figure soltanto per profili professionali specifici: consulenti fiscali, commercialisti, 
ecc.). Le ore effettive di impiego devono essere specificate nel contratto d'opera; 

(4) per la loro definizione vale quanto detto a proposito del personale docente; 

(5) solo per la superficie utilizzata per l'attività e per il periodo d'uso; 

(6) rateo relativo al costo storico, alla superficie e al periodo; 

(7) ove non compresi in affitto; 

(8) riportare nei registri di carico e scarico; 

(9) cfr. Circolari 98/95; 

(10) specificare. 
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4.4.1) Altre spese 
1. Preparazione del progetto 
Ideazione, progettazione e indagini di mercato (1) 
Elaborazione materiali e dispense 


Pubbiicizzazione deil’invervento 


Selezione dei partecipanti 
numero addetti 
ore dî impiego 
costo medio orario 


Totaie spese preparazione del progetto 


2. Orientamento dei partecipanti (1) 
Totale spesa per orientamento partecipanti 


3. Preparazione materiali specifici del progetto (1) e (2) 
Totale spese per la preparazione di materiali specifici del progetto 


4. Monitoraggio, controllo qualità e verifica dei risultati degli interventi (1) e (3) 
Totale spese per monitoraggio, controllo qualità e verifica dei risultati 


5. Esami finali 
numero addetti 
ore di impiego 
costo medio orario 
Totale spese per esami finali 


6. Informazione e pubblicità relativa al progetto 
Totale spese per informazione e pubblicità 


7.Totale altre spese 


(1) cfr. Circolari 98/95; 
(2) se non già compresa nella collaborazione 
(3) le spese di attivazione di un sito Internet sono rendicontabili, se l’uso è relativo ad attività di monitoraggio 


97A5794 
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FONDO SOCIALE EUROPEO 


SOTTOPROGRAMMA OPERATIVO MULTIREGIONALE 
DOCUP OBIETTIVO 4 940032/1/4 
INTERVENTI PER 
LA RICONVERSIONE E LA RIQUALIFICAZIONE 
DEGLI OCCUPATI NEL CENTRO NORD 


MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 
ANNUALITÀ 1998 


AVVISO N° 6 /97 


1. PREMESSA 


Nel rispetto di quanto previsto nel DOCUP Ob. 4 n. 9400032/1/4, approvato con 
Decisione della Commissione delle Comunità Europee n. C(94)3152 del 2 
dicembre 1994, considerate le disposizioni in matena di occupazione e 
formazione professionale, il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 
intende promuovere interventi di sistema finalizzati all’utilizzo integrato delle 
risorse messe a disposizione dal Fondo Sociale Europeo nell’ambito 
dell'interazione tra le politiche formative e le politiche attive del lavoro, 
valorizzando il dialogo e il partenariato sociale. 


2. OBIETTIVI, ARTICOLAZIONE E STRUTTURA DEL SOTTOPRO- 
GRAMMA 


Il Sottoprogramma Multiregionale Riconversione/Riqualificazione è finalizzato a- 
contribuire, cofinanziando le azioni di orientamento e formazione, allo sviluppo 
di un sistema di formazione per i lavoratori occupati, rivolgendosi in primo luogo 
a coloro che sono interessati dal mutamento e dall’innovazione dei processi 
produttivi. 
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Essi devono essere coerenti con i piani di sviluppo delle imprese beneficiarie, 

ovvero con le specifiche strategie di sviluppo di sistemi produttivi integrati a 

livello locale, ovvero con le politiche del lavoro territorialmente definite; tali 

collegamenti devono essere esplicitamente indicati ed opportunamente 

documentati. 

Il Ministero, tenuto conto anche della Risoluzione del Consiglio dell’Unione 
Europea del 2 dicembre 1996, promuove il. principio delle pari opportunità 
incoraggiando interventi che favoriscono l’accesso, la presenza e la competitività 
delle donne in ruoli, settori produttivi e professioni in cui sono sottorappresentate. 


Il presente Avviso riguarda due Assi prioritari del Sottoprogramma: 


Asse 2 

Interventi di accompagnamento/adeguamento delle risorse umane in 
relazione ar cambiamenti strutturali del sistema economico-produttivo e 
all’impatto del mercato interno. 


Asse 3 
Assistenza tecnica. 


3. RISORSE COMUNITARIE PROGRAMMATE 


Gli interventi di cui al presente Avviso sono finanziati con le risorse dell’annualità 
1998. Il contributo è ripartito come segue: 


Asse 2 ECU 3.630.779 
Asse 3 ECU 165.409 


4. MODALITA DI FINANZIAMENTO 


Le iniziative sono finanziate come segue: 

o 1145% del totale della spesa a carico dal Fondo Sociale Europeo; 

e 1155% acarico del Fondo di Rotazione, di cui all’art. 5 della Legge n. 183/87 
e/o a carico di altro contributo pubblico o privato. 


Per le azioni di cui all’Asse 2, il cofinanziamento nazionale è così articolato: 

e 1120%acarico dell’azienda; 

® 1135% a carico del Fondo di Rotazione, di cui all’art. 5 della Legge n. 183/87 
e/o a carico di altro contributo pubblico. 


I trattamenti sostitutivi della retribuzione, sgravi contributivi e trattamenti similari 
costituiscono quota del contributo pubblico nazionale. 
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S. ASSI DI INTERVENTO, DESTINATARI, PROPONENTI, RISORSE, 
AZIONI E DURATA 


ASSE 2 - Interventi di accompagnamento/adeguamento delle risorse umane 
in relazione ai cambiamenti strutturali del sistema economico- 
produttivo e all’impatto del mercato interno. 


Destinatari 
I destinatari delle attività sono: 


e lavoratori occupati in imprese e settori interessati da innovazioni e mutamenti 
orgamizzativi, e/o esposti a mschio di disoccupazione o di sottoccupazione, 
anche in seguito a riconversioni e ristrutturazioni aziendali; 

e lavoratori in Cassa Integrazione Guadagni ordinaria; 

e lavoratori occupati con contratti di lavoro a tempo parziale o a termine; 

e titolari di aziende artigiane e di Piccole e Medie Imprese, quadri sindacali o 
associativi. 


Proponenti 
Possono presentare progetti Imnrese e loro Consorzi. 


Possono altresì presentare progetti, sulla base di accordi documentati con le 
imprese: 

e Enti di formazione; 

e Organismi di orientamento; 

e Organismi bilaterali costituiti dalle parti sociali; 

e Enti pubblici e loro consorzi. 


I progetti relativi alla formazione di quadri sindacali o associativi devono essere 
presentati dai proponenti sulla base di accordi documentati con le organizzazioni 
sindacali o associative interessate. 


Per proponente si intende il soggetto che presenta il progetto e lo realizza, se 
ammesso a finanziamento. 


Il proponente deve avere una rappresentatività a livello nazionale o pluri- 


regionale e/o essere presente, anche tramite partenariato, nelle Regioni in cui 
intende svolgere l’attività. 
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Risorse 

In relazione alle priorità indicate nel DOCUP Ob. 4 - 80% delle disponibilità 
finanziarie destinate alle attività formative dei dipendenti delle PMI - si prevede di 
mpartire le risorse come segue: 


2.A) il 30 % ad interventi volti alla riqualificazione e alla riconversione di 
lavoratori, in previsione del completamento del mercato unico europeo e 
dei nuovi scenari che ne conseguono, in settori interessati da processi 
evolutivi quali: il bancario, l’assicurativo, 1 trasporti e le comunicazioni. 
Una particolare attenzione è prestata alle proposte che prevedono 
interventi per lavoratori occupati in posizioni amministrative € 
impiegatizie al fine di migliorarne le competenze generali o specifiche per 
favorire, ad esempio, la mobilità interna o esterna all’azienda, 
l'avanzamento di carriera. 

A parità di punteggio, sono prioritari i progetti formulati sulla base di 
accordi sindacali. 


2.B) il 30%, ad interventi volti alla nmqualificazione, riconversione e 
aggiornamento professionale di lavoratori nell’ambito di imziative 
interregionali che interessano filiere settoriali o aree terntoriali di 
specializzazione produttiva quali, ad esempio, il tessile-abbigliamento, i 
servizi delle aree portuali, l’agro-alimentare. 

I progetti devono essere finalizzati a sostenere e migliorare la competitività 
delle aziende; 

A parità di punteggio, sono prioritari i progetti formulati sulla base di 
accordi sindacali. 


2.C) 1130% ad attività seminariali e corsuali di aggiornamento tecnico per: 

— titolari di aziende artigiane e di Piccole e Medie Imprese, in 
particolare se donne. I progetti possono prevedere momenti di 
alternanza tra formazione e consulenza in azienda, secondo il modello 
di formazione/intervento; 

— quadri sindacali o associativi, al fine di migliorare, ad esempio, le 
capacità di negoziazione nel dialogo sociale e le competenze in 
matena di sicurezza sul luogo di lavoro. 


2.D) 11 10% ad iniziative finalizzate allo sviluppo di attività di counseling, di 
sviluppo delle risorse umane, in particolare rivolte alle donne occupate 
nelle aziende. 


Azioni e durata 
Le azioni previste nell’ambito di questo Asse, non debbono superare la durata di 
seguito indicata: 
‘essionalità, fino ad 


e acqmomamento 
“oo ai 


sormamento, nqualificazion icony re de r 


un massimo di 400 ore; 
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® aggiornamento tecnico dei titolari di aziende artigiane e di Piccole e Medie 
Imprese, quadri sindacali o associativi, fino ad un massimo di 80 ore; 
* omentamento, fino ad un massimo di 120 ore. 


ASSE 3 - Assistenza tecnica 


Proponenti 
Possono presentare progetti: 


Enti di formazione; 

Organismi di orientamento; 

Organismi bilaterali costituiti dalle parti sociali; 
Imprese e loro consorzi; 

Enti pubblici e loro consorzi. 


e è ec esoooo.s 


Per proponente si intende il soggetto che presenta il progetto e lo realizza, se 
ammesso a finanziamento. 


Il proponente deve avere una rappresentatività a livello nazionale o pluri-regionale 
e/o essere presente, anche tramite partenariato, nelle Regioni in cui intende 
svolgere l’attività. 


Risorse 
In relazione agli obiettivi indicati al punto 2 del presente avviso si prevede di 
destinare le risorse come segue: 


— 11 100% ad interventi rivolti alla preparazione di tutor in grado di operare sia in 
Impresa, sia in consorzi di imprese, sia in strutture di assistenza tecnica per lo 
sviluppo delle iniziative locali per l’occupazione. 


Azioni e durata 
Le azioni previste nell’ambito di questo Asse, relative alla formazione di tutor; 
non devono indicativamente superare le 200 ore. 


6. CARATTERISTICHE DEI PROGETTI 


Possono essere presentati progetti articolati su una o due annualità. 

Per 1 progetti biennali deve essere specificata dettagliatamente la scelta 
metodologica e le motivazioni, indicando separatamente per ciascuna annualità i 
contenuti tecmci e i costi previsti. 


— 105 — 


25-7-1997 .. Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 172 


Le azioni proposte devono svolgersi e esplicare i propri effetti occupazionali o di 
miglioramento del sistema formativo, in almeno due regioni ed avere carattere di 
interesse nazionale. 


Se il proponente presenta interventi articolati su più Assi o più tipologie di 
intervento, deve inviare progetti distinti per ciascuno degli Assi e per ciascuna 
delle tipologie interessate, indicando il collegamento tra le proposte. 


7. DETERMINAZIONE E AMMISSIBILITÀ DEI COSTI 


Per quanto concerne l'ammissibilità dei costi si fa riferimento alle circolari del 
Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 98 del 4 agosto’ 1995 “Natura 
dei costi ammissibili per le attività formative cofinanziate dal FSE” e n. 130 del 
25 ottobre 1995 “Integrazioni e rettifiche alla Circolare n. 98/95” e successive 
modifiche. 


Costi eventualmente superiori devono essere specificamente motivati in sede di 
progettazione. 

I costi delle azioni che prevedono il sostegno ai servizi di orientamento al lavoro, 
la promozione della formazione aperta e a distanza, la produzione e 
sperimentazione di materiale multimediale devono essere esplicitati nel piano 
finanziario del progetto. 


Sono indicati nel formulario allegato i massimali di costo ritenuti congrui per il 
dimensionamento di alcune voci di spesa. I massimali indicati sono da intendersi 
al netto di IVA e al lordo di IRPEF. I finanziamenti assegnati sono erogati in 
esenzione di IVA ai sensi dell’art.14 comma 10 della legge 537/93 e successive 
integrazioni e modificazioni. 


8. PROCEDURE DI SELEZIONE 
8.1 AMMISSIBILITÀ DEI PROGETTI 


L'ammissibilità dei progetti viene riscontrata preventivamente alla valutazione. 


Non sono ammessi i progetti: 

e pervenuti al Ministero oltre i termini di presentazione previsti dal presente 
Avviso; 

e privi della domanda di richiesta di contributo, allegato A, firmata dal legale 
rappresentante dell’ente proponente; 

e presentati non utilizzando il formulario del presente Avviso. 
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8.2 VALUTAZIONE DEI PROGETTI 


Il Ministero, verificata la sussistenza dei requisiti di ammissibilità, provvede alla 
selezione dei progetti, mediante un Comitato tecnico formato da esperti, nominato 
con apposito provvedimento ministeriale, 

Il Comitato provvede alla valutazione dei progetti sulla base dei seguenti criteri e 
punteggi: 


e caratteristiche del proponente, con particolare riferimento a: 
— collegamento con le parti sociali; 
— espenenza nel settore o nell’attività proposta; 
— capacità organizzativa; 
— rapporto con il termitorio interessato; 
— dimensione dell’organico delle imprese coinvolte; 
Totale massimo conseguibile della macroarea 400 punti. 


e caratteristiche di merito del progetto, con particolare riferimento a: 

— descrizione degli obiettivi del progetto; 

— coerenza tra azioni proposte e obiettivi dichiarati; 

— collegamento del progetto con le parti sociali e/o altri soggetti rilevanti 
per l’eff.cacia dei risultati perseguiti; 

— indagine sui fabbisogni formativi delle aziende coinvolte; 

— analisi dei profili professionali dei lavoratori coinvolti negli interventi; 

— modalità di realizzazione della multiregionalità; 

— modalità di recepimento nel progetto del principio di promozione delle 
pari opportunità; 

— modalità di attuazione delle attività; 

— metodologie didattiche adottate; 

— articolazione degli interventi proposti; 

— sistema di valutazione del progetto; 

— modalità di informazione e pubblicizzazione del progetto; 

— modalità di certificazione delle competenze. 

Totale massimo conseguibile della macroarea 500 punti. 


e caratteristiche economiche e finanziarie del progetto, con particolare 
riferimento al rapporto fra costi, risultati previsti e coerenza dei costi con 
quanto previsto al punto 7 del presente Avviso. 

Totale massimo conseguibile della macroarea 100 punti. 


Sono considerati prioritari 1 progetti che promuovono interventi formativi 
collegati con azioni previste da altri Programmi Operativi, o dai Programmi di 
Iniziativa Comunitaria Occupazione e Adapt, o dal Programma Leonardo, 0 con 
interventi che rientrano nell’ambito della L. 236/93, art. 9. 
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Il Comitato, al termine della valutazione, predispone separate graduatorie per i 
diversi Assi e per le diverse tipologie di intervento descritte al punto 5 del 
presente Avviso e indica la soglia minima di punteggio per l’ammissibilità dei 
progetti a finanziamento. 


I decreti di approvazione dei progetti ammessi al finanziamento sono pubblicati 
sulla Gazzetta Ufficiale. Il Ministero provvede a comunicare tempestivamente 
l'esito della selezione al proponente, nonché alle Regioni, agli Ispettorati 
Regionali del Lavoro ed alle Agenzie per l'Impiego per gli adempimenti di 
competenza. 


9. OBBLIGHI DEL SOGGETTO AMMESSO AL FINANZIAMENTO 


Il soggetto deve attenersi ai criteri di trasparenza e certificazione formativa, in 
conformità con quanto disposto dal decreto del Ministro del Lavoro e della. 
Previdenza Sociale del 12 marzo 1996, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 5 
aprile 1996, n.81. 


Esso deve dichiarare, in autocertificazione ai sensi dell’art. 4 della L.n. 15 del 4 
gennaio 1968, che 11 medesimo progetto non è stato ammesso a contributo 
nell’ambito di programmi operativi regionali, nè di altri programmi o iniziative 
comunitari. 


Gli obblighi sono precisati nella convenzione che viene stipulata con il Ministero 
del Lavoro e della Previdenza Sociale. 


Il soggetto deve far pervenire la documentazione, allegato B, richiesta per la 
stipula della convenzione, entro 30 giorni dalla pubblicazione del decreto di 
approvazione del progetto. 

Nei casi in cui è previsto, il soggetto deve presentare gii accordi richiesti entro i 
termini suddetti, pena la revoca del contributo. 


Le attività dei progetti annuali, e la prima annualità dei progetti pluriennali, 
devono aver inizio entro 30 giorni dalla firma della convenzione sopra richiamata, 
pena la revoca del contributo. 

Nel caso di durata pluriennale, la convenzione deve fare riferimento all’intera 
durata del progetto. L’avvio delle attività e del finanziamento della seconda 
annualità é autorizzato, dopo la valutazione positiva del Ministero del Lavoro e 
della Previdenza Sociale, della relazione annuale. 


Il soggetto deve fornire le informazioni richieste per le attività di monitoraggio e 
valutazione poste in essere dalle Agenzie per l'Impiego e dalle Agenzie del 
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Lavoro. Le stesse Agenzie, inoltre, forniscono le informazioni sul presente 
Avviso. 


Il soggetto deve altresi, inviare al Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 
su modulistica predisposta dallo stesso, la dichiarazione delle spese effettivamente 
sostenute al 31 dicembre dell’anno di nferimento, al fini dei successivi 
adempimenti comunitari. 


10. EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO 


L’erogazione della quota di finanziamento a carico del FSE, e quella relativa al 
finanziamento pubblico nazionale, per ciascuna annualità, avviene con le modalità 
previste dal Regolamento di amministrazione del Fondo di Rotazione istituito 
dall’art. 5 della legge del 16.4.1987, n. 183 e successive modifiche ed 
integrazioni. 


11. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 


IL proponente deve inoltrare una domanda in bollo di richiesta del contributo per 
ciascun progetto presentato, compilata secondo io schema di cui all’allegato A. 
La domanda deve essere accompagnata dal formulario di presentazione del 
progetto, disponibile anche su Internet: http:\\www.europalavoro.it. 


Le domande così compilate devono pervenire in busta chiusa, in originale e copia, 
al Ministero del Lavoro UCOFPL, Div. III, Vicolo d’Aste, 12 - 00159 Roma entro 
11 30 settembre 1997. 

Sulla busta deve essere indicato in calce a destra “Sottoprogramma Operativo 
Multiregionale n. 940032/1/4”. 

Non fa fede il timbro postale di spedizione. 

La consegna a mano puo essere effettuata entro le ore 14,00 del giorno 
sopraindicato. 


Le domande pervenute successivamente al termine suddetto sono dichiarate 


imammissibili. 


Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale: TREU 
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Fondo SociaLe Europeo 
FORMULARIO DI PRESENTAZIONE 


delle proposte progettuali relative all’Avviso 6/97 
Annualità 1998 


INTERVENTI PER 
LA RICONVERSIONE E LA RIQUALIFICAZIONE 
DEGLI OCCUPATI NEL CENTRO NORD 


SOTTOPROGRAMMA OPERATIVO MULTIREGIONALE 
DOCUP OB.4 - 940032/1/4 
Decisione Commissione N° C(94) 3152 del 2/12/1994 
Indicazioni per la compilazione 


Il presente formulario è composto da 5 sezioni: 

e sezione0: PARTE GENERALE 

+ sezione 1: PROPONENTE 

e sezione2: ÎL PROGETTO 

e sezione 3: COERENZA CON LE POLITICHE STRUTTURALI 
DELL'OCCUPAZIONE E DEL LAVORO 

» sezione 4: PIANO FINANZIARIO 


Ogni formulario deve: 

e essere compilato in maniera leggibile, a macchina o în stampatello 

e fare riferimento ad un solo Asse e ad una sola tipologia di intervento 
e essere firmato dal rappresentante legale 


Ministero del Lavoro, Ufficio Centrale O.F.P.L. 
Divisione III - V.lo D'Aste, 12 - 00159 Roma 


L'eventuale presentazione del supporto informatico integra e ricn.sostituisce fa presentazione:.. 
del formulario su supporto cartacea: 


Parte riservata all'UCOFPL 


Proponente 


Titolo del progetto 


Asse Tipologia N° Protocollo N° Fascicolo 


Progetto ammesso alla valutazione O No O Si 
Motivazione dell'eventuale rigetto 
ASSENZA DOMANDA DO ASSENZA FIRMA SU DOMANDA O FORMULARIO 


n 
D FORMULARIO ERRATO O DOMANDE PRESENTATE OLTRE I TERMINI 
PREVISTI 
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0.2 - COLLEGAMENTI DEL PROGETTO 


Il progetto è collegato con: 
O) Assie/otipologie dello stesso Programma Operativo Multiregionale 


Gg Altri Programmi Operativi Multiregionali (specificare il n°) 


O Altri Programmi Operativi (specificare riferimenti) 


O Programma di Iniziativa Comunitaria Occupazione (Now, Youthstart, Horizon, Integra) 


O ProgrammadiIniziativa Comunitaria ADAPT 


DO ProgrammaLeonardo da Vinci 


[J Interventi Legge 236/93 art. 9 


Fornire tutte le indicazioni circa i collegamenti, le modalità del collegamento e la relativa 
interazione 
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0.3 COLLOCAZIONE DEL PROGETTO 


Asse prioritario, destinatari e tipologia dell’intervento (*) 


0 ASSE 2 
interventi di accompagnamento/adeguamento delle risorse umane in 
relazione ai cambiamenti strutturali del sistema economico-produttivo' 


e all’impatto del mercato interno. 


2a O Interventi volti alla riqualificazione e alla riconversione di lavoratori, in previ- 
sione del completamento del mercato unico europeo e dei nuovi scenari che ne 
conseguono, in settori interessati da processi evolutivi, quali: il bancario, 
l’assicurativo, i trasporti e le comunicazioni. 


Interventi volti alla riqualificazione, riconversione e aggiornamento professio- 
nale di lavoratori nell’ambito di iniziative interregionali che interessano filiere 
settoriali o aree territoriali di specializzazic ** produttiva quali, ad esempio, il 
tessile-abbigliamento, i servizi delle aree portuali, l’agro alimentare. 


Attività seminariali e corsuali di aggiornamento tecnico per: 

- titolari di aziende artigiane e di piccole e Medie Imprese, in particolare 
se donne. 

- quadri sindacali e associativi. 


Iniziative finalizzate allo sviluppa di attività di counceling, di sviluppo delle 
risorse umane, in particolare rivolte alle donne occupate nelle aziende. 


Interventi per la preparazione di tutor di impresa, operanti anche 
nell'ambito di consorzi, e di strutture di assistenza tecnica per lo svilup- 
po delle iniziative locali. 


(*) Avvertenza: Ogni progetto presentato deve essere relativo ad un solo Asse e ad una sola tipologia di intervento è 
congruente nspetto ad essi. În caso contrario, il progetto potrà essere penalizzato in sede di valutazione. 
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0.4 - SCHEDA GENERALE DEL PROGETTO 


Avvertenze: Le indicazioni devono essere coerenti rispetto ai contenuti del progetto e corrispondere ai contenuti 
dell'avviso 6/97 (annualità ‘98) e delle Circolari 98/95 e 130/95 del Ministero del Lavoro. Nel caso in cui risultassero erro- 
ri e/o imprecisioni nella compilazione, il progetto potrà essere penalizzato in sede di valutazione. 


0.4.1 Proponente (Denominazione o Ragione Sociale) 


0,42 Natura giuridica 


0.4.3 Tipologia del proponente” 
L Imprese e loro consorzi (Compilare la scheda A) 
_ Enti di formazione (Compilare la scheda B) 
C Enti bilaterali (Compilare la scheda B) 
- Organismi di Orientamento (Compilare la scheda B) 
_ Enti pubblici e loro consorzi (Compilare la scheda C) 
I Regioni (Compilare la scheda C) 


0.4.4 Titolo del progetto 


0.4,5.1 Costo del progetto 


Costo complessivo del progetto: L. 


Ripartizione in quote 


F.S.E (45% del costo); L % 
Fondo di Rotazione: Li % 
Altro finanziamento pubblico: L. % 


Specificare la tipologia del finanziamento: 


Privato: L. % 


Sono state predisposte schede diversificate, secondo la tipologia e la natura giuridica del soggetto proponente. 
e scheda A: Impreseeloro consorzi, 

e scheda B: Enti di formazione, Enti bilaterali, Organismi di orientamento 

e scheda C: Enti pubblici e loro consorzi, Regioni 
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[NEL CASO DI PROGETTI BIENNALI] 


0.4.5.2 PRIMA Annualità 


Costo progetto 


Costo prima annualità del progetto: L. 
Ripartizione in quote 
prima annualità F.S.E (45% del costo): L. % 
prima annualità Fondo di Rotazione: L ___% 
prima annualità altro finanziamento pubblico: L. % 


Specificare la tipologia del finanziamento: 


prima annualità Privato: L % 


0.4.5.3 SECONDA Annualità 


Costo progetto 


Costo seconda annualità del progetto: L 


Ripartizione in quote 


seconda annualità F.S.E (45% del costo): L. % 
seconda annualità Fondo di Rotazione: L. % 
seconda annualità altro finanziamento pubblico: —L. % 


Specificare la tipologia del finanziamento: 


seconda annualità Privato: L. % 
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Durata del progetto 


1.0 annuale data avvio data conclusione 
2.0 biennale data avvio data conclusione 


C] Il progetto è pluriennale e viene proposto per la prima volta 


0.4.7 Rappresentante legale 


0.4.8 Persona da contattare Funzione svolta 


Il Proponente dichiara di non avere in corso procedimenti e/o pendenze di carattere amministrativo 
e/o giudiziale con il Ministero del Lavoro, e di non avere sottoposto il medesimo progetto alla richie- 


sta di finanziamento regionale, nazionale e/o comunitario. 
Il proponente dichiara inoltre, che le informazioni contenute nel presente formulario corrispondono al 


vero, 


Timbro e firma del Rappresentante Legale 
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SEZIONE 1 - PROPONENTE 


1.1 Scheda A: Imprese e loro consorzi 


A.l Proponente (Ragione Sociale} 
A.2  Ilproponenteèunconsorzio? Cl No O sì 
A.2.1 Sesi,indicare i componenti del consorzio (allegare atto costitutivo e statuto) 
A.2.2 Descrivere brevemente le finalità e le attività del consorzio: 
A.3 Anno di inizio attività 
A.4 Principale attività economica di intervento 
A.5 Codice Classificazione Internazionale attività economiche /_ __ 
A.6 Sedelegale 
Via 
Città/Prov. __ ( ) CAP 
fax E-mail sito internet 
A.7 Sedioperative: n° complessivo 
1. Città 6. Cintà 
2. Città 7. Città 
3. Città 8. Città 
4, Città 9. Città 
5. Città 10. Città 


A8 


Serie generale - n. 172 


L’impresa è configurabile come una PMI? 
(ai sensi della L, 443/85 e della Disciplina Comunitaria 96/280/CE ) 


O No si0 
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9 Organicoaziendaleattuale 


0 dipendenti 
1-9 dipendenti 
10-49 dipendenti 
50 - 249 dipendenti 
O 250 - 499 dipendenti 
O 500 dipendenti e oltre 


GO » 


Dirigenti e quadri 

Altri dipendenti a tempo indeterminato _ 

Altri dipendenti a tempo determinato 

TOTALE di cui con CFL n. Quota % CFL trasformati 94/96 
di cui in CIGS n. Quota % CIGS reintegrati 94/96 


A.10  L'impresa/il settore d’intervento/il processo produttivo sono interessati da: 


+ innovazioni/mutamenti organizzativi O No OsSiì 
* riconversione e ristrutturazione O No O Sì 
+ espansione e sviluppo O No Usi 


Se sì, specificare: 


Allegare eventuale documentazione e/o accordi con le rappresentanze sindacali e/o Parti 
Sociali/Istituzioni 


A.11  L'impresa/il consorzio è dotato di un servizio di formazione interna? 
QnNoDsì 


Se Sì descrivere brevemente gli ambiti di intervento e le attività svolte: 
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1.1 - Scheda B: Enti di formazione, Enti bilaterali Organismi di orientamento. 


B.1 Proponente (Denominazione - allegare atto costitutivo e statuto) 


B.2  Ilproponenteèunconsorzio? OD No O Si 


Se si, indicare i componenti del consorzio 


Descrivere brevemente le finalità e le attività del consorzio: 


Compiti istituzionali come da statuto (allegare copia dello Statuto) 


I proponente è un ente bilaterale? DI No O si. 
Se sì indicare i componenti dell’ente (allegare documentazione) 


descrivere brevemente le finalità e le attività dell’ente bilaterale 


L’ente proponente è collegato istituzionalmente con le parti sociali e/o emanazione di- 
retta delle parti sociali? 


Ono OCSi 


Se Sì, fare riferimenti precisi e allegare documentazione 


Il proponente è tra quelli interessati dalla legge 40/87 © ? D No Osi 


Anno di inizio attività 


( ) CAP Tel. 
sito internet 
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B.9 Sedioperative: n° complessivo 


. Città 
. Città 
. Città 
. Città 
, Città 


.10 Organico attuale 


Contratto Docente Personale 
non docente 
a tempo indeterminato 
a termine 
collaborazioni continuative 
collaborazioni non continuative 
Totale 


B. 11 Hproponenteè dotato di una funzione di ricerca, documentazione, progettazione for- 
mativa, coordinamento didattico, placement? 


CO No Ci Si 


Se sì, descrivere brevemente gli ambiti di intervento e le attività svolte 


(1) G.U. del 24.2.1987 n°45 
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1.1 - Scheda C: Enti pubblici e loro consorzi, Regioni 


C.1 Proponente (Denvminazione) 


C.2 Ilproponenteè un consorzio o una società consortile? O NO Ossi 


C.2.1 Sesì, indicare i componenti del consorzio: 


C.2.2 Descrivere brevemente le finalità e le attività del consorzio: 


C.3 Principale attività economica di intervento o compiti istituzionali 


C.4 Codice Classificazione Internazionale attività economiche /_ _ _/ 


C.5 Sede legale 


Via 
Città/Prov. { ) CAP Tel. 
fax E- mail sito internet 


C.6 Sedioperative: n°complessivo 


l. Città 6. Città 
2. Città 7. Città 
3. Città 8. Città 
4. Città 9. Città 
5. Città 10. Città 


C.7. L’Entef/il settore d’intervento/il processo produttivo sono interessati da‘”: 
(solo per enti pubblici non territoriali) 


+ innovazioni/mutamenti organizzativi ON 
# riconversione e ristrutturazione O No Ossi 
ON 


+ espansione e sviluppo 


Se sì, specificare: 


(1) Allegare eventuale documentazione e/o accordi con rappresentanze sindacali e/o Parti Sociali e Istituzioni 


— 122 — 


25-7-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 172 
r——_=e_——-t__—_—————@—€——@—————6—————@——@————————121À———6@—@—@—@—@—@111@t w_1- 


Iì proponente è dotato di un servizio di formazione interna, o di una funzione di ricerca, docu- 
mentazione, progettazione formativa, coordinamento didattico, placement, o di un assessorato 


alla formazione? 


O No Osi 


Se sì, descrivere brevemente gli ambiti di intervento e le attività svolte 
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1.2 - ATTIVITÀ FORMATIVE REALIZZATE NEL PERIODO 1994/97 


| 1.2.1 Numero totale interventi realizzati: n° ore complessive | 


di cui: 
rivolti ad occupati 
rivolti a non occupati 


n° ore complessive 
n° ore complessive 


Settori e tipologie principali di intervento: 


Quali, tra gli interventi formativi svolti negli ultimi anni, sono rit.uuti più significa- 
tivi dal punto di vista dei risultati ottenuti in termini di occupabilità dei destinatari 


Quali costituiscono in qualche modo un precedente rispetto al progetto presentato? 
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SEZIONE 2 - IL PROGETTO 


2.1 MOTIVAZIONI DEL PROGETTO 


2.1.1 Descrivere comeè nata l’idea del progetto: 


2.1.2.A Sono state condotte indagin: sui bisogni sociali nel territorio, sulle prospettive di 
sviluppo locale e di occupazione? 


ONo USi 


Se si, specificare il tipo d'indagine e i relativi risultati: 


indicare quali studi, ricerche, documenti di programma, ecc., si sono utilizzati: 
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2.1.2B Nel caso l’intervento formativo si rivolga a lavoratori occupati, a quali esigenze il 
progetto intende dare risposta? 
Come sono state rilevate tali esigenze? 


2.2 OBIETTIVI DEL PROGETTO 


2.2.1 Descrivere gli obiettivi generali del progetto: 


2.2.2 Descrivere gli obiettivi specifici considerati prioritari in termini di risultati attesi: 
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2.2.3 


Indicare mediante quali attività gli obiettivi saranno perseguiti: 


2.3 COLLABORAZIONI 


2.3.1 Partenariato 
Il progetto è stato elaborato e/o sarà realizzato in collaborazione con altri soggetti 
pubblici o privati (associazioni ed organizzazioni di settore, istituzioni formative, 
scientifiche, di ricerca e produttive, ecc.) che ne condivideranno la responsabilità 


nella gestione e nella attuazione degli interventi previsti? 


O No Ossi 


Se sì, compilare la SCHEDA PARTNER successiva: 
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2.3.3 Soggetti Terzi 


Alcune parti delle attività verranno realizzate da soggetti terzi? 
(fatto salvo quanto disposto dalle Circ. 98/95 e 130/95 del Ministero del Lavoro) 


O No O Si 


Se sì, compilare la scheda SOGGETTI TERZI successiva: 
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2.3.5 Nel caso in cui il proponente non è un’impresa, il progetto deve avere accordi con 
l’impresa di appartenenza dei destinatari. 


Specificare il tipo di accordo 


N.B. allegare la relativa documentazione e compilare scheda 2.3.6 


2.3.6 Scheda impresa di appartenenza dei destinatari 


Ragione Sociale dell’impresa 


è un consorzio ? .CO] no O si 


Se si, indicare i componenti del consorzio (allegare atto costitutivo e statuto) 


Descrivere brevemente le finalità’ e le attività del consorzio: 


Anno di inizio attività 
Principale attività economica di intervento 
Codice Classificazione Internazionale attività economiche /____/ 


Sede legale 


) CAP Tel. 
sito internet 


Sedi operative: n° complessivo 


I. Città 6.Città 
2. Città 7.Città 
3. Città 8.Città 
4, Città 9.Città 
S. Città 10.Città 


L’impresa è configurabile come una PMI ? 
(ai sensi della L. 443/85 e della Disciplina Comunitaria 96/280/CE ) 


O No si0 
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9 Organico aziendale attuale 


O 0 dipendenti 
O 1-9 dipendenti 
CI 10-49 dipendenti 
O $0-249 dipendenti 
O) 250-499 dipendenti 
O 500 dipendenti e oltre 


Dirigenti e quadri 
Altri dipendenti a tempo indeterminato 
Altri dipendenti a tempo determinato 


———————_ 


TOTALE____ dicuicon C.F.L.n______ Quota% CFL trasformati 94/96 
di cui in CIGS n. Quota % CIGS reintegrati 94/96 
10 L’impresa/il settore d’intervento/il processo produttivo sono interessati da: 
+ innovazioni/mutamenti organizzativi Cl No O si 
+ riconversione e ristrutturazione O No O si 
‘ % espansione e sviluppo O No Csi 


Se sì, specificare: . 


Allegare eventuali accordi con parti Sociali/Istituzioni 


11 L’impresa/il consorzio è dotato di un servizio di formazione interna? 


Se si, descrivere brevemente gli ambiti di intervento e le attività svolte : 
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2.3.5 In che modo si esplica la multiregionalità? 
(Rappresentatività a livello nazionale o pluriregionale del proponente, anche tra- 
mite partenariato, nelle Regioni in cui intende svolgere l’attività. 
Le azioni proposte svolgono e esplicano i propri effetti occupazionali o di 


miglioramento del sistema formativo in almeno due Regioni ed hanno carattere 
di interesse nazionale). 


Specificare: 


2.4 | PARTECIPANTI O | DESTINATARI 


2.4.1 Come si pensa di raggiungere i possibili partecipanti alle attività formative? 
Sarà condotta un’azione di sensibdilizzazione nel territorio? Esistono canali privile 


giati ct.» si pensa di attivare? Quali saranno le iniziative di pubblicizzazione preli 
minare del progetto? 


Specificare: 


2.4.2 Indicare i criteri e le modalità di selezione degli utenti dell’attività formativa 
fé possibile indicare più di una): 


Criteri: 
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Modalità 
O esistenza di prerequisiti 
O testattitudinali 
O colloquio 
O prova scritta 
O prova pratica 
O altro (specificare): 


2.4.3 Per quanto riguarda l'apprendimento, sono previste forme di valutazione in itinere 
e di valutazione finale dei corsisti (colloqui, prove scritte, prove pratiche,ecc.) 


O No ll Si 


Se sì, specificare: 


2.4.4  L’acquisizione di competenze sarà certificata? 
O No DO Si 
Se sì, come? 


O attestato di frequenza 


D attestato di qualifica professionale rilasciato 
- altro (specificare): 


2.4.5 Nel caso di attività non corsuali, come saranno raggiunti i destinatari intermedi e/o 
finali dell’intervento? 


Specificare: 


Pg 
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2.5.2 - Scheda (S} ATTIVITA’ 


Scheda n° 


S.1 Esplicitare gli obiettivi specifici assegnati all’attività: 


S.2 - AZIONI FORMATIVE 


5.2.1 


Esporre l’articolazione in moduli, indicando obiettivi e contenuti didattici per ciascun 
modulo: 


5.2.2 IMustrare i criteri di scelta delle docenze: i docenti sono interni o esterni all’ente propo- 
nente? Hanno partecipato a precedenti iniziative? Quali sono le loro competenze e 
profili professionali? 


Indicare il n° previsto di ore di docenza 


5.2.3 Descrivere le funzioni attribuite allo sta/f didattico (coordinatore, tutors): 


Indicare il n° previsto di ore di tutorship e coordinamento 
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Sul piano delle mezodologie didattiche, come si caratterizza il corso? 
( quale spazio hanno: lavori di gruppo, esercitazioni, ecc.? E° previsto l’uso di materiali 
multimediali? C’è qualche elemento di educazione a distanza) 


S.3 Per quanto riguarda lo stage, esplicitare: 


S.3.1 Progettazione e preparazione, sia dal punto di vista organizzativo che dal punto 
di vista didattico: 


S.3.2 Durata: 


S33 Luogo di svolgimento 


S.3.4 Enti presso i quali sarà effettuato lo stage‘: (indicare le ragioni della scelta): 


S.3.5 Modalità di svolgimento: { attività che svolgeranno i corsisti, come e da chi saranno 
seguiti) 
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S.3.6 Quali risultati si pensa di ricavarne, da un punto di vista sia formativo che occupa- 
zionale? 


S.3.7 Sono previste certificazioni dell’attività di stage svolta ? 


O No G Si 


Se sì, descrivere: 


1 Se vi sono accordi con Enti o altri soggetti che ospiteranno lo stage o gli stager , allegare la documentazione. 
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S.4 AZIONI DI ORIENTAMENTO E ASSISTENZA TECNICA. 


S.4.1 Descrivere le madalità di attuazione : 


Diustrare adeguatamente la scansione temporale dell’attività: 


Descrivere le figure e le competenze professionali coinvolte: 


Mustrare i criteri di scelta del personale da impiegare: 
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2.6.1 Si prevede di valutare alla fine l’efficacia complessiva dell’azione effettuata e i ri. 
sultati raggiunti? 


O No D Si 


Se si, seguendo quali criteri e con quali strumenti ? 


2.6.2 Si prevedono effetti collaterali positivi dell’azione proposta di cui è opportuno 
tenere conto: 


O No O Si 


Se si, descrivere: 


2.6.3 Sì prevedono durante o a conclusione delle attività, iniziative di pubblicizzazione 
del progetto e dei suoi risultati? Con quali specifici intenti? 


O No O Si 


Se si, descrivere: 
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SEZIONE 3 - COERENZA DEL PROGETTO CON LE POLITICHE STRUTTURALI 
DELL'OCCUPAZIONE E DEL LAVORO E DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE 


3.1 - Il progetto è riconducibile a specifiche misure di politiche dell'occupazione, del lavoro e 
di sviluppo delle risorse umane adottate in Italia su basi multiregionali? 


ONo GOSi 


Se sì, indicare quali: 


3.2 - E' fondato il progetto su accordi tra le parti sociali? 
ONo GOSi 


Se sì, quali ? (allegare documentazione) 


[Nel caso di formazione finalizzata al lavoro dipendente] 


3.3.A - E' prevista l'occupazione dei formati ? 


Se sì indicare le previsioni quantitative: 


per meno del 10% dei formati 
tra il 10% e il 25% dei formati 
tra il 25% e il 50% dei formati 
tra il 50% e il 75% dei formati 
oltre il 75% dei formati 


Allegare la documentazione atta a comprovare le affermazioni fatte 
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[Nel caso di interventi finalizzati al lavoro autonomo] 


3.3.B - Sono previste iniziative per l'avvio del lavoro autonomo da parte dei formati? 


ONo GOSi 
Se sì, indicare quali: 


iniziative di promozione da parte del soggetto proponente; 

iniziative di assistenza tecnica e organizzativa da parte di altri imprenditori indivi- 
duali e associati; 

iniziative di sostegno finanziario da parte di organismi ad hoc (come la società per 
l'imprenditoria giovanile), di enti pubblici, del FSE; 

iniziative di assistenza tecnica e organizzativa da parte di organismi ad hoc, di enti 
pubblici, del FSE; 

iniziative di assistenza tecnica e organizzativa e sostegno finanziario da parte di or 
ganismi ad hoc; 


Allegare ove possibile, la documentazione atta a comprovare le affermazioni fatte 


{Nel caso di formazione finalizzata al lavoro dipendente} 


3.4.A - Che tipo di occupazione è prevista? 
Precisare e possibilmente documentare: 


occupazione prevalentemente occasionale; 


occupazione prevalentemente stagionale; 
occupazione prevalentemente a tempo determinato; 
occupazione prevalentemente a tempo parziale; 
occupazione per più del 50% a tempo indeterminato. 
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{Nel caso di interventi finalizzati al lavoro autonomo] 


3.4.B- Che tipo di lavoro autonomo è previsto? 
Precisare e possibilmente documentare: 


O coadiuvante familiare; 

D libero professionista o imprenditore autonomo senza esplicita 
disponibilità di capitale; 

O imprenditore autonomo con esplicita e adeguata disponibilità di capitale; 

O socio o associato di iniziative cooperative o simili in piena attività; 

O piccolo imprenditore inserito in un sistema integrato di imprese. 


3.5 Si ritiene che la formazione data fornisca al lavoratore una particolare capacità di mobili 
tà verso impieghi plurimi nell'area territoriale multiregionale a cui si riferisce il progetto? 


ONo DSi 


Se sì, sulla base di quali elementi a sostegno? 


3.6- Descrivere il profilo professionale, con particolare riguardo a : 


a) sistema organizzativo in cui saranno inseriti i formati; 

b) processo lavorativo in cui saranno coinvolti i formati; 

c) mansioni e funzioni che i formati saranno in grado di svolgere; 

d) competenze professionali che i formati acquisiranno grazie ai processi formativi. 
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3.7 - E' finalizzato il progetto a perseguire obiettivi di pari opportunità? 
O Si O No 


Se sì, precisare in che senso, se no precisare il perché: 


3.8 -Esistono altre modalità di raccordo tra formazione e realtà lavorativa, oltre lo stage?: 
( azioni di accompagnamento) 


ONo COSi 


Se sì, , cecisare: 


«elementi di coerenza con gli obiettivi occupazionali 


3.9 -Esplicitare la rispondenza del settore 0 tipo di attività in cui è previsto l'inserimento dei formati 
alle priorità strategiche del presente avviso: 
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SEZIONE 4 - PIANO FINANZIARIO 1 


4.1 Analisi del finanziamento 


Ripartizione 
% 


Quota di partecipazione privata (** L. 


Altro finanziamento pubblico (* 
Quota di partecipazione privata {**) 


4.1.3 Seconda annualità 
% 


Costo complessivo del progetto i 
Finanziamento fondo sociale europeo es 


Quota di partecipazione privata (** L. 


{*) Specificare il tipo di finanziamento 

(**) Se il co-finanziamento del progetto proviene da un Ente diverso dal proponente, si richiede di allegare la di-. 
chiarazione dell'Ente co-finanziatore dalla quale risulti l'importo totale del co-finanziamento e la natura dello stes- 
so. 


| Affinché i costi possano essere considerati ammissibili devono ricorrere le seguenti condizioni: 
I. figurare nell'elenco dei costi ammissibili (cfr. le Circolari del Ministero del Lavoro e della Previdenza So- 
ciale, n, 98/95 del 4 agosto 1995: «Natura dei costi ammissibili per le attività formative cofînanziate dal 
Fse», Supplemento n. 99, alla Gazzetta Ufficiale n. 188, del 12 agosto 1995 e n. 130/95 del 25 ottobre 1995: 
«Integrazione e rettifiche alla Circolare n. 98/95 concernente: "Natura dei costi ammissibili per le attività 
formative cofinanziate dal Fse», Supplemento n. 131, alla Gazzetta Ufficiale n. 258, del 4 novembre 1995; 
essere strettamente connessi all'azione approvata e realizzata; 
essere giustificati da prove documentali originali; 
essere conformi alle leggi contabili e fiscali nazionali; 
essere registrati nella contabilità generale e specifica del soggetto gestore; 
essere sostenuti o impegnati in un periodo compreso tra la data di approvazione del progetto da parte del- 
l'Autorità competente e la fine dell'azione prevista; 
7. essere contenuti nei limiti degli importi che saranno approvati nel preventivo. 

Per quanto riguarda l'Iva occorre fare riferimento alla legge 24 dicembre 1993, n. 633, rilevando che 
l'imposta rappresenta un costo riconoscibile ogni volta che è indetraibile, vale a dire ogni volta che il soggetto è 
nell'impossibilità di recuperarla. In tale caso, il costo totale dell'intervento sarà stato calcolato al lordo dell'Iva. 


Da da Wu da 
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4.2 Voci di costo 


A E ie sccrcrenccesenicenemiieon TEVEBIVO icone ovs 
Costo attività didattica interna 
Costo attività didattica esterna 


Costo allievi 


Valori 


NARRA GaRazpdbni buedaa bin adiazzaniotadatesgenfratanicaa 


costo giornaliero del personale di ricerca senior 
costo giornaliero del personale di ricerca junior 


ded 
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4.4. Piano finanziario analitico, disaggregato per: 


4.4.2) Spese per docenti 


I. Personale docente interno (1): 


2. Personale docente esterno 
Fascia A (2) 
Fascia B (3) 
Fascia C (4) 
Totale retribuzione personale docente 
esterno (fasciaA+fasciaB+fasciaC) 


Bce TTT 
certi semi | T_I___T TT 
Sruormemt ÎATI_T____ 
rates ese TI TI_T___ 


7. Spese di viaggio, vitto e alloggio personale docente (9) 
numero giorni complessivi 
costo medio giornaliero 
Totale spese di viaggio, vitto e alloggio personale docente 


Totale spese personale docente 


[Numero ]_Ore | Costo medio grato [Fonte iivuzione 
oi SESSO 


(1) retribuzione, oneri sociali e riflessi, come previsto dal CCNL di riferimento e da eventuali integrazioni; 

(2) da £ 101.000 a £ 150.000 orarie; 

(3) da £ 81.000 a £ 100.000 orarie; 

(4) fino a £ 80.000 orarie; 

(5) retribuzione, oneri sociali e riflessi, come previsto dal CCNL di riferimento e da eventuali integrazioni; le ore 
effettive di impiego devono essere registrate su un libro presenze; 

(6) fino a un massimo di £ 100.000 orarie; le ore effettive di impiego devono essere registrate su un libro presenze; 

(7) retribuzione, oneri sociali e riflessi, come previsto dal CCNL di riferimento e da eventuali integrazioni; le ore 
effettive di impiego devono essere registrate su un libro presenze; 

(8) fino a un massimo di £ 50.000 orarie; le ore effettive di impiego devono essere registrate su un libro presenze; 

(9) dovranno essere definite secondo criteri di rimborso, oppure in maniera analoga ai trattamento dei pubblici di- 
pendenti di pari fascia secondo apposita normativa regionale e/o nazionale in vigore e comunque non superiori 
al trattamento di 1° dirigente. 
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‘ 4.d4.b) Spese per allievi 


1. Indennità di frequenza 


dd ue) 
Indennità di frequenza allievi 
numero allievi 
- indennità oraria 
assicurazione 
ore presenza previste 
Totale indennità allievi 


Retribuzione lavoratori occupati 
numero lavoratori 
costo medio lavoratori 
Totale retribuzione 


Totale indennità di frequenza (allievitoccupati) 


2. Spese di viaggio, vitto e alloggio 
numero allievi 
numero giorni 
costo giorno/allievo 
Totale spese di viaggio, vitto e alloggio 
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3. Totale spese per allievi 


<.4,€) Spese per attività di orientamento 


Compilare la tabella per agni singola voce dì spesa, relativa ad attività di orientamento: 


Voci di spesa Valori fisici Costi orari 


TOTALE ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO 


Costo per voce di spesa 


4.4.d) Spese per attività di accompagnamento 


Compilare la tabella, per ogni singola voce di spesa relativa ad attività di accompagnamento: 


Voci di spesa Valori fisici Costi orari 


Costo per voce di spesa 


TOTALE ATTIVITA’ DI ACCOMPAGNAMENTO 


ven, (ge 
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4.4.e) Spese per progettazione di materiali didattici multimediali e FAD 
Compilare la tabella, per ogni singola voce di spesa relativa ad attività di formazione-lavoro 


Voci di spesa Valori fisici Costi orari Costo per voce di spesa 


——_——___—_—_—_——+—_—_—m_—___6 


TOTALE SPESE MATERIALI DIDATTICI MULTIMEDIALI E FAD 


4.4.f) Spese per stages 
Compilare la tabella, per ogni singola voce di spesa , relativa a stages - 


Voci di spesa Valori fisici Costi orari Costo per voce di spesa 


TOTALE SPESE PER STAGES 


4.4.8) Spese per attività di ricerca 
Compilare la tabella, per ogni singola voce di spesa relativa ad attività di ricerca e di progettazione 


Voci di spesa Valori fisici Costi orari Costo per voce di spesa 


TOTALE SPESA PER ATTIVITA’ DI RICERCA 


— 1149 — 


SD pie Peppino arno MIZAR RIT 


4.4.h) Spese di funzionamento e di gestione del progetto 


1. Materiali di consumo e attrezzature 
Attrezzature didattiche 

affitta 

ieasing 

ammoriamento 

manutenzione ordinaria 

Totale spese attrezzature didattiche 


Materiali di consumo 
materiale didattico 
indumenti protettivi 
Totale spese materiale di consumo 


Attrezzature e materiali specifici del progetto(1) 
precisare le singole voci e il relativo costo 


nalranedasisaanereveoseeone sasa, s00sizzanprten 


seoniraziz ia sasa rive ovrsoneosieosa0eno0 0000008 


Totale spese per attrezzature e materiali specifici 


Totale spese materiali di consumo e attrezzature 


2. Personale amministrativo 
Personale dipendente (2) 
numero addetti 
ore di impiego 


Totale retribuzione personale dipendente 


Consulenti esterni (3) 
numero consulenti 

ore di impiego 

costo medio orario 

Totale retribuzione consulenti esterni 


costo medio orario 


Spese di viaggio, vitto e alloggio del personale amministrativo (4) 
giorni complessivi 
costo medio giornaliero 
Totale spese di viaggio, vitto e alloggio 
del personale amministrativo 


Totale spese del personale amministrativo 
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3. Spese generali 
Immobili 
affitto (3) 
ammortamento (6) 
manutenzione ordinaria, pulizie e condominio (7) 
Totale spese per immobili 


Spese amministrative 
cancelleria e stampati (8) 
assicurazioni non relative agli allievi 
illuminazione e forza motrice (7) 
riscaldamento e condizionamento (7) 
utenze gas e acqua (7) 
spese telefoniche (7) 
Totale spese amministrative 


Spese generali necessarie alla realizzazione del progetto (10) 
precisare le singole voci e il relativo costo 


Totale spese generali necessarie alla realizzazione del progetto 


Spese derivanti da cariche sociali 


Totale spese generali 


4. Totale spese di funzionamento e gestione 


(1) riportare nei registri di carico e scarico; 

(2) retribuzione, oneri sociali e riflessi, come previsto dal CCNL di riferimento e da eventuali integrazioni; 

(3) è possibile il ricorso a tali figure soltanto per profili professionali specifici: consulenti fiscali, commercialisti, 
ecc.). Le ore effettive di impiego devono essere specificate nel contratto d'opera; 

(4) per la loro definizione vale quanto detto a proposito del personale docente; 

{5) solo per la superficie utilizzata per l'attività e per il periodo d'uso; 

(6) rateo relativo al costo storico, alla superficie e al periodo; 

(7) ove non compresi in affitto; 

(8) riportare nei registri di carico e scarico; 

(9) cfr. Circolari 93/95; 

(10) specificare. 
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4.4.1) Altre spese 
1. Preparazione del progetto 
Ideazione, progettazione e indagini di mercato (1) 
Elaborazione materiali e dispense 
Fubbiicizzazione dell'intervento 
Selezione dei partecipanti 
numero addetti 
ore di impiego 
costo medio orario 


Totale spese preparazione del progetto 


2. Orientamento dei partecipanti (1) 
Totale spesa per orientamento partecipanti 


3. Preparazione materiali specifici del progetto (1) e (2) 
Totale spese per la preparazione di materiali specifici del progetto 


4. Monitoraggio, controllo qualità e verifica dei risultati degli interventi (1) e (3) 
Totale spese per monitoraggio, controllo qualità e verifica dei risultati 


5. Esami finali 
numero addetti 
ore di impiego 
costo medio orario 
Totale spese per esami finali 


6. Informazione e pubblicità relativa al progetto 
Totale spese per informazione e pubblicità 


7: Totale altre spese 


(1) cfr. Circolari 98/95; 
(2) se non già compresa nella collaborazione 
(3) le spese di attivazione di un sito Internet sono rendicontabili, se l’uso è relativo ad attività di monitoraggio 


97A5795 
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FONDO SOCIALE EUROPEO 


SOTTOPROGRAMMA OPERATIVO MULTIREGIONALE 
DOCUP OBIETTIVO 4 940032/1/4 


AZIONI INNOVATIVE 
PER LA FORMAZIONE DEGLI OCCUPATI 
NEL CENTRO NORD 


MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 
ANNUALITÀ 1998 


AVVISO N° 7/97 
i. PREMESSA 


Nel nspetto di quanto previsto nel DOCUP Ob. 4 n. 940032/1/4, “Azioni 
Innovative“, approvato con Decisione della Commissione delle Comunità Furopee 
n. C (94) 3152 del 2 dicembre 1994, considerate le disposizioni in materia di 
occupazione e formazione professionale, 11 Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale intende promuovere interventi di sistema finalizzati 
all'utilizzo integrato delle risorse messe a disposizione dal Fondo Sociale 
Europeo, nell’ambito dell’interazione tra le politiche formative e le politiche attive 
del lavoro, valorizzando il dialogo e il partenariato sociale. 

Le azioni sono considerate prioritarie se contribuiscono a diffondere e sviluppare 
le esperienze esemplari realizzate nell’ambito di altri programmi comunitari. 


2. OBIETTIVI, ARTICOLAZIONE E STRUTTURA DEL 
SOTTOPROGRAMMA 


Il Sottoprogramma Multiregionale Azioni Innovative, a titolarità del Ministero 
del Lavoro e della Previdenza Sociale, intende promuovere azioni innovative del 
sistema formativo, definite nel quadro delle priorità strategiche introdotte dal 
DOCUP, aventi carattere multiregionale, mspondenti a priontà strategiche 
definite a livello nazionale, quali la promozione della formazione finalizzata ad 
anticipare o ad accompagnare 1 processi di innovazione organizzativa, la 
promozione di metodologie e contenuti innovativi nella formazione continua, la 
promozione di modalità di formazione collegate alla riorganizzazione degli orari 
e dei tempi di lavoro. Le azioni devono inoltre rispondere alle priorità definite 
nell’accordo per il lavoro, stipulato il 24 settembre 1996, fra Governo e Parti 
sociali e nella Legge n. 196 del 24/06/97 “Norme in materia di promozione 
dell’Occupazione”. 

Essi devono essere coerenti con le specifiche strategie di sviluppo di sistemi 
produttivi integrati a livello locale, ovvero con le politiche del lavoro 
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terntonalmente definite; tali collegamenti devono essere esplicitamente indicati 


ed opportunamente documentati. 

Il Ministero, tenuto conto anche della Risoluzione del Consiglio dell’Unione 
Europea del 2 dicembre 1996, promuove il pnncipio delle pan opportunità 
incoraggiando interventi che favoriscono l’accesso, la presenza e la competitività 
delle donne in ruoli, settori produttivi e professioni in cui sono sottorappresentate. 


Il presente avviso mguarda il seguente Assi pnoritaro del Sottoprogramma 
Operativo: 

Asse 2 

Interventi di accompagnamento/adeguamento delle msorse umane in 
relazione a1 cambiamenti strutturali del sistema economico-produttivo € 
all’impatto del mercato interno. 


3. RISORSE COMUNITARIE PROGRAMMATE 


Gli interventi di cui al presente Avviso sono finanziati con le risorse dell’annualità 
1998. Il contributo è pari a: 


Asse 2 ECU 697.831 


4. MODALITA DI FINANZIAMENTO 
Le iniziative sono finanziate come segue: 


e 1145% del totale della spesa a carico del Fondo Sociale Europeo; 

e 1l 35% a carico del Fondo di Rotazione, di cui all’art. S della Legge n.183/87 
e/o a carico di altro contributo pubblico; 

e 120% acarico dell'azienda. 


I trattamenti sostitutivi della retribuzione, sgravi contributivi e trattamenti similari 
costituiscono quota del contributo pubblico nazionale. 


5. ASSE DI INTERVENTO, DESTINATARI, SOGGETTI PROPONENTI, 


RISORSE, AZIONI E DURATA 


ASSE 2 - Interventi di accompagnamento/adeguamento delle risorse umane . 
economico-nroduttivo c 


in relazione ai cambiamenti strutturali del sistema sconomico-produttivo 
all’impatto del mercato interno. 


sz did 
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Destinatari 
I destinatari delle attività previste sono: 


e lavoratori con professionalità inadeguate in conseguenza dei cambiamenti dei 
processi organizzativi; 

lavoratori in Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria; 

lavoratori occupati con contratti di lavoro a tempo parziale o a termine; 

titolari di aziende artigiane e di Piccole e Medie Imprese; 

lavoratori interessati all’aggiornamento per rafforzare le proprie competenze 
anche per lo sviluppo della carriera. 


Proponenti 
Possono presentare progetti Imprese e loro consorzi. 


Possono altresi presentare progetti, sulla base di accordi documentati con le 
imprese e in partenariato tra di loro e/o con gli istituti scolastici: 

e Enti di formazione; 

e Organismi di orientamento; 

e Organismi bilaterali costituiti dalle parti sociali; 

e Enti pubblici. 


Per prononente si intende il soggetto che presenta il progetto e lo realizza, se 
ammesso a finanziamento. 


Il proponente deve avere una rappresentatività a livello nazionale o pluri-regionale 
e/o essere presente, anche tramite partenariato, nelle Regioni in cui intende 
svolgere l’attività. 


Risorse 
In relazione agli obiettivi indicati al punto 2 del presente Avviso, si prevede di 
destinare prioritariamente le risorse come segue: 


2.A) il 100% ad azioni, per lavoratori e titolari delle Piccole e Medie Imprese, 


volte all’integrazione tra i sistemi delle imprese, della formazione e della 
scuola anche attraverso la formazione a distanza; 


$. CARATTERISTICHE DELLE PROPOSTE 
Ai fini del presente Avviso i soggetti interessati devono presentare i progetti di 


massima, la cui elaborazione deve essere contenuta in max 6 fogli dattiloscritti, 
articolati secondo i seguenti punti: 
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A. le motivazioni della richiesta, riguardante i problemi di natura occupazionale e 
produttiva, derivanti da fenomeni in atto o prevedibili a breve termine di 
mutamento organizzativo, a cui la formazione professionale può fornire un 
contnbuto determinante. Occorre evidenziare in che misura la formazione 
concorra alla soluzione del probiemi indicati in rapporto ad altri fattori 
(investimenti in capitale fisico, strategie di mercato, processi di integrazione di 
funzioni e processi, mconversione produttiva, ristrutturazione orgamzzativa, 


ecc.); 


B. il debito presunto di professionalità dei destinatari dell'attività formativa in 
rapporto al contenuto dei nuovi compiti professionali, ai cambiamenti di ruolo e 
di cultura organizzativa, alle esigenze di flessibilità professionale, ai processi di 
mobilità interna; 


C. la strategia progettuale che si intende adottare, ossia: l'articolazione delle azioni 
(rappresentazione grafica e descrizione) che compongono il progetto secondo 
criteri di coerenza logica e di pertinenza agli obiettivi/risultati perseguiti; lo 
sviluppo di aziom di concertazione e partenanato con soggetti sociali, 
economici ed istituzionali in grado di massimizzare i benefici dell'intervento, 


D. il contenuto innovativo del progetto, per gli aspetti di: 


e prodotto professionale (contenuto e caratteristiche delle competenze e, più in 
generale, della professionalità in rapporto ad esigenze di pro-attività, 
autodeterminazione, capacità di trattare secondo nisultati attesi particolari 
categorie di situazioni lavorative, ecc.); 

e processo (metodologie d'intervento, modalità formative e di lavoro didattico, 
sistema di controllo/regolazione di processi di nsegnamento/apprendimento, 
impiego integrato di tecnologie e prodotti multimediali, formazione a distanza, 
ecc.), 

e sistema (sviluppo di sistemi integrati di formazione, organizzazione di sistemi 
modulari anche personalizzati di tipo policentrico, coni l'utilizzo di luoghi diversi 
di socializzazione dei saperi professionali quali imprese, scuole, università, 
centn di ricerca, ccc.); 

e contesto (contenuti e modalità di sviluppo di reti di relazioni collaborative); 


E. il valore aggiunto determinato dal contenuto e dalle caratteristiche della 
multiregionalità; 


F. il preventivo di massima per macro-voci di spesa necessarie per l'attuazione del 
progetto e la ripartizione in quote FSE, Fondo di Rotazione, altro finanziamento 


pubblico, privato.- 
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Le proposte possono riguardare azioni di durata massima di 24 mesi, che devono 
svolgersi o esplicare i propri effetti occupazionali o di miglioramento del sistema 
formativo in almeno due regioni; avere carattere di interesse nazionale; rivolgersi 
alla stessa tipologia di destinatari. 


Ta PROCEDURE DI SELEZIONE 
7.1  AMMISSIBILITA' DELLE PROPOSTE 


L'ammissibilità dei progetti di massima viene riscontrata preventivamente alla 
valutazione da parte del personale del Ministero. del Lavoro. 


Non sono ammessi i progetti: 

e pervenuti al Ministero oltre i termini di presentazione previsti dal presente 
‘ Avviso; 

e privi della domanda di richiesta di contributo, secondo lo schema allegato, 
firmata dal rappresentante legale del soggetto proponente; 

» elaborazione non conforme ai punti A,B,C,D,E,F, del progetto. 


7.2 PROCESSO DI VALUTAZIONE 


Il Ministero provvede alla selezione delle proposte mediante un Comitato tecnico 
di esperti, nominato con apposito provvedimento ministeriale. 


Il processo di valutazione è distinto in tre fasi: 
I fase - Selezione dei progetti di massima 


e valutazione dei progetti di massima e predisposizione di un elenco delle 
proposte ntenute finanziabili fino alla concorrenza del doppio delle risorse 
finanziarie disponibili; 

e comunicazione dei risultati della selezione ai soggetti proponenti interessati. 


II fase - Selezione dei progetti esecutivi 

I proponenti, entro 20 giorni dalla data di comunicazione di accoglimento dei 
progetti di massima, dovranno trasmettere al Ministero il documento di 
progettazione esecutiva secondo le indicazioni contenute in un apposito 
dispositivo tecnico progettuale. Il Ministero provvede alla valutazione dei progetti 
esecutivi, avvalendosi del Comitato tecnico di esperti. 


Bra 
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II fase - Esame dei risultati della valutazione 


Il Comitato, sulla base dei nsultati della valutazione dei progetti esecutivi, 
procederà ad incontri con i singoli soggetti proponenti per un esame congiunto dei 
punu di forza e di debolezza dei progetti, per acquisire ‘informazioni integrative e 
chiarimenti, per ridefinire il piano finanziario ed il sistema di controllo/regolazione 
delle attività ai fini del monitoraggio e della vigilanza. Agli incontri parteciperanno 
rappresentanti del Ministero del Lavoro con il sostegno dell’assistenza tecnica 
dell’Isfol. 


Al termine del processo di valutazione il Comitato redigerà la graduatoria dei 
progetti esecutivi finanziabili secondo il punteggio loro attribuito. 


7.3 CRITERI DI VALUTAZIONE 
Il Comitato procede alla valutazione dei progetti sulla base dei seguenti criteri: 


e rilevanza delle proposte in rapporto agli aspetti di innovatività ed occupabilità; 

e coerenza tra natura, carattenstiche, espenenza e capacità organizzativa del 
proponente con il contento del progetto; 

e nspondenza della strategia progettuale ai problemi da cui scaturisce la proposta; 
qualità del carattere multiregionale del progetto; 
congruenza dei costi in rapporto al contenuto del progetto. 


Il Comitato sulla base dei criteri suindicati elabora una scheda di valutazione 
contenente 1 criteri di secondo livello e gli indicatori per l’attribuzione dei punteggi 
alle singole proposte, assicurando il 60% del punteggio numerico attribuibile alla 
qualità interna degli elementi progettuali (A, B, C, ecc.) e il restante 40% alla 
relazione di coerenza logica tra tali elementi. 


8. OBBLIGHI DEL PROPONENTE 


Il proponente deve attenersi ai criteri di trasparenza e certificazione formativa, in 
conformità con quanto disposto dal decreto del Ministro del Lavoro e della 
Previdenza Sociale del 12 marzo 1996, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 5 
aprile 1996, n.81. 


Esso deve dichiarare che il medesimo progetto non è stato ammesso a contributo 


nell’ambito di programmi operativi regionali, nè di altri programmi o iniziative 
comunitari. 
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Gli obblighi del soggetto finanziato sono precisati nella apposita convenzione, il cui 
schema è allegato al presente Avviso, che viene stipulata con il Ministero del 
Lavoro e della Previdenza Sociale. 


Il soggetto finanziato deve far pervenire la documentazione richiesta per la stipula 
della convenzione entro 30 giorni dalla pubblicazione del-decteto di approvazione 
del progetto. 

Le attività dei progetti annuali, e la prima annualità dei progetti pluriennali, devono 
aver inzio entro 30 giorni dalla firma della convenzione sopra richiamata, pena la 
revoca del contributo. 

Nel caso di durata pluriennale, la convenzione deve fare riferimento all’intera 
durata del progetto. L’impiego dei fondi .e l’avvio delle attività della. seconda 
‘annualità sono autorizzati dopo la presentazione della relazione annuale. 


Il soggetto finanziato deve fornire le informazioni richieste per le attività di 
monitoraggio e valutazione poste in essere dalle Agenzie per l'Impiego e dalle 
Agenzie del Lavoro; queste forniscono le necessarie informazioni sul presente 
Avviso. 


Il soggetto deve altresì, inviare al Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 
su modulistica predisposta dallo stesso, la dichiarazione delle spese effettivamente 
sostenute al 31 dicembre dell’anno di riferimento, ai fini dei successivi adempimenti 
comunitari. 


9. EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO 


L’erogazione della quota di finanziamento a carico del FSE, e quella relativa al 
finanziamento pubblico nazionale, per ciascuna annualità, avviene con le modalità 
previste dal Regolamento di amministrazione del Fondo di Rotazione istituito 
dall’art. 5 della legge del 16.4.1987 n. 183 e successive modifiche ed integrazioni. 


10. MODALITA E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 


I proponenti devono inoltrare una domanda in bollo di richiesta del contributo, per 
ciascun progetto di massima presentato, corredata della scheda informativa del 
proponente e dell’elaborato progettuale di cui al precedente punto 6. 

Le informazioni sono disponibili anche su Internet: http\\www.europalavoro.it. 


Le domande così compilate devono pervenire in busta chiusa, in originale e copia, 


al Ministero del Lavoro UCOFPL, Div. III, Vicolo d’ Aste, 12 - 00159 Roma entro 
11 30 settembre 1997. 
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Sulla busta deve essere indicato in calce a destra “Sottoprogramma Operativo 
Multiregionale n. 940032/1/4”. 

Non fa fede il timbro postàle di spedizione. 

La consegna a mano puo essere effettuata entro le ore 14,00 del giorno 
sopraindicato. 

Le domande pervenute successivamente al termine indicato sono dichiarate 


mammissibili. 


Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale: TREU 
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FONDO SOCIALE EUROPEO 


SOTTOPROGRAMMA OPERATIVO MULTIREGIONALE 
DOCUP OBIETTIVO 4 940032/1/4 
AZIONI INNOVATIVE 
PER LA FORMAZIONE DEGLI OCCUPATI 
NEL CENTRO NORD 


SCHEDA INFORMATIVA SUL PROPONENTE 


C) Imprese e loro consorzi; 

LU) Enti di formazione; 

O Organismi di orientamento; 

U Organismi bilaterali costituiti dalle parti sociali; 
O Enti pubblici. 


Denominazione/Ragione sociale 


‘Finalità e scopi sociali 


Anno d’inizio attività 


Sede legale : . 

Via 

Città/Prov. CAP 
tel. fax E-mail 
Sito Internet 

Sedi Operative : 

Città Città 
Città Città 


Città Città 
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Informazioni circa l’organico attuale : 


Esperienze pregresse nella formazione professionale regionale, multiregionale, 
transnazionale (iniziative formative realizzate, ore di formazione erogate, ricerche, 
studi, azioni di formazione professionale integrate a misure di politica attiva del 
lavoro e di promozione dell’occupazione, interventi di particolare mlevanza 
innovativa, ecc.) 


Il Rappresentante Legale 


Timbro Firma 


97A5796 
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FONDO SOCIALE EUROPEO 


PROGRAMMA OPERATIVO MULTIREGIONALE 940026/1/1 
INTERVENTI PER LA FORMAZIONE 
E L'OCCUPAZIONE NEL MEZZOGIORNO 
“EMERGENZA OCCUPAZIONE SUD” 


MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 
ANNUALITÀ 1998 


AVVISO N° 8/97 


1. PREMESSA 


Nel rispetto di quanto previsto ncl Programma Operativo Multiregionale 940026/1/1 
"Emergenza occupazione Sud" approvato con decisione della Commissione delle 
Comunità Europee n. C (94) 3244 del 16 dicembre 1994, considerate le disposizioni in 
materia di occupazione e formazione professionale, il Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale intende promuovere interventi di sistema finalizzati all’utilizzo 
integrato delle risorse messe a disposizione dal Fondo Sociale Europeo, nell’ambito 
dell’interazione tra le politiche formative e le politiche attive del lavoro, valorizzando il 
dialogo e il partenariato sociale. 


2. OBIETTIVI, ARTICOLAZIONE E STRUTTURA DEL PROGRAMMA 


Il Programma Operativo Multiregionale, a titolarità del Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale, e finalizzato ad intervenire, per contrastare il fenomeno della 
disoccupazione nel Mezzogiorno d’Italia, con azioni a prevalente contenuto formativo, 
nvolte a soggetti ivi residenti. 

I progetti devono avere carattere multiregionale e rispondere alle priorità strategiche 
definite a livello nazionale nell’accordo per il lavoro, stipulato il 24 settembre 1996, 
fra Governo e Parti sociali e nella Legge n. 196 del 24/06/974 “Norme in materia di 
promozione dell’Occupazione”. 

Essi devono essere coerenti con le specifiche strategie di sviluppo di sistemi produttivi 
integrati a livello locale, ovvero con le politiche del lavoro territorialmente definite 
ovvero - nel caso delle iniziative rivolte ai lavoratori occupati - con i piani di sviluppo 
delle imprese beneficiarie; tali collegamenti devono essere esplicitamente indicati ed 
opportunamente documentati. 

Il Ministero, tenuto conto anche della Risoluzione del Consiglio dell’Unione Europea 
del 2 dicembre 1996, promuove il principio delle pari opportunità incoraggiando 
interventi che favoriscono l’accesso, la presenza e la competitività delle donne in ruoli, 
settori produttivi e professioni in cui sono sottorappresentate. 
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e Asse 7.2 A - Formazione di disoccupati di lunga durata 

e Asse 7.2 C- Formazione di giovani disoccupati 

e Asse 7.3 B- Formazione continua per lavoratori occupati 

Per ciascuno degli Assi prioritari identificati, sono previste due Misure: 


e Misura 1 - Interventi realizzati da enti a prevalente proprietà pubblica e da 
grandi aziende in aree di crisi 


s Misura 2 - Interventi realizzati da associazioni ed organismi formativi a livello 
nazionale 


3. RISORSE COMUNITARIE PROGRAMMATE 


Gli interventi di cui al presente Avviso sono finanziati con le risorse dell’annualità 
1998. Il contributo è ripartito come segue: 


Misura 1 

Asse 7.2A: ECU 5.106.876 
Asse 7.2C: ECU 2.594.371 
Asse 7.3B: ECU 4.488.830 


Misura 2 

Asse 7.2A: ECU 8.355.104 
Asse 7.2C: ECU 4.805.338 
Asse 7.3B: ECU 12.727.600 


4. MODALITÀ DI FINANZIAMENTO 

Le iniziative sono finanziate come segue: 

e 11 75% del totale della spesa a carico del Fondo Sociale Europeo; 

e 11 25% a carico del Fondo di Rotazione, di cui all’art. 5 della Legge n. 183/87 e/o a 


carico di altro contributo pubblico o privato. 


Nel caso specifico degli interventi formativi per gli occupati (Asse 7.3B) il 
cofinanziamento nazionale è così articolato: 


e 1110%a carico dell’azienda; 


e 11 15% a carico del Fondo di Rotazione, di cui all’art. 5 della Legge n. 183/87 e/o a 
canco di altro contributo pubblico. 


I trattamenti sostitutivi della retribuzione, sgravi contributivi e trattamenti similari 
costituiscono quota del contributo pubblico nazionale. 
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S. ASSI DI INTERVENTO, DESTINATARI, PROPONENTI, RISORSE, AZIONI 
E DURATA 


ASSE 7.2 A - Formazione di disoccupati di lunga durata 


Destinatari 
I destinatari delle attività sono: 


e inoccupati da più di dodici mesi; 

e inoccupati da più di sei mesi se privi di un titolo di studio o di una qualifica 
professionale o con titolo di studio professionale difficilmente spendibile nel mercato 
del lavoro; 

* lavoratori in Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria; 

e lavoratori iscritti nelle liste di mobilità. 


Proponenti 
Possono presentare progetti: 


Misura 1; 

e Imprese e loro consorzi; 

e Enti pubblici e loro consorzi; 
e Regioni. 


Misura 2: 

e Entidi formazione; 

e Organismi di orientamento; 

e Organismi bilaterali costituiti dalle parti sociali. 


Per proponente si intende il soggetto che presenta il progetto e lo realizza, se ammesso a 
finanziamento. 


Il proponente deve avere una rappresentatività a livello nazionale o pluri-regionale e/o 
essere presente, anche tramite partenariato, nelle Regioni in cui intende svolgere 
l’attività. 


Risorse 
In relazione agli obiettivi indicati al punto 2 del presente Avviso, si prevede di destinare 
pnonitanamente le risorse come segue: 


A.A) il 50% ad interventi, finalizzati al reimpiego, per lavoratori in CIGS o iscentti 

nelle liste di mobilità o di disoccupazione da almeno 24 mesi, che svolgono 
Lavori Socialmente Utili. 
I progetti devono prevedere percorsi formativi modulari e flessibili atti a favorire 
lo sviluppo di competenze trasversali e specifiche per il reinserimento lavorativo 
in forma dipendente, ad esempio, in società miste per la fornitura di servizi 
pubblici; in forma autonoma, ad esempio, attraverso la costituzione di cooperative 
di servizi realizzate anche attraverso il ricorso a strumenti normativi regionali. 
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I progetti devono essere presentati dai soggetti gestori dei pian di lavori 
socialmente utili o da altro proponente sulla base di accordi documentati con i 
soggetti gestori di LSU. 


A.B) il 40% ad interventi, per inoccupati, mirati alla creazione di impresa e/o lavoro 
autonomo o associato nei settori: . 
B dei servizi di assistenza alle persone; 
W dei servizi ricreativi e culturali; 
Ri della protezione dell’ambiente; 
E produzione audiovisiva e multimediale. 
Sono particolarmente apprezzati i progetti che: 
— utilizzano il supporto di strutture di promozione e sviluppo quali, ad esempio, 
il Businnes Innovation Center, gli incubatori locali di impresa o altre strutture 
di sostegno alla nuova imprenditoria; 
— prevedono il coinvolgimento di committenti pubblici o privati. 


A.C) il 10 % ad interventi di orientamento, che utilizzano le metodologie della 
rilevazione delle potenzialità professionali e di valutazione delle competenze. I 
progetti devono prevedere percorsi integrati come, ad esempio, 11 sostegno 
informativo e di accompagnamento nella ricerca attiva di lavoro o 
nell’inserimento nei percorsi formativi. 


Azioni e durata 
Le azioni pr-viste nell’ambito di questo Asse devono avere indicativamente la seguente 
durata: 


e formazione finalizzata al lavoro autonomo e creazione di impresa, fino ad un 
massimo di 700 ore; 

# formazione finalizzata al reimpiego di lavoratori impegnati in Lavori Socialmente 
Utili, fino ad un massimo di 300 ore; 

e percorso integrato di orientamento, fino ad un massimo di 250 ore; 


Le attività formative di cui ai punti A.B devono prevedere moduli di stage di durata non 
inferiore al 20% dell’azione proposta. 


Sono particolarmente apprezzati i progetti che prevedono stage, anche nelle aree del 


centro-nord, in contesti organizzativi ove sono possibili esperienze formative e/o 
professionali di elevata qualità, strettamente correlate agli obiettivi del progetto. 


Asse 7.2 C - Formazione di giovani disoccupati 


Destinatari 
I destinatari delle attività sono: 


e giovani in cerca di prima occupazione o disoccupati, di età inferiore a 25 anni, 
ovvero inferiore a 27 anni, se laureati; 
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Proponenti 
Possono presentare progetti: 


Misura 1: 

e Imprese e loro consorzi; 

e Enti pubblici e loro consorzi; 
e Regioni. 


Misura 2; 

e Enti di formazione; 

e Organismi di orientamento; 

e Organismi bilaterali costituiti dalle parti sociali. 


Per proponente si intende il soggetto che presenta il progetto e lo realizza, se ammesso a 
finanziamento. 


Il proponente deve avere una rappresentatività a livello nazionale o pluri-regionale e/o 
essere presente, anche tramite partenariato, nelle Regioni in cui intende svolgere 
l’attività. 


Risorse 
In relazione agli obiettivi indicati al punto 2 del presente Avviso; si prevede di destinare 
pnontariamente le risorse come segue: 


C.A) il 50% ad interventi, rivolti a giovani in possesso di diploma di scuola media 
superiore o diploma di laurea, finalizzati all’inserimento nelle piccole imprese 
ovvero al lavoro autonomo: 

Una particolare attenzione è rivolta a quei progetti che: 

— prevedono lunghi periodi di tirocinio completati da azioni formative per dare 
al lavoratore quelle competenze a specifiche (relazionali, comunicative, ecc.) 
e specialistiche, come il rafforzamento delle competenze linguistiche; 

- utilizzando la metodologia delle imprese simulate, mettono il giovane in 
grado di acquisire competenze specifiche, e. conoscenze organizzative e 
gestionali; 

— sperimentano metodologie di formazione aperta e a distanza e/o in 
autoapprendimento; 


C.B) il 40% ad interventi, per giovani donne inoccupate, finalizzati all’inserimento in 
impresa attraverso percorsi formativi che integrano competenze specifiche e 
trasversali per la gestione dei mutamenti nei processi tecnologici e produttivi. 
-Sono prioritari gli interventi che prevedono l’impiego di metodologie didattiche 
che utilizzano supporti multimediali e telematici; 


C.C) il 10% ad attività di orientamento quali: 


- percorsi di valutazione e sviluppo delle abilità professionali mlevanti in 
ambito lavorativo; 
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— azioni di rafforzamento dell’offerta informativa e di accompagnamento al 
‘lavoro nei settori emergenti quali, ad esempio, il recupero dei centri storici e 
delle aree urbane periferiche, tutela e salvaguardia dell’ambiente, sviluppo del 
turismo. 


Azioni e durata 
Le azioni previste nell’ambito di questo Asse devono indicativamente avere la seguente 
durata: 


e formazione superiore, fino ad un massimo di 700 ore; 

e formazione per il lavoro autonomo e la creazione di impresa, fino ad un massimo di 
700 ore; 

e orientamento, preformazione, accompagnamento (consulenza, assistenza e tutoraggio 
per l'inserimento nel lavoro dipendente o autonomo), fino ad un massimo di 250 ore; 


Le attività formative previste ai punti C.A, C.B, devono prevedere moduli di stage di 
durata non inferiore al 30% dell’azione proposta. 


Sono particolarmente apprezzati i progetti che prevedono stage, anche nelle aree del 
centro-nord, in contesti organizzativi ove sono possibili espemenze formative e/o 
professionali di elevata qualità, strettamente correlate agli obiettivi del progetto. 


ASSE 7.3 B - Formazione continua per lavoratori occupati 


Destinatari 
I destinatari delle attività sono: 


e lavoratori occupati in imprese e settori interessati da innovazioni e mutamenti 
organizzativi, e/o esposti a rischio di disoccupazione o di sottoccupazione, anche in 
seguito. a riconversioni e ristrutturazioni aziendali; 

e lavoratori in Cassa Integrazione Guadagni ordinaria; 

e lavoratori occupati con contratti di lavoro a tempo parziale o a termine; 


e titolari di aziende artigiane e di Piccole e Medie Imprese, quadri sindacali o 
associativi. 


Proponenti 
Possono presentare progetti Imprese e loro consorzi. 


Possono altresì presentare progetti, sulla base di accordi documentati con le imprese: 


Misura 1: 

e Enti pubblici e loro consorzi; 

e Regioni. 

Misura 2: 

e Enti di formazione; 

e Organismi di orientamento; 

e Organismi bilaterali costituiti dalle parti sociali. 
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I progetti relativi alla formazione di quadri sindacali o associativi devono essere 
presentati -dai proponenti sulla base di accordi documentati con’ le organizzazioni 
sindacali o associative interessate, 


Per proponente si intende il soggetto che presenta il progetto e lo realizza, se ammesso a 
finanziamento, 


Il proponente deve avere una rappresentatività a livello nazionale o pluri-regionale e/o 
essere presente, anche tramite partenariato, nelle Regioni in cui mtende svolgere 
l’attività, 


Risorse 
In relazione agli obiettivi indicati al punto 2 del presente Avviso, si prevede di destinare 
priontariamente le risorse come segue: 


B.A) il 50 % ad interventi volti alla riqualificazione e alla riconversione di lavoratori, 
in previsione del completamento del mercato unico europeo e dei nuovi scenari 
che ne conseguono, in settori interessati da processi evolutivi, quali: bancario, 
assicurativo, trasporti e comunicazioni. 

Una particolare attenzione è rivolta alle proposte che prevedono interventi per 
lavoratori occupati in posizioni amministrative e impiegatizie, al fihe di 
migliorarne le competenze generali o specifiche per favorire, ad esempio, la 
mobilità interna o esterna all’azienda, l'avanzamento di carriera. 

A parità di punteggio, sono prioritari i progetti formulati sulla base di accordi 
sindacali. 


B.B 


nd 


il 20% ad interventi volti al miglioramento della qualifica ed alla riconversione, in 
connessione con contratti di riallineamento retributivo; 


B.C) il 20% ad attività seminariali e corsuali di aggiornamento tecnico o specialistico 
per: 

— titolari di aziende artigiane e di Piccole e Medie Imprese, in particolare se 
donne. I progetti possono prevedere momenti di alternanza tra formazione e 
consulenza in azienda, secondo il modello di formazione/intervento; 

— quadri sindacali o associativi, al fine di migliorare, ad esempio, le capacità 
di negoziazione nel dialogo sociale e Ie competenze in materia di sicurezza 
sul luogo di lavoro; 

— figure professionali con responsabilità di sviluppo delle risorse umane, al 
fine di fornire le conoscenze e le competenze necessane per la 
valorizzazione delle differenze di genere all’interno dell’azienda. 


B.D) il 10% ad iniziative finalizzate al rafforzamento dei sistemi di orientamento, 
attraverso l’implementazione di attività di counseling e la diffusione di modelli di 
sviluppo delle risorse umane, in particolare rivolti alle donne occupate nelle 
aziende. 


Azioni e durata 


Le azioni previste nell’ambito di questo Asse devono avere indicativamente la seguente 
durata: 
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e aggiornamento, riqualificazione e riconversione delle professionalità, finò ad un 
massimo di 400 ore; 

e aggiornamento tecnico dei titolari di aziende artigiane e di Piccole e Medie Imprese, 
quadri sindacali o associativi. fino ad un massimo di 80 ore; 

e orientamento, fino ad un massimo di 120 ore. 


6. CARATTERISTICHE DEI PROGETTI 


Possono essere presentati progetti articolati su una o due annualità, 

Pet i progetti biennali deve essere specificata dettagliatamente la scelta metodologica e 
le motivazioni, indicando separatamente per ciascuna annualità i contenuti tecnici’ e i 
costi previsti. 


Le azioni proposte devono svolgersi e esplicare i propri effetti occupazionali o di 
miglioramento del sistema formativo, in almeno due regioni ed avere carattere di 
interesse nazionale. 


Se il proponente presenta interventi articolati su più Assi o più tipologie di intervento, 
deve inviare progetti distinti per ciascuno degli Assi e per ciascuna delle tipologie 
interessate, indicando il collegamento tra le proposte. 


7. DETERMINAZIONE E AMMISSIBILITÀ DEI COSTI 


Per quanto conceme l’ammissibilità dei costi sr fa riferimento alle circolari del 
Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 98 del 4 agosto 1995 “Natura dei 
costi ammissibili per le attività formative cofinanziate dai FSE” e n. 130 del 25 ottobre 
1995 “Integrazioni e rettifiche alla Circolare n. 98/95 e successive modifiche. 


Costi eventualmente superiori devono essere specificamente motivati in sede di 
progettazione. 

I costi delle azioni che prevedono il sostegno ai servizi di orientamento al lavoro, la 
promozione della formazione aperta e a distanza, la produzione e sperimentazione di 
materiale multimediale devono essere esplicitati nel piano finanziario del progetto. 


Sono indicati nel formulario allegato 1 massimali di costo ritenuti congrui per il 
dimensionamento di alcune voci di spesa. I massimali indicati sono da intendersi al 
netto di IVA e al lordo di IRPEF. I finanziamenti assegnati sono erogati in esenzione di 
IVA ai sensi dell’art.14 comma 10 della legge 537/93 e successive integrazioni € 
modificazioni. 

8. PROCEDURE DI SELEZIONE 


8.1 AMMISSIBILITÀ DEI PROGETTI 


L’ammissibilità dei progetti viene riscontrata preventivamente alla valutazione. 


— 90 —- , 


25-7-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 172 
'——_—___T_++—Y1r—=—r———rr__r—t-_-m———-T__r_TT__tmt=s=t 


Non sono ammessi i progetti: 

e pervenuti al Ministero oltre i termini previsti dal presente Avviso; 

e privi della domanda di richiesta di contributo, allegato A, firmata dal legale 
rappresentante dell’ente proponente; 

e presentati non utilizzando il formulario del presente Avviso. 


8.2 VALUTAZIONE DEI PROGETTI 


II Ministero, venficata la sussistenza dei requisiti di ammissibilità, provvede alla 
selezione dei progetti mediante un Comitato tecnico formato da esperti, nominato con 
apposito provvedimento ministeriale. 

Il Comitato provvede alla valutazione dei progetti sulla base dei seguenti criteri e 
punteggi: 


e caratteristiche del proponente, con particolare riferimento a: 
— collegamento con le parti sociali; 
— esperienza nel settore o nell’attività proposta; 

capacità organizzativa; 

— rapporto con il territorio interessato; 

Totale massimo conseguibile della macroarea 250 punti 


| 


e caratteristiche di merito del progetto, con particolare riferimento a: 

- descrizione degli obiettivi del progetto; 

— coerenza tra azioni proposte e obiettivi dichiarati; 

— collegamento del progetto con le parti sociali e/o imprese e/o altri soggetti 
rilevanti per l'efficacia dei risultati perseguiti; 

— partenanati che vedono rappresentati al loro interno gli uffici territoriali del 
lavoro; 

— modalità di realizzazione della multiregionalità; 

— modalità di svolgimento e di attuazione dello stage, ove previsto; 

— articolazione degli interventi proposti; 

— modalità di attuazione delle azioni; 

- metodologie didattiche adottate; 

— articolazione modulare delle azioni; 

— sistema di valutazione del progetto; 

— modalità di informazione e pubblicizzazione del progetto; 

— modalità dì certificazione delle competenze. 

Totale massimo conseguibile della macroarea 300 punti 


* coerenza del progetto con le politiche dell’occupazione e del lavoro, con 
particolare riferimento a: 
— occupazione dei formati; 
— collegamento con le politiche del lavoro su base nazionale; 
— accordi con le parti sociali; 
— qualità dell’informazione prevista sull’occupabilità; 
— tipo di occupazione dipendente prevista; 
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— tipo di lavoro autonomo previsto; 

— promozione delle pari opportunità; 

— raccordo tra formazione e lavoro; 

— mspondenza del settore di attività alle priorità strategiche dello sviluppo. 
Totale massimo conseguibile della macroarea 350 punti 


e caratteristiche economiche e finanziarie del progetto con particolare riferimento 
a: 
— rapporto fra costi e risultati previsti, coerenza dei costi con quanto previsto al 
punto 7 del presente Avviso. 
Totale massimo conseguibile della macroarea 100 punti 


Per i progetti presentati sull’Asse 7.3 B il Comitato provvede alla valutazione sulla base 
dei seguenti criteri e punteggi: 


e caratteristiche del proponente, con particolare riferimento a: 
— collegamento con le parti sociali; 
— espenenza nel settore o nell’attività proposta; 
— capacità organizzativa; 
— rapporto con 1l termtorio interessato; 
— dimensione dell’organico delle imprese coinvolte; 
Totale massimo conseguibile della macroarea 400 punti. 


e caratteristiche di merito del progetto, con particolare riferimento a: 

— descrizione degli obiettivi del progetto; 

— coerenza tra azioni proposte e obicttivi dichiarati; 

— collegamento del progetto con le parti sociali e/o altri soggetti rilevanti per 
l’efficacia dei risultati perseguiti; 

— indagine sui fabbisogni formativi delle aziende coinvolte; 

— analisi dei profili professionali dei lavoratori coinvolti negli interventi; 

— modalità di realizzazione della multiregionalità; 

— modalità di recepimento nel progetto del principio di promozione delle pari 
opportumtà; 

— modalità di attuazione delle attività; 

— metodologie didattiche adottate; 

— articolazione degli interventi proposti; 

— sistema di valutazione del progetto; 

— modalità di informazione e pubblicizzazione; 

— modalità di certificazione delle competenze. 

Totale massimo conseguibile della macroarea 500 punti. 


e caratteristiche economiche e finanziarie del progetto con particolare riferimento 
a: 
- rapporto fra costi e risultati previsti, coerenza dei costi con quanto previsto al 
punto 7 del presente Avviso. 
Totale massimo conseguibile della macroarea 100 punti. 


Sono considerati prioritari i progetti che promuovono interventi formativi collegati con 
azioni finanziate da altri fondi strutturali nell’ambito del Quadro Comunitario di 
Sostegno Obiettivo 1 e con azioni previste da altri Programmi Operativi o dai 
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Programmi di Iniziativa Comunitaria Occupazione e Adapt, o dal Programma Leonardo, 
o con interventi che rientrano nell’ambito della L. 236/93, art. 9. 


Il Comitato, al termine della valutazione, predispone separate graduatorie per i diversi 
Assi e per le diverse tipologie di intervento descritte al punto 5 del presente Avviso e 
indica la soglia minima di punteggio per l'ammissibilità dei progetti a finanziamento. 


I decreti di approvazione dei progetti ammessi al finanziamento sono pubblicati sulla 
Gazzetta Ufficiale. Il Ministero, provvede a comunicare tempestivamente l'esito della 
selezione al proponente, nonché alle Regioni, agli Ispettorati Regionali del Lavoro ed 
alle Agenzie per l'Impiego per gli adempimenti di competenza. 


9. OBBLIGHI DEL SOGGETTO AMMESSO A FINANZIAMENTO 


Il soggetto deve attenersi ai cnten di trasparenza e certificazione formativa, in 
conformità con quanto disposto dal decreto del Ministro del Lavoro e della Previdenza 
Sociale del 12 marzo 1996, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 5 aprile 1996, n.81. 


Esso deve dichiarare, in autocertificazione ai sensi dell’art. 4 della L. n. 15 del 4 
gennaio 1968, che il medesimo progetto non è stato ammesso a contributo nell’ambito 
di programmi operativi regionali, nè di altri programmi o iniziative comunitari. 


Gli obblighi sono precisati nella convenzione che viene stipulata con il Ministero del 
Lavoro e della Previdenza Sociale. 


Il soggetto deve far pervenire la documentazione, allegato B, richiesta per la stipula 
della convenzione, entro 30 giorni dalla pubblicazione del decreto di approvazione del 
progetto. 

Nei casi in cui è previsto, il soggetto deve presentare gli accordi richiesti entro i termini 
suddetti, pena la revoca del contributo. 


Le attività dei progetti annuali, e la prima annualità dei progetti pluriennali, devono aver 
inizio entro 30 giorni dalla firma della convenzione sopra richiamata, pena la revoca del 
contnbuto. - 

Nel caso di durata pluriennale, la convenzione deve fare riferimento all’intera durata del 
progetto. L’avvio delle attività e del finanziamento della seconda annualità è 
autorizzato, solo dopo la positiva valutazione da parte del Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale, della relazione annuale. 


Il soggetto deve fomire le informazioni richieste per le attività di monitoraggio e 
valutazione poste in essere dalle Agenzie per l’Impiego e dalle Agenzie del Lavoro. Le 
stesse Agenzie fomiscono inoltre le informazioni sul presente Avviso. 


Il soggetto deve altresì, inviare al Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, su 
modulistica predisposta dallo stesso, la dichiarazione delle spese effettivamente 
sostenute al 31 dicembre dell’anno di riferimento, ai fini dei successivi adempimenti 
comunitari. 


SAN 
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10. EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO 


L'erogazione della quota di finanziamento a carico del FSE, e quella relativa al 
finanziamento pubblico nazionale, per ciascuna annualità, avviene con le modalità 
previste dal Regolamento di amministrazione del Fondo di Rotazione istituito dall’art. 5 
della legge del 16.4.1987 n. 183 e successive modifiche ed integrazioni. 


11. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 


Il proponente deve inoltrare una domanda in bollo di richiesta del contributo per ciascun 
progetto presentato, compilata secondo. lo schema di cui all’allegato A. La domanda 
deve essere accompagnata dal formulario di presentazione del progetto, disponibile 
anche su Internet: http:\\www.europalavoro.it. 


Le domande così compilate devono pervenire in busta chiusa, in originale e copia, al 
Ministero del Lavoro UCOFPL, Div. VII, Vicolo d’Aste, 12 - 00159 Roma entro il 30 
settembre 1997. 

Sulla busta deve essere indicato in calce a destra “POM n 940026/1/1”. 

Non fa fede il timbro postale di spedizione. 

La consegna a mano può essere effettuata entro le ore 14,00 del giorno sopraindicato. 


Le domande pervenute successivamente al termine suddetto sono dichiarate 
imammissibili. 


Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale: TREU 
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Fondo SociaLe EUROPEO 
FORMULARIO DI PRESENTAZIONE 


delle proposte progettuali relative all’Avviso 8/97 
Annualità 1998 


“FMERGENZA OCCUPAZIONE SUD” 
INTERVENTI PER LA FORMAZIONE E 
L'OCCUPAZIONE NELLE REGIONI DEL MEZZOGIORNO 


Programma Operativo Multiregionale 940026/1/1 
Quadro Comunitario di Sostegno Ob. 1 1994/1999 
Decisione Commissione N° C(94) 3244 del 16/12/1994 
Indicazioni per la compilazione 


Il presente formulario è composto da 5 sezioni: 

e sezione0: PARTE GENERALE 

e sezione 1: PROPONENTE 

e sezione 2: IL PROGETTO 

e sezione 3: COERENZA CON LE POLITICHE STRUTTURALI 
DELL'OCCUPAZIONE E DEL LAVORO 

+ sezione: PIANO FINANZIARIO 


Ogni formulario deve: 

e essere compilato in maniera leggibile, a macchina o in stampatello 

e fare riferimento ad un solo Asse e ad una sola tipologia di intervento 
e essere firmato dal rappresentante legale 


Ministero del Lavoro. Ufficio Centrale O.F.P.L. 
Divisione VII - V.lo D’Aste, 12 - 00159 Roma 


L'eventuale presentazione del supporto informatico integra e non:sostitmisce.la. presentazione 
del formulario su supporto cartaceo. 


Parte riservata all’UCOFPL 


Proponente 


Titolo del progetto 


Asse Tipologia N° Protocollo _ N° Fascicolo 


Progetta ammesso alla valutazione O No O Si 
Motivazione dell’eventuale rigetto 
ASSENZA DOMANDA © ASSENZA FIRMA SU DOMANDA O FORMULARIO 


FORMULARIO ERRATO O DOMANDE PRESENTATE OLTRE I TERMINI 
PREVISTI 


— 175 — 


Serie generale - n.°172 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


25-7-1997 


VNIDVd VISANÒ FUVIAINOI H INYUNCOYWTI .V.LINO 01 FT ONOCZIOA LILLIIOYd IAS EN 


(9661 EIMEnuue) 16/01 ‘L6/6 ‘L6/8 ‘L6/L ‘L6/9 ‘L6/S ‘L6ft Ul ISIAAE 138 uawitAnE;dÌ ‘mpado1d nuandas 1 0}EIUASAAd L9AY Ip BaenypIo uauodosd |] 


ILNINOdOYd 190 ILVINISIY!C ILL390Hd 130 OAISSI TANO DONITI - L0 


IT1VHINIO ILYYd - 0 ANCIZIS 


196 


25-7-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 172 
ceeoro———Tm———€—t—@—6—6—@€&6——r————T——_————_—_—_—_—@—@_+_———7—=7__77_7777=——————————2121211#T "Gut eMeGeuazI. = 


0.2 - COLLEGAMENTI DEL PROGETTO 


Il progetto è collegato con: 
Assi e/o tipologie dello stesso Programma Operativo Multiregionale 


Altri Programmi Operativi Multiregionali (specificare il n°) 


Altri Programmi Operativi (specificare riferimenti) 


Programma di Iniziativa Comunitaria Occupazione (Now, Youthstart, Horizon, Integra) 


Programma di Iniziativa Comunitaria ADAPT 


Programma Leonardo da Vinci 


Altri Fondi Strutturali QCS Obiettivo1 


Interventi Legge 236/93 art. 9 


Fornire tutte le indicazioni circa i collegamenti, le modalità del collegamento e la relativa 
interazione 
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0.3 COLLOCAZIONE DEL PROGETTO. 


Asse prioritario e tipologia dell’intervento (*) 


‘classe na ee 


0 ASSE 7.2A 
Formazione di Disoccupati di lunga durata 


Tipologia 
O Interventifinalizzati al reimpiego, per lavoratori in CIGS o iscritti nelle liste di 
mobilità o di disoccupazione da almeno 24 mesi, che svolgono Lavori Socialmente 
Utili 
aB O Interventi per inoccupati mirati alla creazione di impresa e/o lavoro autonomo o asso- 
ciato. 
A.C O Interventidiorientamento che utilizzano le metodologie della rilevazione delle 
potenzialità professionali e di valutazione delle competenze. 
0 ASSE 7.2C 
Formazione di Giovani disoccupati 
Tipologia 


C.A O Interventirivoltia giovani in possesso di diploma di scuola media superiore o diploma 
laurea, finalizzati all'inserimento nelle piccole imprese ovvero al lavoro autonomo. 


c.B O Interventiper giovani donne inoccupate, finalizzati all’inserimento in impresa 
attraverso percorsi formativi che integrano competenze specifiche e trasversali per la 
gestione dei mutamenti nei processi tecnologici e produttivi. 


c.c O  Attivitàdiorientamento. 


0 ASSE 7.38 
Formazione continua per lavoratori occupati 


Tipologia 
BA Q Interventi volti alla riqualificazione e alla riconversione di lavoratori, in previsione 
del completamento del mercato unico europeo e dei nuovi scenari che ne conseguono, 
in settori interessati da processi evolutivi: quali bancario, assicurativo, trasporti e 
cCOMurucazioni. 


BB O Interventivolti al miglioramento della qualifica e alla riconversione in connessione 
con contratti di riallineamento retributivo. 


B.C O Attività seminarialie corsuali di aggiornamento tecnico o specialistico. 
BD O Iniziative finalizzate al rafforzamento dei sistemi di orentamento, attraverso 


l’implementazione di attività di counseling e la diffusione di modelli di sviluppo delle 
risorse umane, in particolare rivolti alle donne occupate nelle aziende. 


(*) Avvertenza: Ogni progetto presentato deve essere relativo ad un solo Asse e ad una sola tipologia di intervento e 
congruente rispetto ad essi. In caso contrano, il progetto potrà essere penalizzato in sede di valutazione. 
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0.4 - SCHEDA GENERALE DEL PROGETTO 


Avvertenze: Le indicazioni devono essere coerenti rispetto ai contenuti del progetto e corrispondere ai contenuti 
dell’avviso 8/97 (annualità '98) e delle Circolari 98/95 e 130/95 del Ministero del Lavoro. Nel caso in cui risultassero erro- 
ni e/o imprecisioni nella compilazione, il progetto potrà essere penalizzato in sede di valutazione. 


Proponente (Denominazione o Ragione Sociale) 


Natura giuridica 


Tipologia del proponente © 
O Imprese e loro consorzi (Compilare la scheda A) 


O Enti di formazione {Compilare la scheda B) 
O Enti bilaterali (Compilare la scheda B) 
Q Organismi di Orientamento (Compilare la scheda B) 
O Enti pubblici e loro consorzi (Compilare la scheda C) 
A Regioni (Compilare la scheda C) 


0.4.4 Titolo del progetto 


0.4.5.1 Costo del progetto 


Costo complessivo del progetto: 
Ripartizione in quote 
F.S.E (75% del costo): 
Fondo di Rotazione: 


Altro finanziamento pubblico: 
Specificare la tipologia del finanziamento: 


Privato: 


‘Sono state predisposte schede diversificate, secondo la tipologia e la natura giuridica del soggetto proponente. 
scheda A: Imprese e loro consorzi; 

scheda B: Enti di formazione, Enti bilaterali, Organismi di orientamento; 

scheda C: Enti pubblici e loro consorzi, Regioni. 
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[NEL CASO DI PROGETTI BIENNALI] 


[0.452 PRIMA Annualità | | 


Costo progetto 


Costo prima annualità del progetto: L. 


Ripartizione in quote 


prima annualità F.S.E (75% del costo): ti. % 
prima annualità Fondo di Rotazione: L % 
prima annualità altro finanziamento pubblico: L. % 


Specificare la tipologia del finanziamento: 


prima annualità Privato: L. %, 


0.4.5.3 SECONDA Annualità 


Costo progetto 


Costo seconda annualità del progetto: L. 


Ripartizione in quote 


seconda annualità F.S.E (75% del costo): L. % 


seconda annualità Fondo di Rotazione: 


seconda annualità altro finanziamento pubblico: L. 
Specificare la tipologia del finanziamento: 


seconda annualità Privato: 
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Durata del progetto 


1.00 annuale data avvio data conclusione 
2.0 biennale data avvio data conclusione 


Cl Il progetto è biennale e viene proposto per la prima volta 


0.4.7 Rappresentante legale 


0.4.8. Persona da contattare Funzione svolta 


I] Proponente dichiara di non avere in corso procedimenti e/o pendenze di carattere amministrativo 
e/o giudiziale con il Ministero del Lavoro, e di non avere sottoposto il medesimo progetto alla richie- 


sta di finanziamento regionale, nazionale e/o comunitario. 
{l proponente dichiara, inoltre, che le informazioni contenute nel presente formulario corrispondono 


al vero. 


Timbro e firma del Rappresentante Legale 
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SEZIONE 1 - SOGGETTO PROPONENTE 


1.1 Scheda A:imprese e lora consorzi | 


Proponente (Ragione Sociale) 


Il proponente è un consorzio ? Cl No O Si 


Se si, indicare i componenti del consorzio (allegare atto costitutivo e statuto) 


Descrivere brevemente le finalità e le attività del consorzio: 


Anno di inizio attività 
Principale attività economica di intervento 


Codice Classificazione Internazionale attività economiche /_ __/ 


) CAP Tel. 
sito internet 


Sedi operative: n° complessivo 


. Città . Città 
. Città . Città 
. Città . Città 
. Città . Città 
. Città 10. Città 


A.8° L'impresa è configurabile come una PMI ? 
(al sensi della L. 443/85 e della Disciplina Comunitaria 96/280/CE) 


UO No O Si 


-- 182 — 


25-7-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 172 
—tott_t ttt TA 


Organico aziendale attuale 


dipendenti 

1-9 dipendenti 
10-49 dipendenti 

50 - 249 dipendenti 

O 250-499 dipendenti 
D 500 dipendenti e oltre 


Dirigenti e quadri 
Altri dipendenti a tempo indeterminato 
Altri dipendenti a tempo determinato 
TOTALE di cui con CFL n. Quota % CFL trasformati 94/96 
di cuiin CIGS n. Quota % CIGS reintegrati 94/96 
A.10 L’impresa/il settore d’intervento/il processo produttivo sono interessati da: 
+ innovazioni/mutamenti organizzativi UO No OD Si 
# riconversione e ristrutturazione O NoOsì 


+ espansione e sviluppo O No DO Si 


Se sì, specificare: 


Allegare eventuale documentazione e/o accordi con rappresentanze sindacali e/o Parti 
Sociali/Istituzioni 


L’impresa/il consorzio è dotato di un servizio di formazione interna? 


O No O Si 


Se Si, descrivere brevemente gli ambiti di intervento e le attività svolte: 
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B.1 Proponente (Denominazione - allegare atto costitutivo e statuto) | 


B.2 Il proponente è un consorzio? LÌ No D] Si 


B.2.1 Sesì, indicare i componenti del consorzio 


B.2.2 Descrivere brevemente le finalità e le attività del consorzio: 


B.3 Compiti istituzionali come da statuto (allegare copia dello Statuto) 


B.4 Il proponenteè unentebilaterale? OD No O Si 


Se Si indicare i componenti dell’ente (allegare documentazione) 
descrivere brevemente ie finalità e le attività dell’ente bilaterale 


B.S L'ente proponente è collegato istituzionalmente con le parti sociali e/o emanazione diretta 
‘delle parti sociali? 


Ano COSì 


Se Si, fare riferimenti precisi e allegare documentazione 


B.6 Ilproponente è tra quelli interessati dalla legge 40/87 (1)? NoO siO 
B.7 Anno di inizio attività 
B.8 Sedelegale 


Via 


Città/Prov. { ) CAP Tel. 
fax E-mail sito internet 


io 
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B.9 Sedioperative: n° complessivo 


. Città 6. Città 
. Cintà 7. Città 
. Città 8. Città 
. Città 9. Città 
. Città l 10. Città 


__—————€————P——_—_—_—_ry 


B.10 Organico attuale 


Contratto Personale 
non docente 
a tempo indeterminato 
a termine 
collaborazioni continuative 
collaborazioni non continuative 
Totale 


B. 11 Il proponente è dotato di una funzione di ricerca, documentazione, progettazione for- 
mativa, coordinamento didattico, placement? 


O No. O Sì 


Se SI, descrivere brevemente gli ambiti di intervento e le attività svolte 


(1) G.U. del 24.2.1987 n°45 
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1.1 - Scheda C: Enti pubblici e loro Consorzi, Regioni 


| CI Proponente (Denominazione) | 


C.2. IH proponenteè un consorzio 0 una società consortile? Cl No O si 


C.2.1 Se Sì, indicare i componenti del consorzio: 


C.2.2 Descrivere brevemente le finalità e le attività del consorzio: 


C.3 Principale attività economica di intervento o compiti istituzionali 


C.4 Codice Classificazione Internazionale attività economiche /_ _ _/ 
C.5 Sede legale 
Via 


Città/Prov. ( ) CAP Tel. 
fax E-mail sito internet 


C.6 Sedioperative: n° complessivo 


I. Città 6. Città 
2. Città 7. Città 
3. Città 8. Città 
4. Città 9. Città 


5. Città 10. Città 


C.7. L'Ente/il settore d’intervento/il processo produttivo sono interessati da'”: 
{solo per Enti Pubblici non territoriali) 


+ innovazioni/mutamenti organizzativi O No U Sì 
+ riconversione e ristrutturazione O No U Si 
+ espansione e sviluppo O NoOsi 


Se Si, specificare: 


( Allegare eventuale documentazione e/o accordi con rappresentanze sindacali e/o Parti Sociali e Istituzioni 
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Il proponente è dotato di un servizio di formazione interna, o di una funzione di ricer- 
ca, documentazione, progettazione formativa, coordinamento didattico, placement, o di 
un assessorato alla formazione? 


O No O sì 


Se Sì, descrivere brevemente gii ambiti di intervento e le attività svolte 
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1.2 - ATTIVITÀ FORMATIVE REALIZZATE NEL PERIODO 1994/97 


1.2.1 Numero totale interventi realizzati: n° ore complessive 
di cui: 
rivolti ad occupati 
rivolti a non occupati 


n° ore complessive 
n° ore complessive 


Settori e tipologie principali di intervento: 


Qua.i, tra gli interventi formativi svolti, sono ritenuti più significativi dal punto di vista 
dei risultati ottenuti in termini di occupabilità dei destinatari? 


Quali costituiscono in qualche modo un precedente rispetto al progetto presentato? 
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SEZIONE 2 - IL PROGETTO 


2.1 MOTIVAZIONI DEL PROGETTO 


2.1.1 Descrivere come è nata l’idea del progetto: 


———————_—___————————_t—_———_——m—m——___——___——_——————m—_—_————m—————r_——————__m—m——_——m_—_—rt—m———__—t—t —1z—14ÀtÀ@@>rmmne’ 1. 
_———m6 


2.1.2.A Sono state condotte indagini sui bisogni sociali nel territorio, sulle prospettive di 
sviluppo locale e di occupazione? 


OSì 


ONo 


Se Sì, specificare il tipo d’indagine e i relativi risultati: 


indicare quali studi, ricerche, documenti di programma, ecc., si sono utilizzati: 
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2.1.2.B Nel caso l’intervento formativo si rivolga a lavoratori occupati, a quali esigenze il 
progetto intende dare risposta? 


Come sono state rilevate tali esigenze? 


2.2 OBIETTIVI DEL PROGETTO 


2.2.1 Descrivere gli obiettivi generali del progetto: 


2.2.2 Descrivere gli obiettivi specifici considerati prioritari in termini di risultati attesi: 
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Indicare mediante quali attività gli obiettivi saranno perseguiti: 


2.3 COLLABORAZIONI 


2.3.1 Partenariato 
Il progetto è stato elaborato e/o sarà realizzato in collaborazione con altri soggetti publi- 
ci o privati (associazioni ed organizzazioni di settore, istituzioni formative, scientifiche, 
di ricerca e produttive, ecc.) che ne condivideranno la responsabilità nella gestione e 
nell’attuazione degli interventi previsti? 


ONo CSì 


Se sì, compilare la SCHEDA PARTNER successiva: 
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2.3.3 SOGGETTI TERZI 
Alcune parti delle attività verranno realizzate da soggetti terzi? 
(fatto salvo quanto disposto dalle Circ. 98/95 e 130/95 del Ministero del Lavoro) 


O No O Si 


Se sì, compilare la scheda SOGGETTI TERZI successiva: 
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2.3.5 Nel caso in cui il proponente non è un’impresa, il progetto deve avere accordi con 
l’impresa di appartenenza dei destinatari. 
Specificare il tipo di accordo 


N.B. allegare la relativa documentazione e compilare scheda 2.3.6 


2.3.6 Scheda Impresa di appartenenza dei destinatari 


Ragione Sociale dell’impresa 


è un consorzio? O No OSi 


Se si, indicare i componenti del consorzio (allegare atto costitutivo e statuto) 


Descrivere brevemente le finalità e le attività del consorzio: 


Anno di inizio attività 
Principale attività economica di intervento 


Codice Classificazione Internazionale attività economiche /_ __/ 


Sede legale 


) CAP Tel. 
E-mail sito internet 


Sedi operative: n° complessivo 


. Città 6. Città 
. Città 7. Città 
. Città 8. Città 
. Cinà 9. Città 
. Cinà 10. Città 


L’impresa è configurabile come una PMI ? 
(ai sensi della L. 443/85 e della Disciplina Comunitaria 96/280/CE ) 


Cl No COSì 
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Organico aziendale attuale 


dipendenti 
dipendenti 
dipendenti 
dipendenti 
dipendenti 
O 500 dipendenti e oltre 


Dirigenti e quadri 
Altri dipendenti a tempo indeterminato 
Altri dipendenti a tempo determinato 


TOTALE di cui con CFL n. Quota % CFL trasformati 94/96 


di cui in CIGS n. Quota % CIGS reintegrati 94/96 


10 L’impresa/il settore d’intervento/il processo produttivo sono interessati da: 


+ innovazioni/mutamenti organizzativi O No O Sì 
+ riconversione e ristrutturazione O No O Si 
+ espansione e sviluppo O No CI Si 


Se sì, specificare: 


Allegare eventuali accordi tra impresa e rappresentanze sindacali e/o con Parti 
Sociali/Tstituzioni 
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2.3.7 In che modo si esplica la multiregionalità? 
(Rappresentatività a livello nazionale o phuriesgionale del proponente, anche tra- 
mite partenariato, nelle Regioni in cui intende svolgere l’attività. 


Le azioni proposte si svolgono ed esplicano i propri effetti occupazionali o di 


miglioramento del sistema formativo in almeno due Regioni ed hanno carattere 
di interesse nazionale). 


Specificare: 


2.4 | PARTECIPANTI O |! DESTINATARI 


Come si pensa di raggiungere i possibili partecipanti alle attività formative? 
Sarà condotta un’azione di sensibdilizzazione nel territorio? Esistono canali privilegiati che 


si pensa di attivare? Quali saranno le iniziative di pubblicizzazione preliminare del pro- 
getto? 


Specificare: 


2.4.2 Indicare i criteri e le modalità di selezione degli utenti dell’attività formativa 
(è possibile indicarne più di una): 


Criteri: 
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Modalità 
esistenza di prerequisiti 


test attitudinali 
colloquio 

prova scritta 
prova pratica 
altro (specificare): 


2.4.3 Per quanto riguarda l’apprendimento, sono previste forme di valutazione in itinere 
e di valutazione finale dei corsisti (colloqui, prove scritte, prove pratiche, ecc.) 


O No 0 Sì 


Se sì specificare: 


2.4.4 L’acquisizione di competenze sarà certificata? 


O No O Si 
Se sì, come? 


G attestato di frequenza 
O attestato di qualifica professionale rilasciato... 


O altro (specificare): 


2.4.5 Nel caso di attività non corsuali, come saranno raggiunti i destinatari intermedi e/o 
finali dell’intervento? 


Specificare: 
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2.5.2 - Scheda (S) ATTIVITA’ 


Scheda n° 


S.1 Esplicitare gli obiettivi specifici assegnati all’attività: 


S.2 - Azioni formative 


S.2.1 Esporre l'articolazione in moduli, indicando obiettivi e contenuti didattici per ciascun 
modulo: 


5.2.2  Iliustrare i criteri di scelta delle docenze: i doceuti sono interni o esterni all'ente propo- 
nente? Hanno partecipato a precedenti iniziative? Quali sono le loro competenze e profili 
professionali? 


Indicare il n° previsto di ore di docenza 
p 
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Descrivere le funzioni attribuite allo staff didattico (coordinatore, tutors): 


Indicare il n° previsto di ore di tutorship e coordinamento 


Sul piano delle metodologie didattiche, come si caratterizza il corso? 
(quale spazio hanno: lavori di gruppo, esercitazioni, ecc.? E' previsto l’uso di materiali 


multimediali? C'è qualche elemento di educazione a distanza?) 
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5.3 Per quanto riguarda lo stage, esplicitare: 


5.3.1 Progettazione e preparazione, sia dal punto di vista organizzativo che dal punto 
di vista didattico: 


S.3.2 Durata 
S.3.3 Luogo di svolgimento 


S.3.4 Enti presso i quali sarà effettuato lo stage‘: (indicare le ragioni della scelta): 


S.3.5 Modalità di svolgimento: (attività che svolgeranno i corsisti, come e da chi saranno 
seguiti) 


5.3.6 Quali risultati si pensa di ricavarne, da un punto di vista sia formativo che occupa- 
zionale? 


5.3.7 Sono previste certificazioni dell’attività di stage svolta? 
O No O Si 


Se sì, descrivere: 


Ae — i 


‘Se vi sono accordi con Enti o altri soggetti che ospiteranno lo stage u gli stages, allegare la documentazione. 
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$S.4 AZIONI DI ORIENTAMENTO, ACCOMPAGNAMENTO E PREFORMAZIONE 


S.4.1 Descrivere le modalità di attuazione: 


S.4.2 Illustrare adeguatamente la scansione temporale dell’attività: 


S.4.3 Descrivere le figure e ie competenze professionali coinvolte: 


S.4.4 Illustrare i criteri di scelta del personale da impiegare: 
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2.6 VALUTAZIONE E PUBBLICIZZAZIONE 


2.6.1 Si prevede di valutare di valutare alla fine l’efficacia complessiva dell’azione effettuata e i 
risultati raggiunti? 


O No O Si 


Se sì, seguendo quali criteri e con quali strumenti? 


2.6.2 Si prevedono effetti collaterali positivi dell’azione proposta di cui è opportuno 
tenere conto? 


O No O Sì 


Se si, descrivere: 


2.6.3 Si prevedono durante o a conclusione delle attività, iniziative di pubblicizzazione 
del progetto e dei suoi risultati? Con quali specifici intenti? 


G No d Sì 


Se si, descrivere: 
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SEZIONE 3 - COERENZA DEL PROGETTO CON LE POLITICHE STRUTTURALI 
DELL'OCCUPAZIONE E DEL LAVORO E DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE 


3.1 Il progetto è riconducibile a specifiche misure di politiche dell'occupazione, del lavoro e 
di sviluppo delle risorse umane adottate in Italia su basi multiregionali? 


ONo DOSi 


Se sì, indicare quali: 


3.2 . E' fondato il progetto su accordi tra le parti sociali? 
QNo OSsi 


Se sì, quali? (allegare documentazione) 


[Nel caso di formazione finalizzata al lavoro dipendente] 


3.3.A_E' prevista l'occupazione dei formati? 
ONo OSiì 
Se sì indicare le previsioni quantitative: 


per meno del 10% dei formati 
tra il 10% e il 25% dei formati 
tra il 25% e il 50% dei formati 
tra il 50% e il 75% dei formati 
oltre il 75% dei formati 


Allegare la documentazione atta a comprovare ie affermazioni fatte 
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[Nel caso di interventi finalizzati al lavoro autonomo] 


3.3.B Sono previste iniziative per l'avvio del lavoro autonomo da parte dei formati? 


ONo OSì 
Se sì, indicare quali? 


iniziative di promozione da parte del soggetto proponente; 

iniziative di assistenza tecnica e organizzativa da parte di altri imprenditori indivi- 

duali e associati; 

iniziative di sostegno finanziario da parte di organismi ad hoc (come la società per 
l'imprenditoria giovanile), di enti pubblici, del FSE; 

iniziative di assistenza tecnica e organizzativa da parte di organismi ad hoc, di enti 


pubblici, del FSE. 
iniziative di assistenza tecnica e organizzativa e sostegno finanziario da parte di or- 


ganismi ad hoc. 


Allegare, ove possibile, la documentazione atta a comprovare le affermazioni fatte 


[Nel caso di formazione finalizzata al lavoro dipendente] 


3.4.A Che tipo di occupazione è prevista? 


Precisare e possibilmente documentare: 


occupazione prevalentemente occasionale; 
occupazione prevalentemente stagionale; 
occupazione prevalentemente a tempo determinato; 
occupazione prevalentemente a tempo parziale; 
occupazione per più del 50% a tempo indeterminato. 
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{Nel caso di interventi finalizzati al lavoro autonomo] 


3.4.B. Che tipo di lavoro autonomo è previsto? 
Precisare e possibilmente documentare: 


O coadiuvante familiare; 

O libero professionista o imprenditore autonomo senza esplicita 
disponibilità di capitale; 

O imprenditore autonomo con esplicita e adeguata disponibilità di capitale; 

C socio 0 associato di iniziative cooperative o simili in piena attività; 

O piccolo imprenditore inserito in un sistema integrato di imprese. 


3.5 Si ritiene che la formazione data fornisca al lavoratore una particolare capacità di mobili- 
‘tà Verso impieghi plurimi nell'area territoriale multiregionale a cui si riferisce il progetto? 


ONo DOSi 


Se si, sulla base di quali elementi a sostegno? 


3.6 Descrivere il profilo professionale, con particolare riguardo a: 


a) sistema organizzativo in cui saranno inseriti i formati; 

b) processo lavorativo in cui saranno coinvolti i formati; 

c) mansioni e funzioni che i formati saranno in grado di svolgere; 

d) competenze professionali che i formati acquisiranno grazie ai processi formativi. 
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3.7. E' finalizzato il progetto a perseguire obiettivi di pari opportunità? 
O No O Sì 


Se sì, precisare in che senso, se no precisare il perché: 


3.8 Esistono altre modalità di raccordo tra formazione e realtà lavorativa, oltre lo stage? 
(azioni di accompagmamento) 


ONo OSi 
Se sì, precisare: 
-tipo 


-luogo 
-modalità 


- elementi di coerenza con gli obiettivi occupazionali 


3.9 . Esplicitare la rispondenza del settore o tipo di attività in cui è previsto l'inserimento dei formati 
alle priorità strategiche del presente avviso: 
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SEZIONE 4 - PIANO FINANZIARIO ' 


4.1 Analisi del finanziamento 


4,1.1 Finanziamento del progetto 


Costo complessivo del progetto 
Finanziamento fondo sociale europeo 


Finanziamento fondo di rotazione 


Quota di partecipazione privata (** L 


4.1.2 Prima annualità Ripartizione 
% 


100 


Costo complessivo del progetto 


Finanziamento fondo sociale europeo 6 I 
Finanziamento fondo di rotazione o tata 


t 
inanziamento pubblico (*) ... SCENDERE fi 


Quota di partecipazione privata (e ag 


L. 


Costo complessivo del progetto L. = 
Finanziamento fondo sociale europeo L. GInNnvREes 


Finanziamento fondo di rotazione L. 
Altro finanziamento L. 


Quota di partecipazione privata Z hi DI L. aa 


(*) Specificare il tipo di finanziamento 

(**) Se il co-finanziamento del progetto proviene da un Ente diverso dal proponente, si richiede di allegare la di- 
chiarazione dell'Ente co-finanziatore dalla quale risulti l'importo totale del co-finanziamento e la natura dello stes- 
so. 


4.1.3 Seconda annualità 


1 Affinché i costi possano essere considerati ammissibili devono ricorrere le seguenti condizioni: 
I. figurare nell'elenco dei costi ammissibili (cfr. le Circolari del Ministero del Lavoro e della Previdenza So- 
ciale, n. 98/95 del 4 agosto 1995: «Natura dei costi ammissibili per le attività formative cofinanziate dal 
Fse», Supplemento n. 99, alla Gazzetta Ufficiale n. 188, del 12 agosto 1995 e n. 130/95 del 25 ottobre 1995: 
«Integrazione e rettifiche alla Circolare n. 98/95 concernente: "Natura dei. costi ammissibili per le attività 
formative cofinanziate dal Fse», Supplemento n. 131, alla Gazzetta Ufficiale n. 258, del 4 novembre 1995, 
essere strettamente connessi all'azione approvata e realizzata; 
essere giustificati da prove documentali originali; 
essere conformi alle leggi contabili e fiscali nazionali; 
essere registrati nella contabilità generale e specifica del soggetto gestore; 
essere sostenuti o impegnati in un periodo compreso tra la data di approvazione del progetto da parte del- 
l'Autorità competente e la fine dell'azione prevista; 
7. essere contenuti nei limiti degli importi che saranno approvati nel preventivo. 

Per quanto riguarda l'Iva occorre fare riferimento alla legge 24 dicembre 1993, n. 633, rilevando che 
l'imposta rappresenta un costo riconoscibile ogni volta che è indetraibile, vale a dire ogni volta che il soggetto è 
nell'impossibilità di recuperarla. In tale caso, il costo totale dell'intervento sarà stato calcolato al lordo dell'Iva. 


A ti dara N 
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4.2 Voci di costo 


Costo attività didattica interna 
Costo attività didattica esterna 
Costo allievi 
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4.4, Piano finanziario analitico, disaggregato per: 


4.4.a) Spese per docenti 


Trame OR] Costo medio sro ]_Toale rebuzione ] 


2. Personale docente esterno 
Fascia A (2) 
Fascia B (3) 
Fascia C (4) 
Totale retribuzione personale docente 
esterno (fasciaA+fasciaB+fasciaC) 


GF crimine MST TT 
3 Cordier) IST 

Stessi STI 
Cressi T_T T_T 


7, Spese di viaggio, vitto e alloggio personale docente (9) 
numero giorni complessivi 
costo medio giornaliero 
Totale spese di viaggio, vitto e alloggio personale docente 


Totale spese personale docente 


(1) retribuzione, oneri sociali e riflessi, come previsto dal CCNL di riferimento e da eventuali integrazioni; 

(2) da £ 101.000 a £ 150.000 orarie; 

(3) da £ 81.000 a £ 100.000 orarie; 

(4) fino a £ 80.000 orarie; 

(5) retribuzione, oneri sociali e riflessi, come previsto dal CCNL di riferimento e da eventuali integrazioni; le ore 
effettive di impiego devono essere registrate su un libro presenze; 

(6) fino a un massimo di £ 100.000 orarie; le ore effettive di impiego devono essere registrate su un libro presenze; 

(7) retribuzione, oneri sociali e riflessi, come previsto dal CCNL di riferimento e da eventuali integrazioni; le ore 
effettive di impiego devono essere registrate su un libro presenze; 

(8) fino a un massimo di £ 50.000 orarie; le ore effettive di impiego devono essere registrate su un libro presenze; 

(9) dovranno essere definite secondo criteri di rimborso, oppure in maniera analoga ai trattamento dei pubblici di- 
pendenti di pari fascia secondo apposita normativa regionale e/o nazionale in vigore e comunque non superiori 
al trattamento di 1° dirigente. 
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4.4.b) Spese per allievi 


1. Indennità di frequenza 


Indennità di frequenza allicvi 
numero allievi 
indennità oraria 
assicurazione 
ore presenza previste 
Totale indennità allievi 


Retribuzione lavoratori occupati 
numero lavoratori 
costo medio lavoratori 
Totale retribuzione 


Totale indennità di frequenza (allievi+occupati) 


2. Spese di viaggio, vitto e alloggio 
numero allievi 
numero giorni 
costo giorno/allievo 
Totale spese di viaggio, vitto e alloggio 


3. Totale spese per allievi 


4.4.c) S per attività di orientamento 
Compilare la tabella per ogni singola voce di spesa, relativa ad attività di orientamento: 


Voci di spesa Valori fisici Costi orari Costo per voce di spesa 


TOTALE ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO 


4.4.d) Spese per attività di accompagnamento 
Compitare fa tabella, per ogni singola voce di spesa relativa ad attività di accompagnamento: 


Voci di spesa Valori fisici Costi orari Costo per voce di spesa 


TOTALE ATTIVITA’ DI ACCOMPAGNAMENTO 
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4.4.0) S per progettazione di materiali didattici multimediali e FAD 
Compilare la tabella, per ogni singola voce di spesa relativa ad attività di formazione-lavoro 


Voci di spesa Valori fisici Costi orari Costo per voce di spesa 


TOTALE SPESE MATERIALI DIDATTICI MULTIMEDIALI E FAD 


Spese per stages 
Compilare la tabella, per agni singola voce di spesa relativa a stages 


Voci di spesa Valori fisici Costi orari Costo per voce di spesa 


TOTALE SPESE PER STAGES 


4.4.9) Spese per attività di ricerca 
Compilare la tabella, per ogni singola voce di spesa relativa ad attività di ricerca e di progettazione 


Voci di spesa Valori fisici Costi orari Costo per voce di spesa 


TOTALE SPESA PER ATTIVITA’ DI RICERCA 
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4.4.h) Spese di funzionamento e di gestione del progetto 


1. Materiali di consumo e attrezzature 
Attrezzature didattiche 


affitto 

leasin 

ammortamento 

manutenzione ordinaria — 

Totale spese attrezzature didattiche 


Materiali di consumo 
materiale didattico 

indumenti protettivi 

Totale spese materiale di consumo 


Attrezzature e materiali specifici del progetto(1) 
precisare le singole voci e il relativo costo 


urouseriisenveriieneorasIteniera ronzio sezione 
necsvociecanazesesnecaeo rese tas saenzevesenerae 
epaseorinsoresezzizienierieviaocionesiosieriene 


vravpaveererevevve ove re venanzo sie ivense catena 


Totale spese per attrezzature e materiali specifici 


Totale spese materiali di consumo e attrezzature 


2. Personale amministrativo 
Personale dipendente (2) 

numero addetti 

ore di impiego 

costo medio orario 

Totale retribuzione personale dipendente 


Consulenti esterni (3) 
numero consulenti 
ore dî impiego 
costo medio orario 
Totale retribuzione consulenti esterni 


Spese di viaggio, vitto e alloggio del personale amministrativo (4) 
giorni complessivi 
costo medio giornaliero 
Totale spese di viaggio, vitto e alloggio 

del personale amministrativo 


Totale spese del personale amministrativo 
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3. Spese generali 


Immobili 


affitta (5) 

ammortamento (6) 

manutenzione ordinaria, pulizie e condominio (7) 
Totale spese per immobili 


Spese amministrative 


cancelleria e stampati (8) 
assicurazioni non relative agli allievi 
illuminazione e forza motrice (7) 
riscaldamento e condizionamento (7) 
utenze gas e acqua (7) 

spese telefoniche (7) 

Totale spese amministrative 


Spese generali necessarie alîa realizzazione del progetto (10) 


precisare le singole voci e il relativo costo 


Totale spese generali necessarie alla realizzazione del progetto 


Spese derivanti da cariche sociali 


Totale spese generali 


4. Totale spese di funzionamento e gestione 


(1) riportare nei registri di carico e scarico; 
(2) retribuzione, oneri sociali e riflessi, come previsto dal CCNL di riferimento e da eventuali integrazioni; 
(3) è possibile il ricorso a tali figure soltanto per profili professionali specifici: consulenti fiscali, commercialisti, 


ecc.). Le ore effettive di impiego devono essere specificate nel contratto d'opera; 


(4) per la loro definizione vale quanto detto a proposito del personale docente; 
(5) solo per la superficie utilizzata per l'attività e per il periodo d'uso; 

(6) rateo relativo al costo storico, alla superficie e al periodo; 

(7) ove non compresi in affitto; 

(8) riportare nei registri di carico e scarico; 

(9) cfr. Circolare 98/95; 

(10) specificare. 
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4.4.i) Altre spese 
1. Preparazione del progetto 
Ideazione, progettazione e indagini di mercato (1) 
Elaborazione materiali e dispense 
Pubblicizzazione dell'intervento 
Selezione dei partecipanti 
numero addetti 
ore di impiego 
costo medio orario 


Totale spese preparazione del progetto 


2. Orientamento dei partecipanti (1) 
Totale spesa per orientamento partecipanti 


3. Preparazione materiali specifici del progetto (1) e (2) 
Totale spese per la preparazione di materiali specifici del progetto 


4. Monitoraggio, controllo qualità e verifica dei risultati degli interventi (1) e (3) 
Totale spese per monitoraggio, controllo qualità e verifica dei risultati 


5. Esami finali 
‘ numero addetti 

ore di impiego 

costo medio orario 

Totale spese per esami finali 


6. Informazione e pubblicità relativa al progetto 
Totale spese per informazione e pubblicità 


7: Totale altre spese 


(1) cfr, Circolare 98/95; 
(2) se non già compresa nella collaborazione 
3) le spese di attivazione di un sito Internet sono rendicontabili, se l’uso è relativo ad attività di monitoraggio 


97A5797 
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FONDO SOCIALE EUROPEO 


PROGRAMMA OPERATIVO MULTIREGIONALE 940028/I/1 
AZIONI INNOVATIVE PER LA FORMAZIONE E 
L’OCCUPAZIONE NEL MEZZOGIORNO 


MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 
ANNUALITÀ 1998 


AVVISO N° 9/97 


1. PREMESSA 


Nel nspetto di quanto previsto nel Programma Operativo Multiregionale 
940028/I/î “Assistenza Tecnica e Azioni Innovative”, approvato con 
decisione della Commissione delle Comunità Europee n. C/(94)3492 del 16 
dicembre 1994, considerate le disposizioni in materia di occupazione e 
formazione professionale, il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 
intende promuovere interventi di sistema finalizzati all’utilizzo integrato delle 
msorse messe a disposizione dal Fondo Sociale Europeo, nell’ambito 
dell’interazione tra le politiche formative e le politiche attive del lavoro, 
valorizzando il dialogo e il partenariato sociale. 

Le azioni sono considerate prioritarie se contribuiscono a diffondere e 
sviluppare le esperienze esemplari realizzate nell’ambito di altri programmi 
comunitan. 


2. OBIETTIVI, ARTICOLAZIONE E STRUTTURA’ DEL 
SOTTOPROGRAMMA 


Il Programma Operativo Multiregionale Assistenza Tecnica ed Azioni 
Innovative, a titolarità del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, è 
finalizzato a rispondere all’esigenza di cambiamento e consolidamento del 
sistema formativo delle Regioni del Mezzogiorno d’Italia con azioni rivolte a 
soggetti ivi residenti. 

Le azioni devono avere carattere multiregionale, rspondenti a prontà 
strategiche definite a livello nazionale, quali la sperimentazione di modelli 
innovativi di alternanza fra formazione e lavoro, la promozione della 
formazione a distanza e della formazione superiore a contenuto tecnico e 
gestionale, il sostegno alla creazione di reti di orientamento e preformazione. 


E) È 
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Le azioni devono inoltre rispondere alle priorità definite nell’accordo per il 
lavoro, stipulato il 24 settembre 1996, fra Governo e Parti sociali nella Legge 
n. 196 del 24/06/97 “Norme in materia di promozione dell’Occupazione”. 

Essi devono essere coerenti con le snecifiche strategie di sviluppo di sistemi 
produttivi integrati a livello locale, ovvero con le politiche del lavoro 
territorialmente definite; tali collegamenti devono essere esplicitamente indicati 
.ed opportunamente documentati. 

Il Ministero, tenuto conto anche della Risoluzione del Consiglio dell’Unione 
Europea del 2 dicembre 1996, promuove il principio delle pari opportunità 
incoraggiando interventi che favoriscono l’accesso, la presenza e la 
competitività delle donne in ruoli, settori produttivi e professioni in cui sono 
sottorappresentate. 


Il presente avviso riguarda i due Assi prioritari del Sottoprogramma “Azioni 
Innovative”: 


Asse 7.2A Formazione di disoccupati di lunga durata 


Asse 7.2C Formazione giovani 


3. RISORSE COMUNITARIE PROGRAMMATE 


Gli interventi di cui al presente Avviso sono finanziati con le ‘risorse 
dell’annualità 1998. Il contributo è ripartito come segue: 


Asse 7.2 A ECU 4.548.595 


Asse 7.2 C ECU 4.548.594 


4. MODALITÀ DI FINANZIAMENTO 
Le iniziative sono finanziate come segue: 
e 11 75% del totale della spesa a carico del Fondo Sociale Europeo; 


e 11 25% a carico del Fondo di Rotazione, di cui all’art. 5 della Legge n. 
183/87 e/o a carico di altro contributo pubblico o privato. 


I trattamenti sostitutivi della retribuzione, sgravi contnbutivi e trattamenti 
similari costituiscono quota del contributo pubblico nazionale. 
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S. ASSI DI INTERVENTO, DESTINATARI, PROPONENTI, RISORSE, 
AZIONI E DURATA 


ASSE 7.2A - Formazione di disoccupati di lunga durata 


Destinatari 
I destinatari delle attività sono: 


» inoccupati da più di dodici mesi; 

® inoccupati da più di sei mesi se privi di un titolo di studio o di una qualifica 
professionale o con titolo di studio professionale difficilmente spendibile nel 
mercato del lavoro; 

e lavoratori in Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria; 

e lavoratori iscritti alle liste di mobilità; 

e soggetti disoccupati, ex titolari di attività, provenienti dai settori 
dell’artigianato, del commercio e dei servizi. 


Proponenti 
Possono presentare progetti: 


Enti di formazione; 

Organismi di orientamento; 

Organismi bilaterali costituiti dalle parti sociali; 
Imprese e loro consorzi; 

Enti Pubblici e loro consorzi; 

Regioni. 


e e a sa eo so 


Per proponente si intende il soggetto che presenta il progetto e lo realizza, se 
ammesso a finanziamento. 


Il proponente deve avere una rappresentatività a livello nazionale o pluri- 
regionale e/o essere presente, anche tramite partenariato, nelle Regioni in cui 
intende svolgere l’attività. 


Risorse 

In relazione agli obiettivi indicati al punto 2 del presente Avviso, si prevede di 

destinare prioritariamente le risorse come segue: 

A.A) il 50% ad interventi, finalizzati al reimpiego, per lavoratori in CIGS e 
iscritti nelle liste di mobilità, o di disoccupazione da almeno 24 mesi, che 
svolgono Lavori Socialmente Utili, in settori quali: 
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bonifiche di aree industriali dismesse; 

tutela degli assetti idrogeologici; 

risanamento ambientale; 

bonifiche dal rischio di amianto; 

aree protette, parchi nazionali; 

servizi culturali; 

assistenza alle persone. 

I progettt devono prevedere. il reinserimento lavorativo in forma 
auronoma o dipendente, mediante l'adeguamento delle metodologie e dei 
contenuti formativi ai cambiamenti dell’organizzazione del lavoro, agli 
sviluppi tecnologici o ambientali, alle trasformazioni del mercato unico. 

I progetti finalizzati aila creazione di lavoro autonomo devono 
evidenziare il collegamento tra le attività proposte e i dispositivi di leggi 
nazionale e/o regionali in materia di incentivazione all’impresa ed essere 
promossi in collaborazione con le Amministrazioni interessate e altri 
soggetti economici e sociali. 

1 progetti devono essere presentati dai soggetti gestori dei progetti di 
lavori socialmente utili o da altro proponente sulla base di accordi 
documentati con i soggetti gestori di LSU. 


AB 


ieri 


il 30% ‘ad azioni, per inoccunati, finalizzate alla progettazione e 
spemmentazione di percorsi formativi innovativi per la creazione di 
Impresa, di lavoro autonomo o associato. Sono particolarmente apprezzati 
i progetti che prevedono percorsi integrati di ricerca-intervento volti a 
rilevare spazi interstiziali nel mercato del lavoro e a sviluppare 
competenze specifiche in materia di qualità di processo e prodotto. 


A.C 


di 


il 10% ad interventi, per disoccupati, che utilizzano metodologie 
strutturate di analisi per la valutazione e la certificazione delle 
competenze comunque maturate in funzione dell’inserimento e/o 
remsenmento in percorsi di formazione. 

A.D) il 10% ad interventi finalizzati al rafforzamento e alla qualificazione 
dell’offerta di servizi di orientamento al lavoro, attraverso l’utilizzo della 
metodologia del bilancio di competenze o attraverso le modalità operative 
del “job club e center”. 


int, 


Azioni e durata 
Le azioni previste nell’ambito di questo Asse devono avere indicativamente la 
seguente durata: 


e formazione per il lavoro autonomo e la creazione di impresa, fino ad un 


massimo di 700 ore; 
® percorso integrato di orientamento al lavoro, fino ad un massimo di 250 ore; 
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@ formazione finalizzata al rermpiego per lavoratori impegnati in Lavori 
Socialmente Utili fino ad un massimo di 300 ore 


Le attività formative di cui ai punti A.B devono prevedere moduli di stage. 

Gli stage previsti devono avere una durata non inferiore al 20% della durata 
complessiva dell’azione proposta. 

Sono particolarmente apprezzati i progetti che prevedono stage, anche nelle aree 
del centro-nord, im contesti organizzativi ove sono possibili esperienze 
formative e/o professionali di elevata qualità, strettamente correlate agli 
obiettivi del progetto. 


ASSE 7.2C - Formazione giovani 


Destinatari: 
I destinatari delle attività previste sono: 


e giovani in cerca di prima occupazione o disoccupati, di età inferiore a 25 
anni, ovvero inferiore a 27 anni, se laureati; 
apprendisti; 

e giovani assunti con Contratto Formazione Lavoro o beneficiari di altri 
provvedimenti legislativi di inserimento lavorativo, anche a termine, di età 
inferiore ai 32 anni. 


Proponenti 
Possono presentare progetti: 


Enti di formazione; 

Organismi di orientamento; 

Organismi bilaterali costituiti dalle parti sociali; 
Imprese e loro consorzi; 

Enti Pubblici e loro consorzi 

Regioni. 


e eo o ss è0 


Per proponente si intende il soggetto che presenta il progetto e lo realizza, se 
ammesso a finanziamento. 


Il proponente deve avere una rappresentatività a livello nazionale o pluri- 


regionale e/o essere presente, anche tramite partenariato, nelle Regioni in cui 
intende svolgere l’attività. 
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Risorse: 
In relazione agli obiettivi indicati al punto 2 del presente Avviso, si prevede di 
destinare prioritariamente le risorse come segue: 


C.A) il 30% ad azioni che prevedono la progettazione di prodotti e materiali 
formativi multimediali riproducibili e trasferibili, basati sull’utilizzo delle 
nuove tecnologie per lo sviluppo di modelli di formazione aperta e a 
distanza, da sperimentare nei Contratti di Formazione Lavoro e 
nell’apprendistato. 

Una particolare attenzione è prestata a quei progetti che prevedono il 
comvolgimento diretto dei destinatari nella messa a punto degli strumenti 
didattici multimediali; 


C.B) il 30% ad interventi per giovani inoccupati con riferimento al settore 
finanziario, assicurativo e delle vendite finalizzato al lavoro autonomo. 
Tali azioni devono favorire l’inserimento professionale attraverso percorsi 
formativi flessibili e in alternanza che preparano a sostenere gli esami -di- 
isenzione agli albi professionali. 


C.C 


Sr 


il 20% ad interventi, rivolti a giovani inoccupati finalizzati: 

— alla creazione di figure professionali destinate ad operare nelle società 
abilitate all’attività di fornitura di lavoro temporaneo. Le iniziative 
possono prevedere, ad esempio, percorsi formativi idonei a sviluppare 
competenze relativamente all’organizzazione aziendale, al mercato del 
lavoro, al marketing, ecc. 

— alla qualificazione e professionalizzazione dei prestatori di lavoro 
temporaneo in possesso di medio-alta qualifica professionale. I progetti 
devono prevedere percorsi volti all’acquisizione di competenze 
trasversali, relazionali o tecniche, volte a facilitare l’efficace 
insernmento in contesti orgamzzativi differenziati e lo sviluppo 
professionale del lavoratore. 


C.D 


Bri 


il 10% ad interventi formativi, per giovani inoccupati, volti allo sviluppo 
di competenze funzionali alla buona gestione delle attività imprenditoriali 
e autoimprenditoriali in cui è prevista la progettazione e sperimentazione 
di Unità Capitalizzabili. Tali azioni devono favorire la flessibilità e la 
personalizzazione dell’offerta formativa nei diversi settori economici, al 
fine di promuovere la creazione di un sistema di riconoscimento di crediti 
formativi e l’integrazione dei sistemi  scuola/formazione 
professionale/lavoro. I 
C.E) il 10% ad interventi finalizzati alla sperimentazione e al trasferimento di 
metodologie volte a misurare e valutare l’efficacia/efficienza di prodotti e 
servizi per l'orientamento. 
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Azioni e durata 


Le azioni previste nell’ambito di questo Asse devono avere indicativamente la 
seguente durata: 


e orientamento, preformazione, accompagnamento, fino ad un massimo di 250 
ore; 

@ formazione per il lavoro autonomo e la creazione di impresa, fino a un 
massimo di 700 ore; 

e formazione per apprendisti e per giovani con contratto di formazione e 
lavoro, fino ad un massimo di 250 ore anche non continuative; 

e formazione orientata verso forme flessibili di lavoro come quello interinale, 
part-time e contratti di inserimento fino ad un massimo di 240 ore anche non 
continuative; 


Le attività formative di cui ai punti C.B, C.C, C.D, devono prevedere stage 
aziendali. 

Ghi:stage previsti devono avere una durata non inferiore al 30% della durata 
dell’attività formativa. 

Sono particolarmente apprezzati i progetti che prevedono stage, anche nelle aree 
del centro-nord, in contesti organizzativi ove sono possibili esperienze 
formative e/o professionali di elevata qualità, strettamente correlate agli 
obiettivi del progetto. 


6. CARATTERISTICHE DEI PROGETTI 


Possono essere presentati progetti articolati su una o due annualità. 

Per 1 progetti biennali deve essere specificata dettagliatamente la scelta 
metodologica e le motivazioni, indicando separatamente per ciascuna annualità 
1 contenuti tecnici e i costi previsti. 


Le azioni proposte devono svolgersi e esplicare i propri effetti occupazionali 0 
di miglioramento del sistema formativo, in almeno due regioni ed avere 
carattere di interesse nazionale. 

Se il proponente presenta interventi articolati su più Assi o più tipologie di 
intervento, deve inviare progetti distinti per ciascuno degli Assi e per ciascuna 
delle tipologie interessate, indicando il collegamento tra le proposte. 


7. DETERMINAZIONE E AMMISSIBILITÀ DEI COSTI 


Per quanto concerne l'ammissibilità dei costi si fa riferimento alle circolari del 
Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 98 del 4 agosto 1995 
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“Natura dei costi ammissibili per le attività formative cofinanziate dal FSE” e n. 
130 del 25 ottobre 1995 “Integrazioni e rettifiche alla Circolare n. 98/95” e 
successive modifiche. 


Costi eventualmente superiori devono essere specificamente motivati in sede di 
progettazione. 

I costi delle azioni che prevedono il sostegno ai servizi di orientamento al 
lavoro, la promozione della formazione aperta e a distanza, la produzione e 
sperimentazione di materiale muitimediale devono essere esplicitati nel piano 
finanziario del progetto. 


Sono indicati nel formulario allegato i massimali di costo ritenuti congrui per il 
dimensionamento di alcune voci di spesa. I massimali indicati sono da 
intendersi al netto di IVA e al lordo di IRPEF. I finanziamenti assegnati sono 


erogati in esenzione di IVA ai sensi dell’art.14 comma 10 della legge 537/93 e 
successive integrazioni e modificazioni. 


8. PROCEDURE DI SELEZIONE 
8.1 AMMISSIBILITÀ DEI PROGETTI 


L’ammissibilità dei progetti viene riscontrata preventivamente alla valutazione. 


Non sono ammessi i progetti: 


e pervenuti al Ministero oltre i termini previsti dal presente Avviso; 


privi della domanda di richiesta di contributo, allegato A, firmata dal legale 
rappresentante dell’ente proponente; 
presentati non utilizzando il formulario, del presente Avviso. 


8.2 VALUTAZIONE DEI PROGETTI 


Il Ministero, verificata la sussistenza dei requisiti di ammissibilità, provvede 
alla selezione dei progetti mediante un Comitato tecnico formato da esperti, 
nominato con apposito provvedimento ministeriale. 

Il Comitato provvede alla valutazione dei progetti sulla base dei seguenti criteri 
e punteggi: 


caratteristiche del proponente con particolare riferimento 2: , 
collegamento con le parti sociali; 

esperienza nel settore o nell’attività proposta; 

capacità organizzativa; 
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rapporto con il territorio interessato; 
Totale massimo conseguibile della macroarea 250 punti 


caratteristiche di merito del progetto, con particolare riferimento a: 
descrizione degli obiettivi del progetto; 
coerenza tra azioni proposte e obiettivi dichiarati; 
nlevanza degli elementi di innovatività del progetto; 
collegamento del progetto con le parti sociali e/o imprese e/o altri soggetti 
rilevanti per l’efficacia dei risultati perseguiti; 
partenaniati che vedono rappresentati, al loro interno, gli uffici territoriali del 
lavoro; 
modalità di realizzazione della multiregionalità; 
modalità di svolgimento e di attuazione dello stage, ove previsto; 
modalità di attuazione delle attività e coerenza degli elementi di innovatività; 
articolazione degli interventi proposti; 
articolazione modulare delle azioni; 
metodologie didattiche adottate; 
sistema di valutazione del progetto; 
modalità di informazione e pubblicizzazione del progetto; 
modalità di certificazione delle competenze. 
Totale massimo conseguibile della macroarea 300 punti 


coerenza del progetto con le politiche dell’occupazione e del lavoro, con 

particolare riferimento a: 

occupazione dei formati; 

collegamento con le politiche del lavoro su base nazionale; 

accordi con le parti sociali; 

qualità dell’informazione prevista sull’occupabilità; 

tipo di occupazione dipendente prevista; 

tipo di lavoro autonomo previsto; 

promozione delle pari opportunità; 

raccordo tra formazione e lavoro; 

rispondenza del settore di attività alle priorità strategiche dello sviluppo 
Totale massimo conseguibile della macroarea 350 punti 


caratteristiche economiche e finanziarie del progetto, con particolare 
riferimento a: 
rapporto fra costi e risultati previsti, coerenza dei costi con quanto previsto al 
punto 7 del presente Avviso. 

Totale massimo conseguibile della macroarea 100 punti 


Sono considerati prioritari 1 progetti che promuovono interventi formativi 


collegati con azioni finanziate da altri fondi strutturali nell’ambito del Quadro 
Comunitario di Sostegno Obiettivo 1 e con azioni previste da altri Programmi 
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Operativi o dai Programmi di Iniziativa Comunitaria Occupazione e Adapt, o 
dal Programma Leonardo. 


Il Comitato, al termine della valutazione, predispone scparate graduatorie per i 
diversi Assi e per le diverse tipologie di intervento descritte al punto 5 del 
presente Avviso e indica la soglia minima di punteggio per l'ammissibilità dei 
progetti a finanziamento. 


I decreti di approvazione dei progetti ammessi al finanziamento sono pubblicati 
sulla Gazzetta Ufficiale. Il Ministero, provvede a comunicare tempestivamente 
l'esito della selezione al proponente, nonché alle Regioni, agli Ispettorati 
Regionali del Lavoro ed alle Agenzie per l'Impiego per gli adempimenti di 
competenza. 


9. OBBLIGHI DEL SOGGETTO AMMESSO A FINANZIAMENTO 


Il soggetto deve attenersi ai criteri di trasparenza e certificazione formativa, in 
conformità con quanto disposto dal decreto del Ministro del Lavoro e della 
Previdenza Sociale dei 12 marzo 1996, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 5 
aprile 1996, n.81. 


Esso deve dichiarare, in autocertificazione ai sensi dell’art. 4 della L.n.15 del 4 
gennaio 1968, che il medesimo progetto non è stato ammesso a contributo 
nell’ambito di programmi operativi regionali, nè di altri programmi o iniziative 
comunitari. 


Gli obblighi sono precisati nella convenzione che viene stipulata con il 
Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale. 


Il soggetto deve far pervenire la documentazione, allegato b, richiesta per la 
stipula della convenzione entro 30 giorni dalla pubblicazione del decreto di 
approvazione del progetto. 

Nei casi in cui è previsto, il soggetto deve presentare gli accordi richiesti entro i 
termni suddetti, pena la revoca del contributo. . 


Le attività dei progetti annuali, e la prima annualità dei progetti pluriennali, 
devono aver inizio entro 30 giorni dalla firma della convenzione sopra 
richiamata, pena la revoca del contributo. 

Nel caso di durata pluriennale, la convenzione deve fare riferimento all’intera 
durata del progetto. L’avvio delle attività e del finanziamento della seconda 
annualità è autorizzato, dopo la valutazione positiva del Ministero del Lavoro e 
della Previdenza Sociale, della relazione annuale. 
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Il soggetto deve fornire le informazioni richieste per le attività di monitoraggio 
e valutazione poste in essere dalle Agenzie per l’Impiego e dalle Agenzie del 
Lavoro. Le stesse Agenzie forniscono inoltre le informazioni sul presente 
Avviso. 


Il soggetto deve altresì, inviare al Ministero del Lavoro e della Previdenza 
Sociale su modulistica predisposta dallo stesso, la dichiarazione delle spese 
effettivamente sostenute al 31 dicembre dell’anno di riferimento, ai fini dei 
successivi adempimenti comunitari. 


10. EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO 


L’erogazione della quota di finanziamento a carico del FSE, e quella relativa al 
finanziamento pubblico nazionale, per ciascuna annualità, avviene con le 


modalità previste dal Regolamento di amministrazione del Fondo di Rotazione 
istituito dall'art. 5 della legge del 16.4.1987 n. 183 e successive modifiche ed 
integrazioni. 


11. MODALITÀ E TERMINI DI "RESENTAZIONE DELLA 
DOMANDA 


Il proponente deve inoltrare una domanda in bollo di richiesta del contributo 
per ciascun progetto presentato, compilata secondo lo schema di cui 
all’allegato A. La domanda deve essere accompagnata dal formulario di 
presentazione del progetto, disponibile anche su Internet: 
http:\\www.europalavoro.it. 


Le domande così compilate debbono pervenire in busta chiusa, in originale e 
copia, al Ministero del Lavoro UCOFPL, Div. VII, Vicolo d’Aste, 12 - 00153 
Roma entro il 30 settembre 1997. Sulla busta deve essere indicato in calce a 
destra “POM n. 940028/1/1”. 

Non fa fede il timbro postale di spedizione. 

La consegna a mano può essere effettuata entro le ore 14,00 del giorno 
sopraindicato. 


Le domande pervenute successivamente al termine suddetto sono dichiarate 
inammissibili, 


Il Ministro del lavoro e dellu previdenza sociale: TREU 
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Fondo SociaLe EUROPEO 
FORMULARIO DI PRESENTAZIONE 


delle proposte progettuali relative all’Avviso 9/97 
Annualità 1998 


AZIONI INNOVATIVE 
PER LA FORMAZIONE E L'OCCUPAZIONE 
NEL MEZZOGIORNO 


Programma Operativo Multiregionale 940028/1/1 
Quadro Comunitario di Sostegno Ob, 1 1994/1999 
Decisione Commissione N° C(94) 3492 del 16/12/1994 


H presente formulario è composto da 5 sezioni: 

e sezione: PARTE GENERALE 

e sezione 1: PROPONENTE 

+ sezione 2; IL PROGETTO 

e sezione 3: COERENZA CON LE POLITICHE STRUTTURALI 
DELL'OCCUPAZIONE E DEL LAVORO 

e sezione4: PIANO FINANZIARIO 


Ogni formulario deve: 

» essere compilato in maniera leggibile, a macchina o in stampatello 

* fare riferimento ad un solo Asse e ad una sola tipologia di intervento 
e essere firmato dal r.ppresentante legale 


Ministero del Lavoro, Ufficio Centrale 0.F.P.L. 
Divisione VII - V.lo D'Aste, 12 - 00159 Roma 


L'eventuale presentazione del supportò informatico. integrà e-non:sostituisce:la presentazione: 


del formulario su supporto cartaceo. 


Parte riservata all’UCOFPL 


Proponente 


Titolo del progetto 


Asse Tipologia N° Protocollo N° Fascicolo 


Progetto ammesso alla valutazione O No O Si 
Motivazione dell’eventuale rigetto 
O ASSENZA DOMANDA ASSENZA FIRMA SU DOMANDA 0 FORMULARIO 


G FORMULARIO ERRATO DOMANDE PRESENTATE OLTRE I TERMINI 
PREVISTI 
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0.2 - COLLEGAMENTI DEL PROGETTO 


Il progetto è collegato con: 


O Assi e/o tipologie dello stesso P.O. 


O Altri Programmi Operativi Multiregionali (specificare il n°) 


UO Programma di Iniziativa Comunitaria Occupazione (Now, Youthstart, Horizon, Integra) 


O Programma di Iniziativa Comunitaria Adapt 


O Programma Leonardo da Vinci 


O Altri Fondi Strutturali QCS Obiettivo 1 


O Interventi legge 236/93 art.9 


Fornire tutte le indicazioni circa i collegamenti, le modalità del collegamento e la relativa inter- 
azione 
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0.3 COLLOCAZIONE DEL PROGETTO 


Asse prioritario e tipologia dell’intervento (*) 


0 ASSE 7.2A 
Formazione di Disoccupati di lunga durata 
Tipologia 
A.A Interventi finalizzati al reimpiego, per lavoratori in CIGS iscritti nelle liste di mobi- 
lità, o di disoccupazione da almerio 24 mesi, che svolgono Lavori Socialmente Utili. 

DO AB Azioniperinoccupati, finalizzate alla progettazione e sperimentazione di percorsi 
formativi innovativi per Ja creazione di impresa, di lavoro autonomo o associato. 

O A.C Interventi per disoccupati, che utilizzano metodologie strutturate di analisi per la 
valutazione e la certificazione delle competenze comunque maturate in 
funzione dell'inserimento e/o reinserimento in percorsi di formazione. 

O AD Interventi finalizzatial rafforzamento e alla qualificazione dell’offerta di servizi di 
orientamento al lavoro, attraverso l’utilizzo della metodologia del bilancio di compe- 
tenze o attraverso le modalità operative del “job club center”. 

0 ASSE 7.2C 
Formazione di Giovani 
Tipologia 


C.A Interventi che prevedono la progettazione di prodotti e materiali formativi 
multimediali riproducibili e trasferibili, basati sull’utilizzo delle nuove tecnologie 
per lo sviluppo di modelli di formazione aperta e a distanza, da sperimentare nei 
Contratti di Formazione Lavoro e nell’apprendistato. 


O CB Interventi per giovani inoccupati con riferimento al settore finanziario, assicurativo e 
delle vendite finalizzato al lavoro autonomo. 


GU CC. interventirivoltia giovani inoccupati finalizzati: 
- alla creazione di figure professionali destinate ad operare nelle società abilitate 
all’attività di fornitura di lavoro temporaneo; 
- alla qualificazione e professionalizzazione dei prestatori di lavoro temporaneo, 
in possesso di medio-alta qualifica professionale. 


O CD Interventi formativi, per giovani inoccupati, volti allo sviluppo di competenze funzio- 
nali alla buona gestione delle attività imprenditoriali e autoimprenditoriali in cui 
è prevista la progettazione e sperimentazione di Unità Capitalizzabili. 


O CE Interventifinalizzati alla sperimentazione e al trasferimento di metodologie volte a 
misurare l’efficacia/efficienza di prodotti e servizi per l'orientamento. 


(*) Avvertenza: Ogni progetto presentato deve essere relativo ad un solo Asse e ad una sola tipologia di intervento e con- 
gruente rispetto ad essì, In caso contrario, il progetto potrà essere penalizzato in sede di valutazione. 
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0.4 - SCHEDA GENERALE DEL PROGETTO 


Avvertenze: Le indicazioni devono essere coerenti rispetto ai contenuti del progetto e corrispondere ai contenuti 
dell’avviso 9/97 (annualità 98) e delle Circolari 98/95 e 130/95 del Ministero del Lavoro. Nel caso in cui risultassero 
errori e/o imprecisioni nella compilazione, il progetto potrà essere penalizzato in sede di valutazione. 


Proponente (Denominazione o Ragione Sociale) 
0.4.2 Natura giuridica 


0.4.3 Tipologia del proponente (1) 
O Imprese e loro consorzi (Compilare la scheda A) 


O Enti di formazione (Compilare la scheda B) 
O Enti bilaterali (Compilare la scheda B) 


C Organismi di Orientamento (Compilare la scheda B) 
{J Enti pubblici e loro consorzi {Compilare la scheda C) 
I Regioni {Compilare fa scheda C) 


0.4.4 Titolo del progetto 


0.4.5.1 Costo del progetto’ 


Costo complessivo del progetta: 
Ripartizione in quote 
F.S.E (75% del costo): 
Fondo di Rotazione: 


Altro finanziamento pubblico: 
Specificare la tipologia del finanziamento: 


Privato: 


(1)Sono state predisposte schede diversificate, secondo la tipologia e la natura giuridica del proponente. 
* scheda A: Imprese e loro consorzi; 

e scheda B: Enti di formazione, Enti bilaterali, Organismi di orientamento; 

* scheda C: Ent pubblici e loro consorzi, Regioni 
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[NEL CASO DI PROGETTI BIENNALI] 


O 0.4.5.2 PRIMA Annualità | 


Costo progetto . 


Costo prima annualità del progetto: L 


Ripartizione in quote 


prima annualità F.S.E (75% del costo): È: % 
prima annualità Fondo di Rotazione: Li % 
prima annualità altro finanziamento pubblico: L. % 


Specificare la tipologia del finanziamento: 


prima annualità Privato: L: % 


0.4.5.3 SECONDA Annualità 


Costo progetto 


Costa seconda annualità del progetto: L 


Ripartizione in quote 
seconda annualità F.S.E (75% del costo): L _% 
seconda annualità Fondo di Rotazione: 


seconda annualità altro finanziamento pubblico: L. 
Specificare la tipologia del finanziamento: 


seconda annualità Privato: 
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Durata del progetto 


1.00 annuale data avvio data conclusione 
2.0 biennale data avvio data conclusione 


O Hprogetto è biennale e viene proposto per la prima volta 


Rappresentante legale 


Persona da contattare Funzione svolta 


{I Proponente dichiara di non avere in corso procedimenti e/o pendenze di carattere amministrativo 
e/o giudiziale con il Ministero del Lavoro, e di non avere sottoposto il medesimo progetto alla richie- 
sta di finanziamento regionale, nazionale e/o comunitario. l 

Il Proponente dichiara, inoltre, che le informazioni contenute nel presente formulario corrispondono 


al vero. 


Data | 


Timbro e firma del Rappresentante Legale 
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SEZIONE 1 - PROPONENTE 
1.1 Scheda A: Imprese e loro consorzi 


Proponente (Ragione Sociale) 


A.2 Hlproponenteèunconsorzio? CO No O Sì 


A.2.1 Sesi, indicare i componenti del consorzio (allegare atto costitutivo e statuto) 


A.2.2 Descrivere brevemente ie finalità e le attività del consorzio: 


A.3  Annodiinizio attività 
A.$  Principaleattività economica di intervento 


A.5 Codice Classificazione Internazionale attività economiche /_ __/ 


A.6  Sedelegale 


Città/Prov. ( ) CAP Tel. 
fax E-mail sito internet 


A.7 Sedioperative: n° complessivo 


. Cinà 6. Città 


I 

2. Città 7. Città 
3. Città 8. Città 
4. Città 9. Città 
S. Città 10. Città 


A.8 L’impresa è configurabile come una PMI? 
(ai sensi della L. 443/85 e della Disciplina Comunitaria 96/280/CE) 


DC No U Sì 


A.9 Organico aziendale attuale 


D- 50 dipendenti 
O 1-9 dipendenti 
O 10-49 dipendenti. 
[] 50-249 dipendenti 
O 250-499 dipendenti 
Ci 500 dipendenti e oltre 
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Dirigenti e quadri 
Altri dipendenti a tempo indeterminato 
Altri dipendenti a tempo determinato 


TOTALE di cui con CFL n. Quota % CFL trasformati 94/96 
di cui in CIGS n. Quota % CIGS reintegrati 94/96 
A.10  L’impresa/il settore d’intervento/il processo produttivo sono interessati da: 
+ innovazioni/mutamenti organizzativi O NoOSì 
+ riconversione e ristrutturazione O No GSi 


+ espansione e sviluppo O No Dl Sì 


Se si, specificare: 


Allegare eventuale documentazione e/o accordi con le rappresentanze sindacali e/o Parti So- 
ciali/Istituzioni 


L’impresa/il consorzio è dotato di un servizio di formazione interna? 


O No CU Si 


Se si, descrivere brevemente gli ambiti di intervento e le attività svolte: 
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1.1 - Scheda B: Enti di formazione, Enti bilaterali, Organismi di orientamento 


Proponente (Denominazione - allegare atto costitutivo e statuto) 


fi No Dl Si 


Il proponente è un consorzio ? 


B.2.1 Sesì,indicare i componenti del consorzio 


B.2.2 Descrivere brevemente le finalità e le attività del consorzio: 


B.3 Compiti istituzionali come da statuto (allegare copia dello Statuto) 


B.4 H proponenteèunente bilaterale? O No O Sì 


Se sì indicare i componenti dell’ente (allegare documentazione) 
descrivere brevemente le finalità e le attività dell’ente bilaterale 


B.5 L'ente proponente è collegato istituzionalmente con le parti sociali e/o emanazione di- 
retta delle parti sociali? 


CONo DSi 


Se sì, fare riferimenti precisi e allegare documentazione 


Il proponente è tra quelli interessati dalla legge 40/87 (1)? O No O Sì 


Anno di inizio attività 


Sede legale 


Via 
Città/Prov. ( ) CAP Tel. 
x E-mail sito internet 


E 
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B.9 Sedioperative: n° complessivo 


. Città 
. Città 
. Città 
. Città 
. Città 


B.i10 Organico attuale 


Contratto Docente Personale Totale 
non docente 
a tempo indeterminato 
a termine 
collaborazioni continuative 
collaborazioni non continuative 
Totale 


B.11  Ilproponente è dotato di una funzione di ricerca, documentazione, progettazione for- 
mativa, coordinamento didattico, placement? 


O No O Sì 


Se si, descrivere brevemente gii ambiti di intervento e le attività svolte 


(D) G.U. del 24.2.1987 n°45 
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1.1 - Scheda C: Enti pubblici e loro consorzi, Regioni 


Proponente (Denominazione) 


Il proponente è un consorzio 0 una società consortile? O No 


Se sì, indicare i componenti del consorzio: 


Descrivere brevemente le finalità e le attività del consorzio: 


Principale attività economica di intervento o compiti istituzionali 


Codice Classificazione Internazionale attività economiche /_ _ _ 


Sede legale 


( ) CAP Tel. 
sito internet 


C.6 Sedi operative: n° complessivo 


I. Città 6. Città 
2. Cinà : 7. Città 
3. Città 8. Città 
4. Città 9. Città 
5. Cinà 10. Città 


C.7. L'Ente/il settore d’intervento/il processo produttivo sono interessati da (1): 
(solo per Enti pubblici non territoriali) 


* innovazioni/mutamenti organizzativi 
* riconversione e ristrutturazione 


* espansione e sviluppo 


Se si, specificare: 


(è) Allegare eventuale documentazione e/0 accordi con rappresentanze sindacali e/o Parti Sociali e istituzioni 
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Il proponente è dotato di un servizio di formazione interna, o di una funzione di ricerca, 
documentazione, progettazione formativa, coordinamento didattico, placement, o di un 
assessorato alla formazione? 


O No O Sì 


Se si, descrivere brevemente gli ambiti di intervento e le attività svolte 
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1.2 - ATTIVITA FORMATIVE REALIZZATE NEL PERIODO 1994/97 


1.2.1 Numero totale interventi realizzati: n° ore complessivo 
di cui: 

rivolti ad occupati n° ore complessivo 

rivolti a non occupati n° ore complessivo 


Settori e tipologie principali di intervento: 


| 


1.2.2 Quali, tra gli interventi formativi svolti sono ritenuti più significativi dal punto di vista 
dei risultati ottenuti in termini di occupabilità dei destinatari? 


Quali costituiscono in qualche modo un precedente rispetto al progetto presentato? 
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SEZIONE 2 - IL PROGETTO 


2.1 MOTIVAZIONI DEL PROGETTO 


Descrivere come è nata l’idea del progetto: 


2.1.2.A Sono state condotte indagini sui bisogni sociali nel territorio, sulle prospettive di 
sviluppo locale e di occupazione? 


ONo OSì 


Se si, specificare il tipo d'indagine e i relativi risultati: 


indicare quali studi, ricerche, documenti di programma, ecc., si sono utilizzati: 


Si, a 
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2.1,2.B Nel caso l’intervento formativo si rivolga 2 lavoratori occupati, a quali esigenze il 
progetto intende dare risposta? 
Come sono state rilevate tali esigenze? 


2.2 OBIETTIVI DEL PROGETTO 


2.2.1 Descrivere gli obiettivi generali del progetto: 


Descrivere gli obiettivi specifici considerati prioritari in termini di risultati attesi: 


Indicare mediante quali attività gli obiettivi saranno perseguiti: 
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2.3.3 Soggetti terzi 
Alcune parti delle attività verranno realizzate da soggetti terzi? 
(fatto salvo quanto disposto dalle Circ. 98/95 e 130/95 del Ministero del Lavoro) 


G No O Sì 


Se si, compilare la scheda SOGGETTI TERZI successiva: 
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2.3.3 Saggetti terzi 


Alcune parti delle attività verranno realizzate da soggetti terzi? 
(fatto salvo quanto disposto dalle Circ. 98/95 e 130/95 del Ministero del Lavoro) 


OA No g Si 


Se si, compilare la scheda SOGGETTI TERZI successiva: 


= MT 
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2.3.5 In che modo si esplica la multiregionalità? 
(Rappresentatività a livello nazionale o pluriregionale del proponente, anche tra- 
mite partenariato, nelle regioni in cui intende svolgere l’attività. 
Le azioni proposte si svolgono ed esplicano i propri effetti occupazionali o di 


miglioramento del sistema formativo in almeno due regioni ed hanno carattere 
di interesse nazionale). 


Specificare: 


2.4 | PARTECIPANTI O | DESTINATARI 


Come si pensa di raggiungere i possibili partecipanti alle attività formative? 
Sarà condotta un’azione di sensibilizzazione nel territorio? Esistono canali privile- 


giati che si pensa di attivare? Quali saranno le iniziative di pubblicizzazione preli- 
minare del progetto? 


Specificare: 


2.4.2 Indicare i criteri e le modalità di selezione degli utenti dell’attività formativa 
(è possibile indicarne più di una): 


Criteri: 
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Modalità 

esistenza di prerequisiti 
test attitudinali 
colloquio 

prova scritta 

prova pratica 

altro (specificare): 


O 
O 
Q 
O 
G 
ù 


2.4.3 Per quanto riguarda l'apprendimento, sono previste forme di valutazione in itinere 
e di valutazione finale dei corsisti (colloqui, prove scritte, prove pratiche, ecc.) 


O No DSi 


Se sì, specificare: 


L’acquisizione di competenze sarà certificata? 
O No O Sì 
Se sì, come? 
O attestato di frequenza 


C attestato di qualifica professionale rilasciato... 
G altro (specificare): 


2.4.5 Nel caso di attività non corsuali, come saranno raggiunti i destinatari intermedi e/o 
finali dell’intervento? 


Specificare: 


— 250 — 


Serie generale - n. 172 


PaS 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


25-7-1997 


‘aseoijimadg (7) 

‘suorzeOJaIg (CI ‘opuaweuTeduiodIYy (5) ‘quarzo (f] NSTU neuSadui 110]EsOAE] IP 0Ta1duwra: 

|v exezzijeuiy Uorzemtio) (pw TO UI 1UEAO1S a 11s1puasdde 1ad auoizemLoy (£Y ‘(awp-1ed ‘a]EUutIS]UI ‘59) CIOAR] Ip 1|1G1SS9]} 9UIO} OSISA BIENNIO AU 
-OIZELIIO] (ZY ‘ESSIALUI.p SUOIZESIS I OLLIOUO]NE QIOAB] |P PIEZZIyRuI] aUOIzeUtOJ ({W ‘QUOIZELLIO 4 (Y ‘2190|0d1) ejje ajuapuodsissoo e19N2] Bj B1E0Ipuj (1) 


VNIDYd VISINÒ TYYTIKWOI I TYYNCOMdIY . VIINN S IT ONODIZIA <VILIALLIY 97 ISIN 


«VILIAILLV OINIMID'IOAS (210 5U) OLNIMIDTOAS 
IULÎV 090N1 . CRAAI 090N1 INCIZYWNUOA AINOIZYVNINONAC |» YIDOTOdIL | .VLIALLIY 


IISIAIYd VIIAILLY 377130 OYOYNDO I S7 
OL13908Yd 730 SNOIZIY9SI - S7 


— 251 — 


25-7-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 172 
—_—__———————_A_É_@-“ n HP o rt unto, 


2.5.2 - Scheda (S) ATTIVITA’ 


Scheda n° 


S.1 Esplicitare gli obiettivi specifici assegnati all’attività: 


.8.2 - AZIONI FORMATIVE 


Esporre l’articolazione in moduli, indicando obiettivi e contenuti didattici per ciascun 
modulo: 


Illustrare i criteri di scelta delle docernze: i docenti sono interni 0 esterni all’ente propo- 
nente? Hanno partecipato a precedenti iniziative? Quali sono le loro competenze e 
profili professionali? 


Indicare il n° previsto di ore di docenza 
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S.2.3 Descrivere le funzioni attribuite allo staff didattico (coordinatore, tutors): 


Indicare il n° previsto di ore di tutorship e coordinamento 


Sul piano delle metodologie didattiche, come si caratterizza il corso? 
(quale spazio hanno: lavori di gruppo, esercitazioni, ecc.? E” previsto l’uso di materiali 
multimediali? C'è qualche elemento di educazione a distanza?) 


S.3 Per quanto riguarda lo stage, esplicitare: 


S.3.1 Progettazione e preparazione, sia dal punto di vista organizzativo che dal punto 
di vista didattico: 


S.3.2 Durata: 


S.3,3 Luogo di svolgimento 


5.3.4 Enti presso i quali sarà effettuato lo stage": (indicare le ragioni della scelta) 


(dì È n 3 n F 7 N 7 
Se vi sono accordì con Enti o altri soggetti che ospiteranno lo stage o gli stages, allegare la documentazione. 
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S.3.5 Modalità di svolgimento: (attività che svolgeranno i corsisti, come e da chi saranno 
seguiti) 


S.3.6 Quali risultati si pensa dì ricavarne, da un punto di vista sia formativo che occupa- 
zionale? 


Sono previste certificazioni dell’attività di stage svolta ? 
Sì 


Se sì, descrivere: 
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S.4 AZIONI DI ORIENTAMENTO, ACCOMPAGNAMENTO E PREFORMAZIONE 


S.4.1 Descrivere le modalità di attuazione: 


Illustrare adeguatamente la scansione temporale dell’attività: 


S.4.3 Descrivere le figure e le competenze professionali coinvolte: 


S.4.4  IMiustrare i criteri di scelta del personale da impiegare: 
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2.6 - VALUTAZIONE E PUBBLICIZZAZIONE 


2.6.1 Si prevede di valutare alla fine l’efficacia complessiva dell’azione effettuata e i ri- 
sultati raggiunti? 


No O Sì 


Se sì, seguendo quali criteri e con quali strumenti? 


2.6.2 Si prevedono effetti collaterali positivi dell’azione proposta di cui è opportuno 
tenere conto? 


O No D Sì 


Se sì, descrivere: 


2.6.3 Si prevedono durante o a conclusione delle attività, iniziative di pubblicizzazione 
del progetto e dei suoi risultati? Con quali specifici intenti? 


9 No G Si 


Se sì, descrivere: 
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SEZIONE 3 - COERENZA DEL PROGETTO CON LE POLITICHE STRUTTURALI 
DELL'OCCUPAZIONE E DEL LAVORO E DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE 


3.1 - Il progetto è riconducibile a specifiche misure di politiche dell'occupazione, dei lavoro e 
di sviluppo delle risorse umane adottate in Italia su basi multiregionali? 


ONo OSi 


Se sì, indicare quali: 


3.2 - E' fondato il progetto su accordi tra le parti sociali? 
ONo OSi 


Se sì, quali? {allegare documentazione) 


[Nel caso di formazione finalizzata al lavoro dipendente] 


3.3.A - E' prevista l'occupazione dei formati? 
GNo Osi 
Se sì indicare le previsioni quantitative: 


per meno del 10% dei formati 
tra il 10% e il 25% dei formati 
tra il 25% e il 50% dei formati 
tra Il 50% e il 75% dei formati 
oltre il 75% dei formati 


Allegare la documentazione atta a comprovare le affermazioni fatte 
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[Nel caso di interventi finalizzati al lavoro autonomo] 


3.3.B - Sono previste iniziative per l'avvio del lavoro autonomo da parte dei formati? 


JNo IDSfsi 


Se sì, indicare quali: 


O iniziative di promozione da parte del soggetto proponente; 
OY) iniziative di assistenza tecnica e organizzativa da parte di altri imprenditori indivi- 
duali e associati; 

G iniziative di sostegno finanziario da parte di organismi ad hoc (come Ìa società per 
l'imprenditoria giovanile), di enti pubblici, del FSE; 

O iniziative di assistenza tecnica e organizzativa da parte di organismi ad hoc, di enti 
pubblici, del FSE; 

O iniziative di assistenza tecnica e organizzativa e sostegno finanziario da parte di or 
ganismi ad hoc. 


Allegare, ove possibile, la documentazione atta a comprovare le affermazioni fatte 


[Nel caso di formazione finalizzata al lavoro dipendente] 


3.4.A - Che tipo di occupazione è prevista? 
‘ Precisare e possibilmente documentare: 


occupazione prevalentemente occasionale; 
occupazione prevalentemente stagionale; 
occupazione prevalentemente a tempo determinato; 
occupazione prevalentemente a tempo parziale; 
occupazione per più del 50% a tempo indeterminato. 


UOVO O 13 
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{Nei caso di interventi finalizzati al lavoro autonomo] 


3.4.B Che tipo di lavoro autonomo è previsto? 
Precisare e possibilmente documentare: 


G coadiuvante familiare; 

O libero professionista o imprenditore autonomo senza esplicita 
disponibilità di capitale; 

O imprenditore autonomo con esplicita e adeguata disponibilità di capitale; 

O socio o associato di iniziative cooperative o simili in piena attività; 

O piccolo imprenditore inserito in un sistema integrato di imprese. 


Si ritiene che la formazione data fornisca al lavoratore una particolare capacità di mobili- 
tà verso impieghi plurimi nell'area territoriale multiregionale a cui si riferisce il progetto? 


UNo OSi 


Se si, sulla base di quali elementi a sostegno? 


3.6 Descrivere il profilo professionale, con particolare riguardo a: 


a) sistema organizzativo in cui saranno inseriti i formati; 

b) processo lavorativo in cui saranno coinvolti i formati; 

c) mansioni e funzioni che i formati saranno in grado di svolgere; 

d) competenze professionali che i formati acquisiranno grazie ai processi formativi. 
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3.7 E' finalizzato il progetto a perseguire obiettivi di pari opportunità? 


G No O Si 


Se sì, precisare in che senso, se no precisare il perché: 


3.8 Esistono altre modalità di raccordo tra formazione e realtà lavorativa oltre lo stage? 
(azioni di accompagnamento) 


ONo OSi 
Se si, precisare: 
-tipo 


-luogo 
-modalità 


-elementi di coerenza con gli obiettivi occupazionali 


3.9 Esplicitare la rispondenza del settore 0 tipo di attività in cui è previsto l'inserimento dei forma- 
ti alle priorità strategiche del presente avviso: 
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SEZIONE 4 - PIANO FINANZIARIO ! 


4.1 Analisi del finanziamento 


4.1.1 Finanziamento del progetto 


Costo complessivo del progetto 
Finanziamento fondo sociale europeo 


Finanziamento fondo di rotazione ETA 


Altro finanziamento pubblico (*) 


Quota di partecipazione privata {**) È 


4.1.2 Prima annualità Ripartizione 


Costo complessivo del progetto 


Finanziamento fondo sociale europeo CRA 


Finanziamento fondo di rotazione T EEA 


(*) Specificare il tipo di finanziamento 

(**) Se il co-finanziamento del progetto proviene da un Ente diverso dal proponente, si richiede di allegare la di- 
chiarazione dell'Ente co-finanziatore dalla quale risulti l'importo totale del co-finanziamento e la natura dello stes- 
so. 


| Affinché i costi possano essere considerati ammissibili devono ricorrere le seguenti condizioni: 


I. 


figurare nell'elenco dei costì ammissibili (cfr. le Circolari del Ministero del Lavoro e della Previdenza So- 
ciale, n. 98/95 del 4 agosto 1995: «Natura dei costi ammissibili per le attività formative cofinanziate dal 
Fse», Supplemento n. 99, alla Gazzetta Ufficiale n. 188, del 12 agosto 1995 e n. 130/95 del 25 ottobre 1995; 
«Integrazione e rettifiche alla Circolare n. 98/95 concernente: "Natura dei costi ammissibili per le attività 
formative cofinanziate dal Fse», Supplemento n. 131, alla Gazzetta Ufficiale n. 258, del 4 novembre 1995; 
essere strettamente connessi all'azione approvata e realizzata; 
essere giustificati da prove documentali originali; 
essere conformi alle leggi contabili e fiscali nazionali; 
essere registrati nella contabilità generale e specifica del soggetto gestore; 
essere sostenuti 0 impegnati in un periodo compreso tra la data di approvazione del progetto da parte del- 
l'Autorità competente e la fine dell'azione prevista; 
essere contenuti nei limiti degli importi che saranno approvati nel preventivo. 

Per quanto riguarda l'Iva occorre fare riferimento alla legge 24 dicembre 1993, n. 633, rilevando che 


l'imposta rappresenta un costo riconoscibile ogni volta che è indetraibile, vale a dire ogni volta che il soggetto è 
nell'impossibilità di recuperarla. In tale caso, il costo totale dell'intervento sarà stato calcolato al lordo dell'Iva. 
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4.2 Voci di costo 


Preventivo 


Costo attività didattica interna 
Costo attività didattica esterna 
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4.4. Piano finanziario analitico, disaggregato per: 


Costo medio orario Totale retribuzione 


2. Personale docente esterno 
Fascia A (2) 
Fascia B (3) 
Fascia C (4) 
Totale retribuzione personale docente 
esterno (fasciaA+fasciaB+fasciaC) 


3. Coordinatori interni (5) 


6. Tutors esterni (8) 


7. Spese di viaggio, vitto e alloggio personale docente (9) 
numero giorni complessivi i 
costo medio giornaliero 
Totale spese di viaggio. vitto e alloggio personale docente 


Totale spese personale docente 


(1) retribuzione, oneri sociali e riflessi, come previsto dal CCNL di riferimento e da eventuali integrazioni; 

(2) da £ 101.000 a £ 150.000 orarie; 

(3) da £ 81.000 a £ 100.000 orarie; 

(4) fino a £ 80.000 orarie; 

(5) retribuzione, oneri sociali e riflessi, come previsto dal CCNL di riferimento e da eventuali integrazioni; le ore 
effettive di impiego devono essere registrate su un libro presenze; 

(6) fino a un massimo di £ 100.000 orarie; le ore effettive di impiego devono essere registrate su un libro presenze; 

(7) retribuzione, oneri sociali e riflessi, come previsto dal CCNL di riferimento e da eventuali integrazioni; le ore 
effettive di impiego devono essere registrate su un libro presenze; 

(8) fino a un massimo di £ 50.000 orarie; le ore effettive di impiego devono essere registrate su un libro presenze; 

(9) dovranno essere definite secondo criteri di rimborso, oppure in maniera analoga al trattamento dei pubblici di- 
pendenti di pari fascia secondo apposita normativa regionale e/o.nazionale in vigore e comunque non superiori 
al trattamento di 1° dirigente. 
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4.4.b) Spese per allievi 


1. Indennità di frequenza 


Indennità di frequenza allievi 
numero allievi 
indennità oraria 
assicurazione 
ore presenza previste 
Totale indennità allievi 


Retribuzione lavoratori occupati 
numero lavoratori 
costo medio lavoratori 
Totale retribuzione 


Totale indennità di frequenza (allievitoccupati) 


2. Spese di viaggio, vitto e alloggio 
numero allievi 
numero giorni 
costo giorno/allievo 
Totale spese di viaggio, vitto e alloggio 


3. Totale spese per allievi 


4.4.c) Spese per attività di orientamento | 
Compilare la tabella per ogni singola voce di spesa, relativa ad attività di orientamento: 


Voci di spesa Valori fisicì Costi orari Costo per voce di spesa 


TOTALE ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO 


4.4.d) Spese per attività di accompagnamento 
Compilare la tabella, per ogni singoia voce di spesa relativa ad attività di accompagnamento: 


Voci di spesa Valori fisici Costì orari Costo per voce di spesa 


TOTALE ATTIVITA’ DI ACCOMPAGNAMENTO 
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4.4.e) Spese per progettazione di materiali didattici multimediali e FAD 
Compilare la tabella, per ogni singola voce di spesa relativa ad attività di formazione-lavoro 


Voci dì spesa Valori fisici Costi orari Costo per voce di spesa 


TOTALE SPESE MATERIALI DIDATTICI MULTIMEDIALI E FAD 


4.4.f) Spese per stages 
Compilare ta tabella, per ogni singola voce di spesa relativa a stages 


Voci di spesa Valori fisici Costi orari Costo per voce di spesa 


TOTALE SPESE PER STAGES 


4.4.g) Spese per attività di ricerca 
Compilare la tabella, per ogni singola voce di spesa relativa ad attività ci ricerca e di progettazione 


Voci di spesa Valori fisici Costi orari Costo per voce di spesa 


TOTALE SPESA PER ATTIVITA” DI RICERCA 
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estione del progetto 


4.4.h) Spese di funzionamento e di £ 
1. Materiali di consumo e attrezzature 
Attrezzature didattiche 

affitto 

leasing 

ammortamento 

manutenzione ordinaria 

Totale spese attrezzature didattiche 


Materiali di consumo 
materiale didattico 
indumenti protettivi 
Totale spese materiale di consumo 


Attrezzature e materiali specifici del progetto(1) 
precisare le singole voci e il relativo costo 


Totale spese per attrezzature e materiali specifici 


Totale spese materiali di consumo e attrezzature 


2. Personale amministrativo 
Personale dipendente (2) 
numero addetti 
ore di impiego 
costo medio orario 
Totale retribuzione personale dipendente 


Consulenti estemni (3) 
numero consulenti 
ore di impiego 
costo medio orario 
Totale retribuzione consulenti esterni 


Spese di viaggio, vitto e alloggio del personale amministrativo (4) 
giorni complessivi 
costo medio giornaliero . 
Totale spese di viaggio, vitto e alloggio 
del personale amministrativo 


Totale spese del personale amministrativo 
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3. Spese generali 
Immobili 
affitto (3) 
ammortamento (6) 
manutenzione ordinaria, pulizie e condominio (7) 
Totale spese per immobili 


Spese amministrative 
cancelleria e stampati (8) 
assicurazioni non relative agli allievi 
illuminazione e forza motrice (7) 
riscaldamento e condizionamento (7) 
utenze gas e acqua (7) 
spese telefoniche (7) 
Totale spese amministrative 


Spese generali necessarie alla realizzazione del progetto (10) 
precisare le singole voci e il relativo costo 


Totale spese generali necessarie alla realizzazione del progetto 


Spese derivanti da cariche sociali 


Totale spese generali 


4. Totale spese di funzionamento e gestione 


(1) riportare nei registri di carico e scarico; 

(2) retribuzione, oneri sociali e riflessi, come previsto dal CCNL di riferimento e da eventuali integrazioni; 

(3) è possibile il ricorso a tali figure soltanto per profili professionali specifici: consulenti fiscali, commercialisti, 
ecc.). Le ore effettive di impiego devono essere specificate nel contratto d'opera; 

(4) per la loro definizione vale quanto detto a proposito del personale docente; 

(5) solo per la superficie utilizzata per l'attività e per il periodo d'uso; 

{6) rateo relativo al costo storico, alla superficie e al periodo; 

(7) ove non compresi in affitto; 

(8) riportare nei registri di carico e scarico; 

(9) cfr. Circolari 98/95; 

(10) specificare. 
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Altre spese 
1. Preparazione del progetto 
Ideazione, progettazione e indagini di mercato (1) 
Elaborazione materiali e dispense 
Pubblicizzazione dell'intervento 
Selezione dei partecipanti 
numero addetti 
ore di impiego 
costo medio orario 


Totale spese preparazione del progetto 


2. Orientamento dei partecipanti (i) 
Totale spesa per orientamento partecipanti 


. Preparazione materiali specifici del progetto (1) e (2) 
Totale spese per la preparazione di materiali specifici del progetto 


4. Monitoraggio, controllo qualità e verifica dei risultati degli interventi (1) e (3) 
Totale spese per monitoraggio, controllo qualità e verifica dei risultati 


5. Esami finali 
numero addetti 
ore di impiego 
costo medio orario 
Totale spese per esami finali 


. Informazione e pubblicità relativa al progetto 
Totale spese per informazione e pubblicità 


7: Totale altre spese 


(1) cfr. Circolari 98/95; 
(2) se non già compresa nella collaborazione 
(3) le spese di attivazione di un sito Internet sono rendicontabili, se l’uso è relativo ad attività di monitoraggio 


97A5798 
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Allegato A 


AI Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale - UCOFPL 
Divisione 


Vicolo d’Aste, 12 
00159-ROMA 


OGGETTO: Domanda di finanziamento progetto presentato nell’ambito del 
P.0.M. n° - Avviso n° a 


Con riferimento a quanto previsto dall’ Avviso n° ____ pubblicato nella G.U. n° ____ 
del ____— relativo al POM di cui all’oggetto, si trasmette domanda di finanziamento per la 
realizzazione del progetto “ 2 
Asse tipologia 


Il budget del progetto è: 


E Costo complessivo Lit. 
B I annualità Lit. 
MB Contributo FSE Lit. 
M Contributo pubblico nazionale Lit. 
MB Contributo privato Lit. 
M II annualità (se prevista) Lit. 
S Contributo FSE Lit. 


w Contributo pubblico nazionale — Lit. 


w Contributo privato Lit. 
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Si rimette in allegato il formulario, debitamente compilato in ogni sua parte, in duplice copia, al quale 


e allegata la seguente documentazione: 


a_U DN 


Distinti saluti. 


Il Legale Rappresentante 


o css ii) 


I 
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Allegato B 


Documentazione che il soggetto proponente dovrà inviare all’U.C.0.F.P.L. entro 
30 giorni dalla pubblicazione del decreto di approvazione del progetto. 


e Atto costitutivo dell’ente. 
e Ai fini della preventiva acquisizione della certificazione antimafia, ai sensi del D. L.vo n. 490/94 
e successive modificazioni ed integrazioni, dovrà essere trasmesso: 
a) Certificato della Camera di commercio contenente l’indicazione del rappresentante legale e 
dei membri del Consiglio di amministrazione dell’ente; 
b) (Solo per i progetti con finanziamento superiore ai 300 milioni di lire) Stato di famiglia 

dei suddetti componenti dell’organo di ammimistrazione dell’ente e dichiarazione di 

ognuno di essi, in autocertificazione ai sensi dell’art. 4 della l.n. 15/1968, nella quale 

l’interessato attesta che non vi sono altri conviventi non ricompresi nello stato di famiglia, 
oppure, ove esistano, indica per ognuno di tali conviventi le generalità, la data ed il luogo 

di nascita. 

Nel caso l’ente sia un’associazione senza fini di lucro i documenti di cui ai punti a) e b) 
sono sostituiti da copia autenticata dello Statuto, dal quale deve espressamente risultare la suddetta 
finalità. 

Gli enti pubblici non sono tenuti alla presentazione della documentazione antimafia. 

Ove trattasi di consorzi o società consortili va presentata copia autenticata del libro soci 
ed i documenti di.cui ai punti a) e b), oltre che per i componenti l’organo di amministrazione del 
consorzio, anche per i componenti dell’organo di amministrazione degli enti consorziati che abbiano 
una quota di partecipazione superiore al 10%. Se il consorzio o gli enti consorziati sono pubblici o 
senza fini di lucro valgono le considerazioni sopra riportate. 

Ai sensi dell’art. 15 c.2-ter del D.L. n. 67 del 25.3.1997 per i progetti in cui è previsto un 
finanziamento non superiore ai 300 milioni di lire il certificato antimafia può essere richiesto dall’ente 
proponente alla prefettura competente, previa informativa all’U.C.0.F.P.L. 

Qualora l’ente proponente avesse gia provveduto ad inviare all’U.C.O.F.P.L. la 
documentazione di cui sopra in relazione ad altri progetti formativi, potrà darne comunicazione, 
chiedendo che i documenti presentati vengano utilizzati anche per questo progetto, compatibilmente 
con 1 limiti di validità degli stessi, ed avendo cura di indicare la Divisione presso cui si trova tale 
documentazione. 


e Dovrà inoltre essere trasmessa una dichiarazione in autocertificazione ai sensi dell’art. 4 della 
l.n. 15/1968 con la quale sì attesti l’esistenza o meno di altri finanziamenti, comunque 
denominati, a carico di Enti pubblici italiani o comunitari riferiti al medesimo progetto. 

e Numero di partita IVA e di codice fiscale dell’ente proponente. 

e Riferimenti bancari (n. c/c - cod. ABI - cod. CAB) 

e (Ove sia stata prevista nel progetto una quota a carico dell’ente proponente) Copia della 
delibera con la quale l’ente si impegna a cofinaziare il progetto, oppure una dichiarazione in 
autocertificazione ai sensi dell'art. 4 della L.n. 15/1968 nella quale il rappresentante legale 
delle’ente si impegna a cofinanziare il progetto indicando specificatamente i’ammontare di tale 
cofinanziamento. 

® Una fotocopia del formulario di presentazione del progetto per ogni regione in cui hanno sede i 
corsi di formazione previsti. 


Francesco NociTA, redattore 
DOMENICO CORTESANI, direttore à 
ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 
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! prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate 
arretrate, compresi i supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli apbonamenti deve essere versato sui c/c postale n. 387001 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio 
dei fascicoli disguidati, che devono essere richiesti entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla trasmissione dei dati 
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